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PALMIRO -TOGLIATTI ALLA 

FESTA DELL'UNITA' 
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IL DISCORSO DEL SEGRETARIO DEL PC.1.ALLA FESTA^^MANA D 

Le riforme socia li scritte nel la Costi tuzione 
rivendicate da Togliatti in polemica con il Vaticano 

La classe operaia ha conquistato con la lotta antifascista il diritto a partecipare dia direzione della poli­
tica nazionale - Il significato dell'appello a tutte le forze sane per un'intesa leale in difesa della Costituzione 
Ecco il tetto del discorso 

che il compagno Palmiro To 
gliatti ha pronunciato dome­
nica nel cono della Usta del ­
l'Unita a Roma, davanti a 
una lolla strabocchevole ve­
nuta ad ascoltarlo. 

Cittadini di Roma e del 
Lazio, 

per prima cosa lasciale 
j ?i. mi c o m Piaccia con -voi 
dell esito di questa festa ro­
mana dell'Unità e della s tam­
pa democratica. Mì compiac­
cio del modo come i comunisti 
d i Roma hanno organizzato 
rapidamente, nel ristretto 
spazio che a loro è stato con 
cesso Una mostra la cninle ri­

chiama tutt i 1 Cittadini c h e la 
visitano e d ' l i n a Più at tente 
coscienza deHeJffavi questioni 
che oggi 's tatono davanti a l 
popolo m ^ B ò m a e al popolo 
delHtaHo^ intiera. Mi c o m -
piaórfo^del^numero straboc­
chevole" dJ^ieittadini che qui 
sono presenti,' del la • vostra 
gioia, dell'entusiasmo • col 
quale partecipate " a questa 
nostra manifestazione. Tutto 
questo conferma i l grande 
successo che i n tutta Italia, 
jn quest'anno hanno avuto e 
continuano a d avere le feste 
dell'Unità e della stampa d e ­
mocratica. 

'Queste feste sono or ­
lai entrate e hanno messo 

hdici nella coscienza e nel 
f'te'tume della parte migliore 
iel popolo: ad esse non ac» 

rono soltanto e l i iscritti 
nostro partito, m a v iene il 

popolo v Intiero, cittadini di 
tutte l e categorie sociali per­
chè sanno, che il raccogliersi 
attorno agli organi del la 
stampa democratica è atto di 
fducia nella Democrazia, nel 
jrégresso, ne l la l ibertà. 

Abbiamo anche notato che 
djest'anno la sottoscrizione 
ier l a nostra stampa ha dato 
ila risultati ampiamente s u -
lériori a quell i dell 'anno p a s ­
sito. Infatti a l la stessa data, 
Inao^wSCorso, avevamo rae -

circa' 40 milioni di m< 
' quelli che abbiamo r a e -

est'anno. Tanto megl io 
SrrìTdiré. alla fine, c h e 

I-propostì verranno 
40 o 50 mil ioni . 

*~*F(uovi successi 
J Questi fatti hanno una gran 

. d e importanza p e r noi e h a n -
. jio una graadé4mportanza per 
l a vita democratica italiana. 
P e r noi hanno una grande 
importanza perchè ci indicano 
c h e i l nostro partito non sol-

vtanto continua ad essere D 
ip iù grande partito del po­

polo italiano, ma sempre più 
estende, rafforza le proprie 
ramificazioni, affonda le pro­
prie radici sempre p iù profon­
damente nell 'animo degli 
strati migliori delle classi l a ­
voratrici. 

Guardino a queste nostre 
feste, guardino a questo suc­
cesso Insperato della nostra 
sottoscrizione per la stampa. 
in u n periodo in cui pochi so ­
n o i soldi che corrono nelle 
mani dei lavoratori, coloro i 
quali vanno ripetendo sui l o ­
ro giornaletti — la cui t ira­
tura. è vero, si può dire eh* 
nei confronti di quella dei 

partito isolato, un partito che 
andrebbe cercando con di­
sperazione chi possa soste­
nerlo. aiutarlo. < '"'•• 

Noi siamo aiutati e sostenu­
ti- dalle masse più avanzate 
dei lavoratori e del popolo 
italiano. Queste di Riorno in 
giorno ci manifestano non sol­
tanto il loro consenso e la 
simpatia, ma l'affetto che le 
lega al nostro oartito. perchè 
'sanno con quale tenacia e de­
vozione quest'» pnrt'to sa la­
vorare e combat «ere. nell'in­
teresse di tutti j cittadini ita­
liani che vivono di lavoro. 
nell'interesse, dunque, della 
nostra Patria. '-.'•":. 

Ma vi è un nitro motivo per 
cui dobbiamo rallegrarci del 
grande succedo delle manife­
stazioni- oer In nostra stampa. 
E' un motivo forsp meno eeoi-
s tko , riguarda tutto il Paese, 
tutta la nostra vita democra­
tica. Chiunque sia democrati­
co, non può che rrlleirarsi del 
fatto che il popolo si raccol­
s e attórno agli orfani della 
stampa ..democratica di idre 
più chiare ed avanzate, ohe 
dia a óùesta stampa i mezzi 
per essere sempre più- beila .e 
più forte.:.••: 

Immaginate • voi quale sa­
rebbe l'opinione pubblica e la 
vita politica del Papse se non 
ci fosse questa nostra s tarno . 
se non ci fossero, o-rni d o ­
menica, un milione di copie 
dell'Unità, centinaia di m i ­
gliaia di copie delPAvantiV 
che vanno in mano ai lavo­
ratori, che* entrano in un n u ­
mero sempre più grande di 
famiglie e vi portano la n o ­
tizia e la difesa della verità. 
Vi immaginate, se ciò non 
fosse, che coEa -sarebbero c o ­
stretti a credere i cittadini 
italiani? Certamente non sa­
prebbero che in Corea gli im­
perialisti americani, facendo 
opera di delinquenza, condu­
cono la guerra per la distru­
zione di un popolo, impie­
gando armi adatte solo allo 
sterminio della popolazione 
civile, gli esplosivi che non 
rispettano nulla, che radono 
al .suolo gli uomini, le città. 
i vil laggi, le culture, e dif­
fondendo i bacilli di mplnttie 
mortali, di quelle epidemìe 
che l'umanità ha temu'o in 
in tutta la sua storia e che 
oggi son diventate strumen­
to di guerra nelle mani dei 
generali americani! Se non 
ci fosse la nostra stampa. 
che ha documentato queste 
cose, che ha fornito le pro­
v e d i questi delitti a tutti 
quell i ' che sanno le"g«-re, 
H popolo italiano non dovreb­
be saperne nulla: sarebbe an­
zi invitato ad accendere can­
dele al, ritratto del signor 

Eisenhower, dei capi delle 
armate americane: dovrebbe 
credere che costoro sono Rini­
ti della pace, che essi prepa­
rano la pace al mondo, men­
tre invece costoro stanno ìni-
ponendo a tutto il mondo una 
politica criminale di prepa­
rartene alla guerra, di odio. 
di discordia, di divisione dei 
popoli, di oppressione delle 
nazioni costrette a subire il 
Dtso sempre più grave dì spe­
se militari pazzesche. 

Difesa della verità 
Se non ci fossero i nostri 

giornali che cosa saprebbe il 
popolo dei Paesi dove c'è il 
Socialismo, dei Paesi che sono 
governati dagli operai, - dai 
contadini, dai lavoratori? 
Dovrebbe sapere solo ciò che 
dicono i giornali reazionari 
borghesi e cioè che quella" è 
unti parte del mondo dove 
abitano esseri che sono tor­

nati allo stato selvaggio, tan­
to che è loro cresciuta persino 
di nuovo la coda} come dico­
no i propagandisti clericali 
nel discorsi che fanno alle 
povere donnette nelle sa ­
grestie! (applausi). 

Noi, uomini del popolo, 
siamo in grado di opporre og­
gi, a tutte queste menzogne, 
uno strumento efficace: una 
stampa la quale dice la veri­
tà, una stampa la quale di ­
fende gli Interessi dei l avo ­
ratori. Voi che lavorate, i m ­
piegati, ferrovieri, operai del ­
le fornaci, contadini che ave ­
te fame di terra, quando ini ­
ziate una agitazione per i v o ­
stri interessi, quando siete co ­
stretti al lo sciopero, come 
sareste trattati davanti alla 
opinione pubblica, se non v i 
fossero questi nostri giornali, 
che v i sostengono, che spiega­
no a tutti la giustezza delle 
vostre rivendicazioni, che ap­

poggiano l e vostre lotte? In 
breve tempo sarese spinti i n ­
dietro di pareccii decenni 
come Infatti tenU di fare il 
fascismo: tutte lt vostre r i ­
vendicazioni sarelbero consi­
derate e presentale come In­
giusta pretesa, tutte le vostre 
sacrosanti lotte come delitti 
di lesa patria. 

Una grande conquista 
Per questo, cittadini di R o ­

ma, che siete venuti qui cosi 
numerosi, che date alla nostra 
stampa quello che ad essa è 
necessario dare perchè possa 
diventare sempre più forte. 
v i invito a leggere ancora di 
p iù i nostri giornili. a far 
circolare maggior numero di 
coDie nelle fàbbriche, nei 
campi, nei mercati, nelle stra­
de; a portarne. u i sempre 
maggior numero di copie ne l ­
le famiglie. 

Avere in maro questo 

RICEVENDO LE CREDENZIALI DALL'AMBASCIATORE INDIANO 

Mao Tse-dun riafferma 
amicizia cino-indiana 

Deputati 
-,f. . » CI - ^ ; V TJ'** 1 * . . 

itàWo Wr JWra ti. un 69enne discepolo di Gandhi tra i 
ella pace - la grande festa del Primo Ottobre 

strumento è una gran cosa, è 
una gran conquista che a b ­
biamo fatta. Chi di voi ricor­
da 1 primi tempi — non parlo 
del periodo fascista, quando 
la stampa libera venne d i ­
strutta, — ma dei tempi più 
lontani, quando i lavoratori 
facevano i primi duri sacri­
fici per riuscire a creare e 
mantenere in vita il loro gior­
nale, prim« settimanale, poi 
quotidiano, YAvanti!, e dette­
ro per armi e anni, tutto il 
denaro che a questo scopo era 
necessario. Era denaro messo 
assieme soldo per soldo, ma 
con quale orgoglio allora, ogni 
mattina, l'operalo di convin­
zione socialista o anche s e m ­
plicemente sollecito della pro­
pria causa, comprava quel 
giornale, lo faceva vedere, lo 
ostentava, quasi, davanti a 
tutti e in questo modo atfer-

(ConUnua In S. par. 1. colonna) 

DAL NO 

PEC 
giorni dalla ou« upci»»!»* «»* 
Conferenza della pace della 
Asia e' della regione del Pa­
cifico può essere considerata 
ormai un grande successo, e 
non solo per il numero dei 
delegati e degli osservatori 
che essa ha richiamato a P e ­
chino (fino a questo momento 
sono giunti nella capitale c i ­
nese circa quattrocento dele­
gati di una trentina di Paesi 
diversi) ma per la composi­
zione stessa delle delegazioni 
che rappresentano con estre­
ma varietà e ampiezza, ogni 
ceto sociale, ogni tendenza r e ­
ligiosa, ogni corrente politica. 

Ttitto ciò viene a confer­
mare, con una testimonianza 
inoppugnabile, come il movi ­
mento della pace abbia este­
so la sua influenza in tutti i 
Paesi asiatici, in Australia e 
nel continente americano, e 
come nei più diversi settori 
dell'opinione pubblica di que­
sti Paesi sia sentita la neces ­
sità di creare u n fronte un i 

kT0' ^ l i à S ^ f ^ d h m p è H a l i t m o . La delega-
rztonè * indiana, p e r - e s e m p i o , 
che è composta da più di tren­
ta persone, conta fra i suoi 
membri f parecchi deputati al 
Parlamento centrale indiano 
due d e i quali appartengono al 
Partito del Congres5p,;il',par7 
Uto di Nehru. Delegato della 
India è anche uno^dèl ,più 
vecchi discepoli di CfàjidnL it 
Maragià Uyaf, il quàin^ìnqljp' 
stante abbia raggiunto. Tf^à 
di 69 anni, ai. é,'ti0ttq)tne^té 
sobbarcato al la farfga jlel/ìtute 
go viaggio dà Nuòva beh}i^ 
Pechino. ' ^ K ' C A ; - > - * . ' W - ^ # J 

C i p r i o t i è a l g e r i m j g 

I l capo^ della delegazione 
pakistana è il prete mwik 
mano Manki Sherifi che è ar­
rivato nel la cqjrttale cÌiMl£.tt£ 
sieme a se i ' àuDocafi 'tq.dL Ite 
uomini: •d'àjfarl^t&gsyiz '* 

Altri esempi ancora; fm i 
delegati australiani si trova­
no il Reverendo, :Jamés,iini-
nistro della ClHés%iVnUarui 
di Melbourne, e il reverendo 
Maynard, autorevole ésftòhen 

co contro la politica di guerra te delta Chiesa Anglicano in 

UNA GRANDE BATTAGLIA PARLAMENTARE PER LA COSTITUZIONE 

Tatti i democratici si opporranno oggi in Senato 
al tentativo clericale di seppellire il 

La responsabilità dei partiti minori -Attacco aperto della stampa governativa alla Costituzione - 1 socialdemò^ 
etalici di Brescia, Bolzano, Treviso e Gorizia, si pronunciano per la proporzionale a grande maggioranza} 

Australia, mentre la delega­
zione neozelandese conta c in­
que dirigenti delle Tradc 
Union», le cui spese di v iag ­
gio sono state pagate median­
te una sottoscrizione lanciata 
fra gli iscritti ai sindacati in 
tutto il Paese. Membro della 
delegazione è anche Gerard 
Filion, direttore del quotidia­
no cattolico di Montreal Le 
Devolr, il più diffuso giorna­
le in lingua francese del Ca­
nada.. 

y Oltre che da questo breve 
elenco — ancora molto in ­
completo, come è ovvio — la 
importanza assunta dalla Con­
ferenza di Pechino è sottoli­
neata* e confermata, dal fatto 
che numerosi Paesi al di fuo-
rtùifeÙ.'continente asiatico e 
dellàjrègióne del Pacifico han­
no, inviato ìpro osservatori a 
P e c h i n o ^ é d ^ - c p s i che nella 

^fj&^trà&evm ionista 
«* . .ys ; ptesWéntct.-della F i r e 

9 r i g a q e s ^ V w ó n . e t i c h e le 
gTàndiyòrganiziazfoni intcr-
nadonqt t ,d i - massa, come la 
F e d è i t a o n e ~ Mondiale dei 
Sfnda^a1i>.!a:Fedefaripne « è l ­
le DònfW Democratiche, la F e -
derorfonè degli studenti, h a n ­
n o ^ : 5 i n 4 j t ó ^ 4 i J M ^ a p p j e s e n -

Zay.é^ereìjaw»^* 
ratfgittnoèrtv) 
ter esse ^liX si 
carattertisàto\-w-. 
ne delle cretfeìò^fl 
• m b a s c i a t ó w ^ l 
UGouerna%pc 
Nadian». Róp«« 
' " - ^ • - : ' ' ' " i i S ' " " W J O T 

loiilé^lsréfiiM; 
gavanj^è:ttMi-y, 

Quest'oggi il Senato, nel 
riaprire i battenti • dopo se t ­
tanta giorni di ferie, si trova 
dinanzi a un compito di gran­
de responsabilità: impedire 
che il governo seppellisca la 
legge sul diritto del popolo 
al referendum, Impedire che 
il governo inizi quel proces­
so di revisione e di smantel­
lamento della Costituzione 
della Repubblica che mette ­
rebbe in pericolo — per c o ­
mune costatazione — l e strut­
ture e l'equilibrio dello Sta­
to democratico. 

La seduta sarà senza alcun 
dubbio assai drammatica. Al 
suo inizio, il senatore demo­
cristiano Tupini si alzerà e 
proporrà che la legge sul r e ­
ferendum — legge che a p ­
plica il dettame del l 'art 75 
della Costituzione sul diritto 
del popolo ' a pronunciarsi 
mediante referendum sulle 
questioni politiche di m a g ­
gior rilievo — venga ancora 

dinata all'approvazione della 
legge che istituisce la Corte 
Costituzionale. Se questa pro­
posta venisse accolta, la legge 
sul referendum non potrebbe 
più essere approvata, per 
mancanza di tempo, dall'at­
tuale Parlamento. 

Azione matsiccia 

Per garantire l'approva­
zione della proposta di rinvio 
e il seppellimento del refe­
rendum, un'azione massiccia 
è stata condotta dai dirigenti 
democristiani nei confronti 
dei partiti minori. Nel le u l ­
time quarantotto ore. contatti 
hanno avuto luogo tra 1 c le ­
ricali. i socialdemocratici, i 
repubblicani e i liberali- S e ­
condo un giornale romano 
della sera, già il Consiglio 
dei Ministri, nella sua ultima 
riunione, aveva deciso il s e p ­
pellimento della legge sul r e ­
ferendum e aveva impegnato 
in tal senso i dirigenti r e -

Truman - (fischi) del signor una volta rinviata, e subor- pubblicani. La stampa gover -

PRESENTATA IERI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Uno mozione di Di Vittorio 
per lo 13° a lutti i pensionati 

Un altro passo del Segretario della Confederazione generale 
del lavoro in favore dei lavoratori dei trasporti in concessione 

II compagno Giuseppe DI 
Vittorio ha presentato i e r i 
alla Camera dei Deputati una 
mozione con la quale la Ca­
mera stessa invita il goverm« 
a predisporre, con carattere 
d'urgenza, i provvedimenti 
necessari affinchè la 13. m e n ­
silità. concessa con la legge 
4 aprile 1952 ai pensionati 
della Previdenza Sociale, 
venga estesa anche ai pen­
sionati del pubblico impiego 

La mozione contiene inol­
tre l'invito ad estendere la 
assistenza medica e farma­
ceutica ai pensionati statali. 
degli Enti locali e di Enti 
pubblici in genere, in c o n ­
formità dell'impegno assunto 
dal governo dinanzi a i due 
rami del parlamento in sede 
di discussione della legge 
suddetta. 

Ad iniziativa della Federa 
rione Nazionale Autoferro­
tranvieri. il comoagno Di 
Vittorio, inoltre, ha solleci­
tata la Presidenza della Ca­
mera dei Deputati a porre di 
urgenza all'ordine del gior­
no la discussione del disegno 
di legge n. 2836. presentato 
dal Ministro del Lavoro, re 
lativo ai miglioramenti di 
previdenza al personale a d ­
detto ai pubblici servizi di 
trasporto in concessione. 

M u t o spettarti* 
d'm iute !• fanne 

PALERMO. » — Un rlolento 
Incendio ai è sviluppato sur.e 

causato dall'accensione, da par­
te <U alcuni pastori, di stoppie 

Le fiamme, aumentate da un 
Tenticelo costante, si sono pro­
pagate e ben presto quasi tutto 
U monte è diventato flammeg-
glante. 

Da 24 ore 11 fantastico spet­
tacolo viene seguito daCe popo­
lazioni de! paesi viciniori. Vigili 
dei fuoco coadiuvati da soldati 
del 6. Fanteria, s i etanno ado­
perando allo scopo di evitare 
che le fiamme raggiungano gli 
uliveti e mandorleti del fondo. 

BeriMi n feda 
per a lóinenkc? 

ATENE. » . — n giornale f o-
veroattvo < Athmalkl > afferma 
che. nel corso delle udienze ac­
cordate venerdì e sabato scorsi 
da re Paolo al Primo Ministro 
Plaatlras e al vice Primo Mini-
iti-» Venitelo*, è stato deciso: 
1) di Indire elezioni ceoerale per 
O 1< novembre; 2) di sciogliere 
la Camera e di formare un go­
verno Incaricato di curare gli af­
fari di ordinaria amministrazione 
sotto la presidenza di un alto 
magistrato. 

Feroce assassinio 
d'un vicesindaco 

VALPERGA CANAVESE. 39. — 
Presso la sua abitazione, sulla 
collina di Belmonte. è stato tro­
vato ucciso n vice sindaco di 
PratigUone. Domenico Berta, di 
M anni. 

L'assassinio deve essere stato 
compiuto domenica sera, verso le 
ore 21,30, ora In cui un conta­
dino abitante nei pressi, udì un 

« ^ t H 0 * .1° Ai «otto di zero — pendici del monte s . Calogero, colpo di focus, ma non'vi.diede 
2 ? ! ? i r . 5 L - i V t a Italia un in territorio di Termini In)«rs»s,lts»ortaMa, credendo foeW stato che noi saremmo in I ta l ia , uni 

sparato da un cacciatore. 
Si presume che II Berta, solo In 

casa, a quell'ora sia stato chia­
mato fuori e colpito a tradimento 
da due colpi di fucile. Tentò bar­
collando. di scendere in paese 
per chiamare aiuto, ma cadde 
sull'erba e mori. 

SI Ignorano le cause della tra­
gedia e non al ha nessuna trac­
cia deU'accisore. non avendo 11 
Berta nemici, ed esseado anzi 
sfigato nella zona come onesto 
e laborioso agricoltore. Egli rico­
priva da tempo la carica di vice 
sindaco, come rappresentante de­
gli indipendenti di siaistra del 
suo comune, e non risolta nep­
pure che avesse Inimicizie poli­
tiche. 

nativa, attraverso tha in ten­
sa campagna, h a impostato 
un aperto ricatto in questi 
termini: s e i senatori social­
democratici, repubblicani e l i ­
berali non daranno voto f a ­
vorevole a l rinvio del refe­
rendum (questo voto è neces ­
sario, non avendo la D . C . 
la maggioranza assoluta al 
Senato), la D . C ne dedurrà 
che i satelliti non vogliono la 
collaborazione elettorale. 

La stessa stampa del gover­
no non ha nascosto, in pari 
tempo gli interessi di parte 
da cui la D J C . è mossa nello 
osteggiare i l referendum e, 
con il referendum, tutta la 
Costituzione della Repubbli­
ca. Scrive « I l Messaggero». 
ad esempio, che « la democra­
zia deve difendersi, trima a n ­
cora di perfezionarsi », legit­
timando in tal modo la non 
applicazione della Costituzio­
ne in nome della difesa di 
una democrazia che i demo­
cristiani identificano con la 
propria parte politica e con 
il proprio personale potere. 
Scrive la «Gazzetta del p o ­
po lo» che il comportamento 
della D.C., se non si giustifica 
sul piano costituzionale, si 
giustifica però sul piano della 
« opportunità politica ». 

/ partiti minori 

Converrà ricordare, a q u e ­
sto punto, che nessun mot i ­
vo giuridico e procedurale 
può essere addotto per giust i ­
ficare il rinvio. La legge sul 
referendum è stata formula­
ta, nel suo articolo 37 pro­
prio in modo da poter essere 
approvata prima della legge 
sulla Corte Costituzionale; e 
le modifiche Introdotte dalla 
Camera sono di natura cosi 
secondaria da escludere la 
necessità di ulteriori modifi­
che da parte del Senato. Con­
verrà ricordare, anche, che la 
legge sul referendum si tra­
scina da anni (fu approvata 
alla Camera fin dal marzo 
1951) e che per ben due volte 
consecutive I democristiani si 
sono ufficialmente impegnati, 
con lo stesso Presidente P a ­
ratore. a discutere la legge 
con precedenza assoluta su 

'ogni altra. 

La battaglia che si terrà 
oggi a l Senato va dunque 
oltre il caso specifico del r e ­
ferendum, per investire il 
problema fondamentale del 
rispetto e della applicazione 
della Costituzione, come base 
della pacifica convivenza dei 
cittadini e della s o p r a w i v e n -
ea delle strutture democrati­
che dello Stato. E' opinione 
comune che una particolare 
responsabilità gravi sul s e ­
natori d e i Partiti minori: se 
essi si piegheranno alla v o ­
lontà clericale, non soltanto 
rinnegheranno tutte le posi­
zioni da essi assunte in p a s ­
sato in favore del referendum, 
ma dimostreranno di rinun­
ciare fin d'ora a quell'opera 
dì controllo sulla D . C che 
essi rivendicano, e con la qua­
le intendono giustificare, nei 
confronti della loro base, il 
futuro accordo elettorale con 
l clericali. 

Sarebbe singolare, i n veri -
tà, che 1 partiti minori accet­
tassero fin d'ora 1 ricatti de l ­
la D.C., proprio ne l momento 
in cui ad essi conviene di far 
pesare, dinanzi all'opinione 
pubblica, la posizione-chiave 
che hanno in Senato. 

Non sembra davvero, infat­
ti. che la D.C. intenda rece­
dere dai suoi propositi circa 
la " ripartizione proporzionale 
del premio di maggioranza, e 
la conseguente conquista de l ­
la maggioranza assoluta per 
so sola. Di qui la notevole 
Incertezza che regna nello 
schieramento governativo. 

Dai congressi della base s o ­
cialdemocratica si rinnovano 
i pronunciamenti per la pro­
porzionale. A Brescia la m o ­
zione presentata dall'on. A -
rlosto per la difesa della pro­
porzionale pura ha ottenuto 
ben il 90 per cento dei voti, 
mentre nessun voto è anda-

ncte tos fn questa 
.aU'anibasciarore 
tono di Calorosa 

to alla destra di SimÒnm^ytlnhWt^^inT^à^-
fìolzano, la stessa tesi deUaito^Ravaaàm — hanno avuto, 
proporzionale pura ha otte-jqttasj fti dagli albori della c i -
nuto i l 70 per cento dei voti , viltà, stretti contatti, relazio-
Maggioranze altrettanto c o - [ n i culturali e commerciali. 
spicue per la proporrionaleJTutto^bmostra c h o i e relazio-' 
pura si sono avute a Trevi-Ini fréSÉ>due Paesi continuano 
so, a Gor iz iana Firenze (57jad-essere sempre più icalde, 
per cento) , mentre a Torino! strette J* cordiali. S a r à - p e r 
la mozione di sinistra ha ot 
tenuto il 28 per cento del Vo­
ti e Romita i l 41 per cento 

S i tratta, nel complesso, di 
un orientamento marcato in 
favore della - proporzionale, 
specie se si t ien conto che la 
posizione - dei romitiani nei 
congressi provinciali è fonda­
mentalmente proporzionalista, 
e s e si t iene conto che la sud­
divisione della socialdemo­
crazia in tre tronconi costrin­
ge Romita a tener conto del­
le posizioni della sinistra se 
non vuole perdere il controllo 
del partito e portarlo alle e ie 
zioni diviso all'interno, privo 
di autonomia e di influenza. 

TEMPESTOSA SEDVTA AL CONGRESSO LABURISTA 

Bevati attacca tra gli applausi 
il riarmo e i dirigenti americani 

« I banchieri americani sono ossessionati dalla paura della pace » 

DAL NOSTRO IKV1AT0 SPECIALE 
MORECAMBE, 29. _ Alla 

Il dito nell'occhio 
Autor i t ra t to 

« Ogni uomo ha paura di se 
stesso. L'uomo più coraggioso, 
più spregiudicato, più cinico. 
di nessuna cosa ha paura quan­
to di se medesimo, dell'imma­
gine vera, reale, di se stesso, 
della propria immagine rifles­
sa nello specchio». Da vn ar­
ticolo di Curzio Mala-parte, sul 
Tempo. 
Malaparte diventa vecchio 
e si guarda nello specchio 
se ci guardava qualche anno fa 
più che paura pioveva pietà. 

A m m i s s i o n i 
« L'episodio Nlxon è stato una 

abile dimostrazione di presti­
digitatore politico. Sottc l'emo­
zione del dramma televisivo 
Nlxon ha in realtà cambiato 
le carta to tavola sansa.che il 

pubblico se ne accorgesse ». 
Osi Corriere della Sera. 

Pud dorsi che il pubblico 
no» se ne sia accorto. Ma a 
guaio dei giochi di prestigio i 
che tutti sanno che a trucco 
c'è anche se non si rede. 
I l fosso dol giorno 

« L'astronomo e avvocato bri­
tannico Roland Berrfl ha pro­
posto oggi al Congresso del mo­
vimento per un Governo mon­
diale che 1 membri del JfovJ-
mento stesso indossino w l oc­
casione delle, future sessioni. 
ablU a righe^kerUcau bianche 
e nere e bentttfUlT'O XVI se­
colo, per attnr&Xrattenzlone 
del pubblico. "MI fjare l'unico 
modo di stimolare ; l'interesse 
del pubblico per 11 0£*u-o mo­
vimento — egli hanODEO 
Dalla aoenxla A J \ P . | 

AF 

presenza di 1.200 delegati del­
le Trode Union» e delle orga­
nizzazioni politiche di base, si 
è aperto stamane al Winte* 
Gardena Theatre di Morecam 
be il congresso laburista. L'at-
moafera che ha caratterizzato 
l'inaugurazione £ stata definita 
• esplosiva »; fin dalla prima 
seduta, infatti, la base ha mo­
strato di essere decisa • lot­
tare per una politica di pace 

Ecco, in breve, la cronaca di 
questa giornata. 

Stamane,' un discorso del 
trade-unionista Harry Earnshaw 
ha ufficialmente inaugurato i 
lavori. Un discorso di non 
grande rilievo: dedicato alla 
incombente minaccia di un ul­
teriore aggravamento delle 
condizioni di vita delle masse 
e della disoccupazione, esso 
non era stato tuttavia impo­
stato nella prospettiva della 
lotta contro il riarmo e per 
un'economia di pace e si era 
concluso con un generico ap­
pello all'unità del partito. 

Ancora il problema della di­
soccupazione e quello delle na­
zionalizzazione sono stati al 
centro della tempestosa seduta 
pomeridiana, che ha visto I de­
legati della base impegnarsi a 
fondo in un drammatico attac­
co ai dirigenti di destra delle 
Trode Unioni e ai leader» par­
lamentari. Il tono dei loro in* 
terventi, U calore con cui essi 

hanno applaudito il leader del-(l'Esecutivo che rifiutava que-
la sinistra, Bevan, nel suo di-(sto indennizzo ed il sequestro 
scorso, la veemenza della po-|dei profitti. 

Per glsredl Z otatore alla 
•re MS del mattina s e n a 
sede del CsmHats Centrale 
s Rama è esnvoeata la 

lemica condotta contro U fami­
gerato Deakin. esponente della 
destra • atlantica • in seno al 
movimento laburista, sono ap­
parsi a tutti gli osservatori 
quanto mai significativi. 

Prendendo la parola al cui 
mine della seduta Bevan ha 
destato l'entusiasmo dei de le 
gati con un discorso sulla d i ­
soccupazione, affermando tra 
gli applausi .che non il capita­
lismo. ma solo un socialismo 
pianificato può risolvere il pro­
blema della disoccupazione. In 
un velato attacco ai «nuòvi 
pensatori • fabiani e al lemden 
di destra, che ai oppongono a 
ulteriori nazionalizzazioni, egli 
ha detto che la sola strada per 
raggiungere i fini socialisti del 
partito è la proprietà pubblica. 

Ancora maggiore entusiasmo 
egli ha sollevato quando bà ac­
cusato gli Stati Uniti di essere 
• ossessionati dal timore della 
pace* e quando ha dichiarato 
che gli economisti e i banchieri 
americani • temono ogni ridu­
zione del programma di riar­
mo in quanto è il riarmo che 
assicura un pieno ritmo all'in­
dustria americana. 

Proseguendo nel suo attacco, 
Bevan ha condannato energi­
camente il tentativo di legare 
l'economia dell'Inghilterra »a 
una perpetua minaccia di 
guerra». 

n voto, che ha visto la base 
opporsi con compattezza ai di­
rigenti di destra, si è avuto sa 
due mozioni: una bevanlsta che 
Impegnava un futuro K ^ W B O 
laburista H J r * ^ r " * * r t inden-

hM* • de l trasporti, tBstTdS. 

Solo il voto in blocco del 
gruppo delle grandi Trode 
Unions, che riflettono in ma­
niera completamente deforma­
ta l e opinioni degli iscrìtti, ha 
permesso all'Esecutivo di pre­
valere. Con 2.3M.00O voti e 
stato approvato, non senza vi­
vaci resistenze, l'emendamento 
da esso proposto che limitava 
l'Impegno alla scia rinazlona-
lizzazìone. La mozione bevanl­
sta ha riscosso 1.652.000 votL 

Un'altra. risoluzione che in­
vitava fl partito a sostenere le 
Ttade Unions in una grande 
azione in difesa del livello di 
vita è stata posta in ntìaoransa 

me, come ambasciatore, "nin 
compito sacro promuovere 
una maggiore e sempre più. 
intima collaborazione fra i 
due Paesi. Vi porto l'augurio 
più cordiale, e non solo que l ­
lo come espressione conven­
zionale, ma l'augurio che t r o ­
va la sua origine nei sinceri 
sentimenti del presidente de l ­
l'India . e del primo ministro 
del Governo del popolo i n ­
diano i>. 

A i u t o a l l a C o r e a 

Nel la sua risposta alle pa­
role di Ravagam, Mao Tse-
dun ha detto; «Durante più 
di due anni, le amichevoli r e - . 
Iazioni fra la Cina e l l n d i a 
hanno avuto un ulteriore s v i ­
luppo, sia ne l campo econo­
mico che in quello culturale. 
fo sono convinto che l 'ami­
chevole cooperazione fra i p o ­
poli dei due Paesi sarà s e m ­
pre più consolidata, i n v i s ta 
del nostro comune obiett ivo 
di conservare la pace in Asia 
e n e l mondo intero» . 

I l Comitato nazionale del­
l'Assemblea Consultiva de l 
popolo cinese — i l Parlamen­
to provvisorio della nuova Ci­
na — ha pubblicato le p a r o ­
le d'ordine per . l a celebrazio­
ne del Primo Ottobre, terzo 
anniversario delia fondazione 
della Repubblica Popolare ci-" 
nese. Si tratta di 61 clogans 
che mettono l'accento sul la ' 
lotta contro l'aggressione a -
mericana e sull'aiuto a l p o ­
polo coreano, e, insieme sui 
risultati olà raggiunti è sui 
nuovi obfetffpi da ragotvnae-
re ne l campo delr*edip*cazio-
« e pacifica della nuora Cina,-
nel campo della riforma «ora­
ria. de i risanamento delle fi­
nanze, deU'iarfvxtrializxa-rio- ' 
n e , del lo soituppo deWistru-
zfcme, del la eruttimi e delle 
arti. 

PRAIICO CALAMAWD«H ' 

Domani in Giappone 
le elezioni politiche 

TOKIO. 29- — n 1. otto­
bre, mercoledì avranno l u o ­
go i n Giappone l e elezioni 
politiche generali . I candi­
dati a l le elezioni sono 1.243 
fra i quali 476 del partito »i 
berate, 208 del partito «pro­
gressista». che è fai realtà 
una organizzazione di estre­
ma destra. 109 del partito so­
cialista di destra, 99 del par­
tito socialista di sinistra, 107 
del partito conrunista. 28 del 
«partito cooperativo ». 11 
Je l partito degli onerai e de? 
contadini. 41 di altri partH' 
• 198 JitdtpeBdenti. 

rati, a i quali, fino alla Anna 
del trattato e t noe 
degli S. U. con i l 
era stato variato di 
attività politico, per se toro 
responsabilità nefl'agxre 
ne giappeoese. 

D oartito comunista s i 
ta alle elezioni con l e ' 

d'ordine: del la lotta 
contro II riarmo e 
rione americane, pi 
pendenza del Gucnoctse. eoi • 
ha lanciato i*n appel lo per ta » 
creazione di un fronte d e - ? 
mocratico unito di l iberaxìo-/ / 
c e nazionale, appallo c h e s V / 
ricevendo vas t i i oneaniì if 

li 

4 A 
1 
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Temperatura «li ieri 
min. 12,8 - max. 23,1 Cronaca di Roma 

^ ' : . . . 

Sabotatóri ili Campidoglio 
La mattina'del 25 settem­

bre, il giornale romano della 
Azione Cattolica, in prefitto­
ne della seduta del Consìglio 
comunale, annunciata per la 
serata, pubblicava un ottimi­
stico capocronaca di «aiuto e 
di augurio per i lavori del 
contesso capitolino. 

A dire il vero ti leggeva Ira 
le righe un certo disappunto 

, per la tardiva ripresa dei la­
vori del Consiglio ed una ve­
lata critica alle • prolungate 
ferie estive dei consiglieri. Ma 
il buon cronista, subito dopo 
si concolava rammemorando 
che, questa volta, al Consiglio 
comunale non ci tara più pe­
ricolo di perdite di tempo per 
discussioni su « questioni po­
litiche » come sarebbe avve­
nuto per il passato. Adesso 
a il Consiglio comunale di Ro­
ma, nella sua attuale forma 
zione, maggioranza e mino­
ranza, rappresenta -realmente 
le aspirazioni del corpo elet­
torale » Quindi, niente diva­
gazioni, ma buona ammini­
strazione e deliberazioni della 
Giunta approvate a spron bai 
tuto. 

Non vale la pena di rileva­
re qui la sfacciataggine — o 
può anche darsi, l'ignoranza 
— dell'ottimo cronista circa 
i rapporti fra maggioranza 
minoranza capitolina e rela­
tive aspirazioni del corpo 
elettorale. Vogliamo solo ri 
cordargli — e , nel caso' mi­
gliore previsto^ quello dèlia 
ignoranza, potrebbe 'forse es 
tergi! utile — che per elegge­
re un consiglleteiX della'mag­
gioranza sono bastaci 'fn me­
dia circa 5.000'vati?'fientre 
per ognuno . del ^'cófwigllerl 

far notare non tolóiàìl'tnge 
nuo panegirista 'dCRébécchl 
ni. ma agli elettori romani, un 
fatto avvenuto appunt'o^nel 
la seduta della seraàel 25 
settembre, fatto' che', ,nan,*oIo 
« Il Quotidiano » e «.ZWPopo-
lo » ma tiitWàli altri giornali 
governativi ?# tfia^jMlf mqcri-
stiani,4comprelfo -quello..che 
pretende 'dt]«^»servare»' le 
cose romane?; VAatinO' accura-

^tamentes&achjito:* V-. ' ' ' 
. - -Va Grfrtoòv «7UeìW aera, pre-
•'lèntò^firfltappróvazlone del 
lf"—-i-J*-iléòmunole una prò-.ms 

adottati dal Consiglio comu 
naie! 

Questa volta i chiaro an 
che per i ciechi che la rlchie 
sta dei premi di maggioranza, 
necessaria per la stabilità del 
le amministrazioni e dei go 
verni o per sventare Vostru 
zionitmo a II sabotaggio della 
opposizione, è soltanto un pre 
testo ipocrita — di marca gè 
suitica e clericale — per ar­
raffare il controllo delle am 
minorazioni e Ver trasfo-
marie in un comodo terreno 
di cultura per sindaci, assesf 
sorì e consiglieri comunali a 
vita. \;t; 

Altrettanto chiaro appare 
che il sabotaggio e l'ostruzib* 
nìsmo esistono soltanto nello, 
assenteismo della maggioran­
za del Consiglio comunale, lù 
quale non soltanto si disinte­
ressa del tutto delle discus­
sioni che avvengono nell'aula 
consiliare (e basta dare una 
Occhiata ai verbali dette se­
dute tper convincersene) ma 
su/noe'Za propria incuria de­
gli Interessi cittadini fino a 
non funzionare nemmeno co­
me «tacchina da voti per pro­
curare alla Giunta di Rebec­
chini i miliardi necessari per 
il'rfpfano del bilancio. 

A meno che non sì tratti di 
un episodio di autolesionismo 
da cotlenare con te dimissioni 
di Liboite e ri* Caronla... 
"J », * " ALDO NATOLI 

PROFICUO •>r fi 

Martedì 30 «ettembre 1952 

li cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

'A P£JiA£ZO VALEN7JNI 

L'acquisto di una stazione schermografica mobile e la costruzione di 
un dispensàrio antitubercolare - Incontro di Sotglu conj! viticultari 

L'attiviti dell'Amministra­
zione v^vipcia le è stata ca-
riwttìxfii» In questi giorni 
daVtre, avvenimenti di par­
titola^/V.ffci^rtanza, c h e 

Investpno >j$9ljle#ii di largo 
interesse -per*?!*] > popolazione 
delta'.cÌUA{Ì:ttelIa provincia. 
I, Presso" la Amministrazione 
Il è insed|attf;là Commissio­
ne di Urbanistica, della qua­
le, come 'avemmo occasione 
di informare a suo tempo, 
tarmo parte il prof. Sotgiu, 
gli assessori Bruno e Sali­
nari, l'on. Leone Cattanl, gli 
architetti Picclnato, Zevl, 
Quaronl. Ridolfi e ring. Fer­
rari. capo dell'ufficio tecni­
co dell'Amministrazione pro­
vinciale. Nel corso della 
riunione, dopo un intervento 
di Sotglu teso a riaffermare 
il principio che il piano re­
golatore della città deve te­
ner conto dei molteplici le­
gami che stringono la vita 
e lo sviluppo urbanistico di 

SI E1 ARENATO SULLA SPIAGGIA 

Capodoglio o delfino 
il cetaceo di Ostia ? 

\ - i * i * i • — - . . . 

La carcassa trovata a Castelporziano è luti-
l ga sette metri e pesa circa dieci quintali 

i>>$hafa 
* '^miliardi con la Cassa Depo­

r t i t i e Prestiti perla parziale 
> integrazione del *\ disavanzo 

economico del Bitancto>lJ51^ 
Come è noto, péW»Pi»rtflf« 

re srn»W d«UbwtjrttM*É«g? 
cessarla una maogioranza 
qualificata, cioè alrneno 41 vo 
ti. Ebbene, il Consiglio comu­
nale di Roma dove, grazie al­
la legge elettorale truffaldina 
esiste una schiacciante rnag-
gioranza di 53 consiglieri a 
sostegno della Giunta, non ha 
ratificato quella deliberazio­
ne, per il semplice fatto che 
ben 20 membri della maggio­
ranza erano assenti e 33 voti 
non sono stati sufficienti. 

Ecco, come ognuno pud giu­
dicare, un raro esempio di ot­
tima amministrazione. La de­
vozione al dovere, lo zelo dei 
consiglieri della maggioranza 
al servizio degli interessi cit­
tadini, e. perchè no, la stes­
sa «autentica passione» del 
primo cittadino di Roma, al­
la cruda luce di quest'episo­
dio. rivelano il loro autentico 
volto, quello untuoso ed ipo 
crita di Tartufo. 

Nella passata amministra­
zione, dove la maggioranza 
democristiana, rafforzata da 
elementi multicolori associa­
ti alle greppie capitoline, pro­
cede in mezzo ad infinite dif-

-flcottd e fu mesta più volte 
in minoranza dal Blocco del 
Popolo un fatto cosi clamo­
roso come quello della sera 
del 25 (la mancata approva­
zione di un mutuo per il ri­
piano del bilancio.') non si 
dette «noi. I consiglieri del 
Blocco del Popolo, pur senza 
rinunciare ad una assidua e 
puntuale azione di critica e 
di opposizione, non si rifiuta­
rono mai di dare il proprio 
voto per simili questioni. Se 
lo avessero fatto, come po­
tevano, la prima amministra­
zione Rebecchini sarebbe co 
data entro il primo anno. Ma 
il Blocco del Popolo evolse 
un'opposizione positiva, co* 
struttiva, tutta volta alla di­
fesa degli interessi della po­
polazione romana, pungola* 
do conifnuamenfe la Giunta e 
imponendole determinate so­
luzioni di problemi. Se ne ac­
corgono oggi coloro dia leva­
no alte strida perchè Rebee-
tìthd e soci hanno applicato 
prima del tempo stabilito te 
Imposta «ni gas « Velettriciià 

r Etti però non ricordano che 
. nel 1951 fu a Blocco del Po­

polo ad impedire che tali au­
menti fossero già da allora 

V Un bestione marino di pro­
porzioni alquanto massicce è 
stato scoperto da alcuni pas 
santi, fra i quali il marinaio 
Nicola " Balini, sul tratto di 
spiaggia'antistante la pineta d 
Cattelporziano, vicino al Lido 
di Ostia. La carcassa, che 
emanava un fetore insoppor-
tabjlc.'è stata piantonata dai 
carabinieri, che hanno avver­
tito la ' Capitaneria di Porto 
eJìV Museo di Zoologia. 

«•Secondo gli esperti, sì trat­
terebbe di un capodoglio, dei-

lunghezza di circa sei o 
;e* metri e del peso appros-
tftttro"~ai uh* decina df 

quintali: proporzioni tutt'altro 
che eccezionali per un capodo­
glio, se si pensa che questi 
cetacei sono le più grandi be 
stie viventi e possono rag­
giungere facilmente 1 24 me­
tri di lunghezza (se maschi) o 
i 12 metri (se femmine). E' 
strano, però, che un indivi 
duo di questa famiglia, ormai 
ridotta a vivere quasi esclu 
sivamente nei mari australi e 
boreali, sia giunto fin nel Tir 
reno, per andare a morire pro­
prio sull'arenile di Castel­
porziano. Ciò ha fatto sorgere 
il dubbio in alcuni, che si trat 
ti in realtà di un cetaceo di 
tipo assai più comune nei no­
stri mari, per esempio di un 
grosso delfino, scambiato per 
un capodoglio grazie all'avan­
zato stato di putrefazione. Si 
tratta però di un semplice 
dubbio, sul quale non siamo 
in grado di pronunciarci. 

TI nome di capodoglio, com'è 
noto, vuol dire esattamente 
«capo di olio». Nel cranio 
di queste bestie, infatti, c'è 
una sostanza oleosa, il famoso 
«spermaceti», usato già come 
unguento e per la fabbrica 
zione delle candele. Negli in 
testini si trova la famosissima 
ambra grigia, sostanza ema 
nante soavissimo odore, usata 
da molti secoli In profumeria. 
L'ambra grigia si trova tal­
volta fluttuante sulle onde del 
mare, 

Variazione freni festivi 
da domani wlla forni-Word 

Sul la f errov ia R o m a - Civ i ta 
c a s t e l l a n a - V i t e r b o , c o m e p r e v i ­
s t o ne l l ' orar io In v igore , n e l g i o r ­
n i f e s t i v i c o m p r e s i fra n I . o t ­
tobre e d II 17 m a g g i o . In a g g i u n ­
ta a l t r e n i a t tua l i , s a r a n n o ef ­
f e t tua t i 1 s e g u e n t i t ren i : 

f e s t i v o t a partenza d a V i t e r ­
b o p e r V l c n a n e l l o a l l e o r e 14,20: 
festivo In a r r i v o a V i t e r b o da 
Vbrnanel lo a l l e o re 15,39. 

D a par i da ta re s tano Invece 
soppress i 1 s e g u e n t i treni d o m e ­

nical i e f e s t i v i : in arrivo a Vi ­
terbo da R o m a a l l e ore 10,10: In 
partenza d a V i t e r b o per V i g n a ­
n d o adda o r e 19.44; In arr ivo a 
Vi terbo d a V l g n a n e l l o a l l e o r e 
17.49; <n partenza d a Viterbo per 
Bagna la a l l e ore 14.90 - 16,20 • 
19.00 - 20.38: In arr ivo a Vi terbo 
da Bagna la a l le o r e 19,13 - 16,38 -
10.20 - 21,00; In partenza da V i ­
terbo per Roma a l l e o re 21,48: 
Il t reno 23 In partenza da Vi ter ­
bo al te 20.28 s a r à l imitato fino a 
Clv l tacaste l lana 

Oltre 38 mila lire 
per il cieco 

" Lo l o t t o s c r l f f o n e aperta Jra t 
nostri littori per raccogliere i 
denar i necessar i al cieco c h e 
d e v e sottoporre ad Intervento 
chirurgico per riacqttfttare la vi 
ita, ha raggiunto nella giornata 
di ieri la somma di 38.450 lire. 

Ecco i versamenti di ieri: si­
gnor Praticò (Ire 20f; P. f. 1000; 
t fqnor Emilio Cardare»! 1.000; 
M. G- 100. 

La sottoscrizione cont inua . 

Roma e della provincia, ha 
parlato l'on. Cattanl per ri­
badire la necessità di una 
collaborazione tra il Comune 
e la • Provincia. Infine, le 
linee di lavoro che la Com­
missione deve svolgere nei 
prossimo futuro sono state 
puntualizzate in tre inter­
venti degli architetti Zevl, 
Picclnato e Ridolfi, i quali 
hanno .anche manifestato la 
loro soddisfazione per l'Ini­
ziativa presa dall'Ammini­
strazione provinciale. 

Anche il Comitato ammi­
nistrativo del Consorzio pro­
vinciale antitubercolare, pre­
senti l'on. Caronla, il medico 
provinciale dott. Consoli, i 
dottori Carducci, Guell, Laz­
ze, Maldera, con l'assistenza 
del Direttore Rustlchelll e 
del segretario dott. Catari-
nella. ha tenuto la sua riu­
nione sotto la presidenza 
di Sotgiu. Dopo un ampio 
dibattito sul problemi gene­
rali dell'assistenza antituber­
colare, sono state esaminate 
numerose questioni, fra le 
quali di particolare rilievo 
la deliberazione per l'acqui­
sto di una stazione scher­
mografica mobile, la costru­
zione del Dispensario di 
Arsoli ed i lavori di miglio­
ramento in vari dispensari 
della provincia. Sono stati 
infine nominati i revisori dei 
conti nelle persone del dott. 
Fieramonti dellINPS. del 
rag. Ettore Mazzoni e del-
l'aw. Sebastiano Drago. Si 
è proceduto, inoltre, alla 
costituzione di una Com­
missione di studio del pro­
blemi dell'assistenza antitu­
bercolare della quale fanno 
parte l'on. Caronla quale 
Presidente e I dottori Con­
soli. Gueli e Madera come 
membri. 

I problemi dei Castelli, e 
in particolare quello della 
produzione vitivinicola, sono 
stati all'ordine del giorno di 
un incontro tra il prof. Sot-
ciu. I signori Giovannuccl e 
Cesaroni, presidente e se­
gretario dell'Unione viticul-
tori della provincia e i rap­
presentanti di Tutti i comuni 
viticoli. I viticultori hanno 
insistito perchè Sotgiu inter­
venga presso gli organi go­
vernativi e parlamentari sol­
lecitando i provvedimenti 
legislativi per la tutela della 
produzione vinicola e per­
chè si concedano contributi 
ai piccoli e medi viticultori 

che intendevo ricostituire 1 
vigneti distetti dalla fillos­
sera. La Commissione ha 
chiesto inoltre un Interven­
to presso lì Ministero com­
petente pe»chè sia istituita 
una scuola 'permanente del 
viticultori. nonché la siste­
mazione delle strade comu­
nali per permettere alle Am­
ministrazioni comunali di 
orovvedere alla sistemazione 
delle strade campestri. 

Il Presidente Sotgiu ha 
dichiarato che, per quanto 
concerne i provvedimenti di 
competenza governativa e 
del Parlamento, si renderà 
Interprete sollecito delle ri­
chieste dei Ivitlcultori, men­
tre per quinto riguarda la 
istituzione 41 una scuola con 
l'Indirizzo richiesto e per il 
passaggio delle più impor­
tanti strade comunali alla 
Provincia iottoporrà la ri­
chiesta ai competenti uffici 
dell'Amministrazione. 

IN APPOGGIO ALL'AZIONE UNITARIA DEI LAVORATORI 
«a*a«aaa*«**>*awM>*ak_>>>^>«._.MMaMaa iBBB^BHaM«aBBBkaBBMiMSaBassSBSBSl 

Una grande assemblea cittadina 
sarà convocata per la Cisa-Viscosa 

Le tre organizzazioni sindacali concordi per impedire la chiasma della lab» 
hrka - Si sviluppa fazione di soUdarkti m fotti gli stabilimenti chimici 

SI cono riuniti ieri sera, nel 
locali della sezione del PRI 
del quartiere Prenestlno, il 
Comitato di Difesa della CI-
SA-Viacosa e 1 segretari di tut­
te le < organizzazioni sindacali 
provinciali per discutere in 
merito all'attività realizzata fi­
nora per impedire la chiusura 
della azienda. 

Le organizzazioni sindacali 
sono state concordi nell'scco-
gliere le proposte di attività 
avanzate dal Comitato di Dife­
sa ed hanno preso impegno di 
interessare i lavoratori delle 
altre categorie, le autorità cit­
tadine, i parlamentari di Roma 
ed il governo alla soluzione 
del problema cittadino che si 
è determinato a seguito della 
deliberazione di chiudere lo 
stabilimento presa recentemen­
te dalla Direzione della CISA. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno inoltre concordato di 
convocare una grande assem­
blea cittadina per l'esame del­
la grave questione, assemblea 
olla quale saranno invitate le 

autorità della stampa, e di sol­
lecitare un incontro con II Mi­
nistro dell'Industria e Com­
mercio, con i Parlamentari e 
con il Prefetto di Roma. 

Intanto, nell'intero settore 
chimico si manifesta con sem­
pre maggior forza la decisione 
della categoria di lottare In di­
fesa dell'importante complesso. 
Nel corso della loro assemblea 
precongressuale, tenuta n e i 
giorni scorsi, i lavoratori del­
la MIRA-LANZA, dopo aver 
esaminato 1 loro problemi ed 
aver ribadito la decisione di 
continuare nell'azione sindaca­
le diretta ad ottenere l'aumen­
to dei salari, l'indennità di ca­
ropane, l'abolizione del siste­
ma delle assunzioni a contrat­
to a termine e il rispetto della 
C. I., hanno votato un ordine 
del giorno di viva protesta 
contro il tentativo di chiudere 
la CISA, impegnandosi a soste­
nere con tutte le loro forze 
I lavoratori dell'azienda in lot­
ta contro gli egoistici plani de­
gli industriali. 

MACABRA SCOPERTA DI UNA INSERVIENTE A TERMINI 

Un guardia merci si impicca 
in un gabinetto della stazione 

i 

Era scomparso da Taranto tre giorni innanzi - Forse una 
grave malattia è la causa del suicidio - Indagini in corso 

Un raccapricciante rinveni­
mento è stato effettuato ieri 
mattina alla stazione Termini 
dove, nell'interno di un gabi­
netto di decenza, è stato tro­
vato il cadavere di un suicida, 
che in eegdito veniva ìdentHl-
cato per il ferroviere Ernesto 
Barbone, rato ventisette anni 
fa a Gravina di Puglia e resi­
dente a Taranto, ove occupava 
il posto di guardamerci presso 
lo scalo ferroviario. 

La macalra scoperta è stata 
fatta versoi le 7,30 del mattino 
dalla inserriente Marcella Sal­
vatori, la quale, come ogni mat­
tina. versa quell'ora «i dlri*e-
va nei gabinetti situati accanto 
al marciapiede numero 1, per 
compiervi le pulizie. 

Non appena aperto l'uscio pe­
rò. la donna lanciava un urlo 
e rimaneva poi come impietrita 
da1 lo spavento, incapace di 
muoversi. Dinanzi a lei penzo­
lava sintftramente il corpo di 
un uomo: un cappio formato 

LA BREVE PARENTESI PRIMAVERILE E FINITA 

Strade e scantinati allagati 
durante l'acquazzone di ieri 

Un muro è crollato per infiltrazioni in via Don Rua 

Purtroppo, la bella domenica l ostruite, ha allagato la strada 
di sole non è stata che una I all'altezza del numero civico 
breve parentesi primaverile, 110. 
In un autunno piovoso. £ ieri 
mattina, i romani si sono sve­
gliati sotto un cielo grigio, 
che non prometteva nulla di 
buono. Nel pomeriggio, verso 
le ore 4^0, le minacce atmo­
sferiche hanno cominciato a 
concretarsi. Di 11 a poco, la 
pioggia cadeva Intensissima, 
sempre più abbondante. . 

Verso le ore 19, 1 vigili del 
fuoco cominciavano a ricevere 
le prime telefonate; segnala­
zioni di allagamenti e richie­
ste di aluto. Non si trattava 
di cose gravissime, per fortu­
na, ma qualche famiglia £ ri­
masta danneggiata nei suol 
beni mobili. Ciò è accaduto 
per esempio, in Via Pontida 
n. S e in via Trasone 40, dove 
l'acqua ha allagato degli scan­
tinati. In via delle Sette Chie­
se, invece (citiamo in ordine 
cronologico). la pioggia, non 
potendo sfociare nelle fogne 

PREVISTA rat CIOVEDT MATTWÀ 

Una riunione plenaria 
degli inquilini dell'ICP 
I n 

1 » 
dell'atti 

itaabs ti pta> 
sfasata Bsfiwra. <*sa t a r . be 
continuato a tenera In occasio­
na degli incontri avvenuti con 
la lasipusatuaina - qualificate 
deUlnqulllnato. • particolarmen­
te verso 1 eommeictanu a gli 
artigiani, si allarga • st sviluppa 
Il malcontento di tatti gU ln-
tsnssetl. come è enfcuaroente 
risaltato nella riunione che il 
Comitato di Coordinamento da 
gli inquilini I.C.P. h* tenuto 
ieri al vlala Aventino 2& Insta­
rne col rappresentanti degli ìn-

l\qnUlnl dal vari quartieri. 
itamene è stato deciso 

«Mie tre categoria 
di tnqnTmM «si «era» della set-
ttanans, 

SI è infine decise di tenti* 
un'assemblée unitaria, di tatti 
gli inquinisi dstnjOF.. a 0»r**-

comunicato, allo scopo di 
faxa 11 ponto dalla «tosatone a 
di riproporrà energicamente alla 
attenzione delle autorità mini­
steriale a prefettizia l'acutesa 
del problema tn tutti l suol 
a s p e t t i . 

Altri rastrellamenti 
a Vil la Borghese 

La polizia sembra decisa a 
toodarf fino alla asticina con­
seguenza nntzlata «bonifica» eli 
VIBa Borghese. Ancora feri not­
te, Intatti, la squadra volante 
dalla peUzla del L ostami ha ra­

ti 
«1 ..^. 

coppia, sorpresa neu uiUml-
la. î sr «̂  "•toj. tempo 

«4 

In via Costantino, al capo­
linea del «83», e in via Lau­
rentina, si sono verificati altri 
allagamenti stradali, mentre 
uno scantinato di via Nepi 72 
è stato invaso dall'acqua. Un 
mttro è crollato, per infiltra­
zioni di pioggia, in via Don 
Rua. canalizzando il traffico. 

vigili del 'fuoco hanno do­
vuto sgomberare le macerie. 
Altri allagamenti si sono ve­
rificati al Valco S, Paolo, da­
vanti all'edificio D dell'INA-
Case, dove l'acqua, rigurgita­
ta dalle fegne, è giunta fino a 
meno di un centimetro dalle 
finestre degli scantinati, In 
via Capraia, in via di Torma-
rancia, al viale della Marina, 
a Ostia Lido, in via Dino Com­
pagni 23, in via di S. Giovan­
ni in Laterano 210, in via del 
Pellegrino 113. 

I geofisici dell'Areonautica, 
da noi interpellati, ci hanno 
detto che il maltempo è stato 
causato da due pertubazio-
nL giunte contemporaneamente 
dall'Atlantico (Golfo di Gua­
scogna) e dal Nord Africa 
(Tunisia e Algeria). Una terza 
perturbazione si è gii rifor­
mata sul Golfo di Guascogna 
e si prevede che nel prossimi 
giorni avremo altre pioggie e 
temporali. 

fofiMsfe n Inaiale 
rifrofifo W J J T Ì H « 2 3 » 
D o m e n i c a scorsa a l l e o r e 13.30 

sul la v e t t u r a 5099 de l la l inea 23, 
al l 'altezza d i ponte G a r i b a l d i è 
s tato r i n v e n u t o un bracciale d'o­
ro c o n Incisi d u e nomL TI c o m ­
p a g n o Giuseppe Perr in . c h e pre ­
sta la s u a att iv i tà presso la s e d e 
c e n t r a l e d e J P C L . l o ha canee 
g n a t o a l fattorino, ti quale a s u a 
vo l ta l o h a fat to pervenire al la 
D irez ione generale dei l 'ATAC fai 
v i a Vol turno . 

Ih) rafano si ferire 
( M n coĵ fl fi pistola 

Mentre imprudentemente e eoa 
inesperta tentava di 

U «eccepiamo di una . 
la prece poco orfana da un 
setto della scrivania paterne, O 
tredicenne 
tante in via GraatoH Lente J r oblpo. U proemia » rtnva. «w 

«De era 9M\ tn 
l t n . t o . e e M . a l 
«ttoltoasrl di VTA 

goipw. — r " 

da le d i S. Spirito, i l ragazzo è 
s tato g iudicato guaribi le in d iec i 
g iorni . 

Deraglia l'accelerato 
Terracina-Roma 

A l l e ore 0.23 di Ieri mat t ina , 
i n local i tà B o r g o Tufet te . presso 
Sezze , 11 convogl io acce lerato 
A 880 h a deragl iato sul la l inea 
Terrac lne-Roma. e causa di d u e 
m a n i posti su i binari . La motr ice 
si è fermata sul c ig l io del la s car ­
pata . P e r fortuna, l 'Incidente non 
ha causato v i t t i m e . Il traffico 
è s tato riprist inato s l c u n e ore 
dopo da u n carro attrezzi 

F f into a Bona 
il lice presidente iinflano 
V giunto Ieri • Roma n dottor 

SarsvspaUy Radmakrishman. vice 
presidente della Repubblica del­
l'India. 

Nel corso della sua permanen­
za a Roma, il vice-presidente 
detta Repubblica dell'India al in­
contrerà eoo 1 presidenti del due 
rami del parlsmen 

dalla cintura dei pantaloni, la 
cui estremiti era fissata al tu­
bo della cassetta di scarico, 
gli stringeva il collo. 

Poco dopo il commissario Fi-
lotico e alcuni agenti si reca­
vano nella « toi.'ette », che ve­
niva piantonata, in attesa del­
l'arrivo del Pretore. Più tardi 
la salma veniva rimossa e tra­
sportata all' Obitorio, mentre 
veniva iniziata una indagine 
per far luce sulle cause che 
hanno indotto il Barbone a to­
gliersi cosi tragicamente la 
vita. 

Finora nulla di certo * emer­
co dall'indagine «tessa. Sembra 
che 1! ferroviere sia arrivato a 
Roma nella giornata di dome­
nica e la sua morte dovrebbe 
risalire alle 20 dello stesso 
«torno. La sua presenza in cit 
th — secondo una notizia che 
non ha ancora avuto esatta con­
ferma — sembrerebbe doversi 
attribuire alla decisione de1 

giovane, sofferente ò*i fcato, di 
FOttooorsl alla visita di uno 
soec!aH*ta. Può darsi che ezli 
abbia effettivamente consultato 
un medico e che l'esito de'l? 
visita gli abbia rivelato una 
grave malattia. Ciò potrebbe 
aver determinato nel Barbone 
una depressione tale da indur­
lo al uuicld'o. 

Un alto suWrfo 
In mi portele a Senni 

A l l e o r e 6.30 d i ieri m a t t i n a , 
al l 'altezza de l ch i l ometro 4.900 
del la s trada Carp ine tans . In u n 
podere di c e r t o Cesare D e C e ­
sare . d a Col leferro. è s t a t a r i n ­
v e n u t a la s a l m a d e l SOenne G u ­
g l i e l m o D e l l a V e c c h i a , d a S e ­
gni . mezzadro , n D e l l e V e c c h i a 
si e ra impicca to a d u n albero. 
Dopo i l s o p r a l u o g o e f f e t t u a t o 
dal P r e t o r e , i l cadavere de l s u i ­
cida è s ta to rimosso. I c a r a b i ­
nieri s t a n n o s v o l g e n d o indag in i . 
p e r c h è d a ta lun i s o n o s ta t i 
avanzat i sospet t i d i de l i t to . La 
p ie tosa tragedia h a des ta to p r o ­
fonda impres s ione tra g l i a b i ­
tanti de l la z o n a . 

pone qu ind i c h e la m o r t e «la 
«tata causata da asfissia per a n ­
n e g a m e n t o e c h e l o s conosc iu to 
t i s ia d a t o vo lon tar iamente la 
morte . 

Una bambina di due anni 
awelenatajjal vermirida 

I n grav i c o n d i z i o n i a l l 'ospe­
da le d i S a n G i a c o m o è 6 t a t a ri­
c o v e r a t a ier i la b a m b i n a d i d u e 
a n n i A n a s t a s i a Santare l l i , abi­
t a n t e a P o n t e Ml lv io . perchè i n 
preda a u n a f o r m a d i a v v e r a ­
m e n t o p r o v o c a t o l e p r o b a b i l m e n ­
te d a u n a e c c e s s i v a d o s e d i ver-
mltut? 

Semiasfissiata dai gas 
La v e n t i s e t t e n n e Lidia Rablttl . 

ab i tante i n v ia N i c o l ò P icc in in i 7. 
è s tata r i coverata In os servaz io ­
n e a l Centro Traumato log ico d e l . 
l 'Istituto N a z i o n a l e p e r la p r e ­
v e n z i o n e deg l i in fortuni . La R a ­
bltt l , v e r s o mezzog iorno , h a t e n ­
tato d i ucc iders i c o n i l gas . m a è 
s ta ta t e m p e s t i v a m e n t e sa lvato , tarle 
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Analogo ordine del glomo è 
stato votato dalle maestranze 
della CLEDCA e dal Congres­
so dei lavoratori chimici di Ti­
voli, tenutosi domenica mat-

Vaccinazione obbligatoria 
anti-vajojosorjftertca 

Dal 1. o t tobre al 1S n o v e m b r e 
rimarrà aperta la s e s s i o n e a u ­
tunnale d i v a c c i n a z i o n e o b b l i g a ­
toria ant ivaio losa e d ant id i f ter ica 
per tutti l bambin i nat i ne l 1. s e ­
mestre del 1951 e neg l i a n n i p r e ­
cedent i , i qua l i dovranno e s s e r e 
sottoposti ad e n t r a m b e le v a c c i ­
nazioni , s e n o n ancoar vacc ina t i 
con»ro i> v a i o l o e contro la dlf-

20 milioni 
D o m e n i c a «corsa , a l la fa­

s t a prov inc ia l e dell'» U n i t à », 
Il c o m p a g n o Aldo Natol i a n ­
n u n c i ò c h e la s o t t o a c r l i l o n e 
per la s t a m p a c o m u n i s t a e v e -
va r a c g l u n t o ne l l ' ambi to de l ­
la n o s t r a F e d e r a z i o n e I . e o m -
m i di 2 0 m i l i o n i . 

S i a m o o r a in g r a d o di c o ­
m u n i c a r e e h e II t o t a l e e s a t t o 
è di l ire 20 .063.680. Le arnioni 
del Par t i to o h e h a n n o v e r s a t o 
di p i ù In a s s o l u t o s o n o : 
C o l o n n a . . . L. 1 3 1 0 . 0 0 0 
Campi te l l l . . » 1.100.000 
Tr ionfa le . . . » 900 .000 
Tras tevere . . * 021 .000 
T o r p l g n a t t a r e . » 600 .000 

Le asz lon l de l P a r t i t o c h e 
h a n n o v e r s a t o di p i ù in rela­
z i o n e al n u m e r o deg l i eer i t t l 
s o n o : Vl l la lba 2 2 0 Vtj P o n z a ­
n o 182; C i v i t a v e c c h i a p o r t o 
148; M o n t e r o t o n d o e c a l o 144 ; 
M o n t e r o t o n d o p a e s e 1 4 3 ; Cl-
v t t a v e e h l a 1 4 m a g g i o 1 4 0 ; 
A n z i o 122; P o r t o n a c c l o , U T ; 

) Gordiani 1 1 0 ; 8 . M u l a d e l l e 
> Mole 108; C o l o n n a , Prat i , 
| -Donna O l i m p i a , P o r t u e n s e , 
> Al lumiere , Cerveter l , S a n t a 
| 8evera , c l v K e l l a , 8 . Pao lo , 
? P lano , M e n t a n a , S a e r o f a n o , 
5 S u b i s c e , Tr ion fa l e , T o r p l g n a t -
5 tura, Pr ' i reva l l e , t u t t e c o l 
^ c e n t o per c e n t o . 

ter l te , o . a l la so la Vaccinazione 
ant idi f ter ica s e h a n n o g ià o t t e m ­
perato a l la d i spos i z ion i d i l egge 
r iguardant i la v a c c i n a z i o n e 

L e p u b b l i c h e v a c c i n a z i o n i o b ­
bl igator ie v e r r a n n o effet tuate 
gratu i tamente n e i g iorni n o n f e ­
s t iv i n e l loca l i e n e l l e o r e so t to 
Indicate: P iazza Vi t tor io n . 110 
da l ie ore 9 a l l e o r e 12- piazza 
S. Egidio n 1 d a l l e o r e 9 a l le 
ore 12: c i r c o n v a l l a z i o n e Tr ion fa ­
le n. 17. d a l l e ore B a l l e ore 12; 
v ia Monte T e s o r o (Monte&acro), 
da l l e ore 1S a l l e ore 17. 

A l io s copo d i a g e v o l a r e la p o ­
polazione d e l quart ier i per i f er i ­
ci , del s u b u r b i o e de l l 'Agro R o ­
mano. l e v a c c i n a z i o n i s a r a n n o 
ef fet tuate a n c h e n e g l i a m b u l a ­
tori de l l e s i n g o l e S taz ion i S a n i -

. FMI'UI 
Esptro; 
rkli . 

., - „ . - - . . . dprw'.eWtU: 
l i <&f!«t • «U'EiMUlor «4 
Lol t iu afcieei» • «ll ' lnp* 

Certi profeitioitli 
— Coni ft Mdii'njjt,, fttut, |» * . 
|f«t*r:« A*\ «nuo t**rt* • tnlWin a 
Fiuta S. Egid « 1, (44 t | 5 «ttf.hu 
.«er!«!o«i «1 cori' 4, , t ikt»ailt» p*T 
a statati • teca'.tl. 

Viri* 
— BillUlttt i i tlsrii morfine: La b'.-
Mlol«» i\ »tof« i,V<fn» » «nt«mp«-
not» .« T.S Gitili 32. rtfttéri kf*rU 
•1 pibfclifa osile 0 9 alle 13,40 • 
<Ulle 15.30 »l!e m > 

Nozze 
— Il compili» Ali» Xiloli b* M.t* 
ter: 'n raitr muoio 1 tunpigoi Aids tat-
l.cini • Ad» tiufrct, iti\t MI co* 
fibuit'oa 111. Alla t»?p i |«]IM t «>-

Jl.on 4D.ja.ri ii Uì • ti 4»! compitai 
•li» tti.oa» • <wrr«,ti. 

Nozze d'argento 

— 11 Mspigio Datati Ctrlgltut 4t. * 
ttiloot Gir lutti!» • tu moql.é G'O"?-
olni M.mai B U M ctltbralfe 11 TNJU-
ceqonlmo «JOiitr?ir« te\ Uro mitri-
socio, ù'nngico «J!i tuppii felice | l l 
«Uflari più Tiri èi U] c u « !« centri 
coogrttrlitloBi. 

Solidarietà popolare 
— Le cooptil i Mini lai it i lal , swdre 
ii qutttro tigli, mtclt »'AI«- t inti l i* 
u r t i la toaJtooi I m a ir e n**\ 

Si 
«ri-
Ut* rUo-ge «111 ic! diritti popoli 

per DB i la* . Oilerte JI Mirettrìi, ai 
rtdiiicA*. 
— DI i t i ld l l l ia l i l'jmt'tjuno bUogoo 
il compagno A!c«ste Uirrti, del.i **• 
«.ooe Ceko. fi» Tersi io pericolo di 
«ita per ne grtTt i twtatnMti del *>n-
TBe. fadir!mre !• oihrte direttamente 
«111 Setioee Celie e alla sottra redt-
tlone. 

Letto 
— Mei jomtrigii» i i {tanice, al e 

rie «renimene. «1 l'eli et SS «Mi, 
Verter Filippo Petnwelli. eoe lo uo 

apprettate e «Unito I pojrtfo. Alla It­
ene decotti* e ei pernu tatti le ao-
»tre p.d Tire coBJoglitnie 

i i i i i M H i i i i t i i i i n i M • M u l i n i m i i l 

Evade dal manicomio 
un pazzo alquanto saggio 

Sarebbe tornato a casa per impedire alla 
moglie di disfarsi di alcuni immobili 

I h ameoato srokmriuto 
ripescate a Ftanidito 

X m i s e r i res t i d i u n u o m o di 
circa quarant 'annl s o n o s ta t i ri­
pescat i a l l e o r e 9JSO d i Ieri n e l 
Porto Canale d i F i u m i c i n o , a l -
t'altezx* d e l c a n t i e r e P izzut i . L a 
sa lma a v e v a indosso u n p a l o d i 
pantaloni d i f lanel la gr ig ia , u n a 
g iacca gr ig i e , u n a c a m i c i a b i a n ­
ca e u n a canot t iera c o l o r c r e ­
m a . I n u n a tasca d e l p a n t a l o n i 
sono s tat i travat i u n o r o l o g i o a 
catena . 138 l i re e d u e c h i a v i , « 
cui u n a p e r serratura e l 'al tra 
per l u c c h e t t o . 

S u l c o r p o n o n è s t a t o n o t a t o 
nes sun s e g n o d i v io lenza , a s u o -

Luce, gas e defunti 
Da due giorni, a Oemocrt-

stiano « Tempo » e due conff-
gtiert fascisti stanno facendo 
un euecsuB d«l «fessolo infor­
no tvTssatemfo dette ftnposfs 
di consumo auttenergia elet­
trica e sul gas. il e Tempo s — 
a giusta ragione — segnala fa 
coca come una grossa e scan­
dalosa sorpresa di questi gior­
ni. mentre i lettori, demjnlt» 
forse pefroppo. le oonosneraito 
per tale già da corto tempo ed 
esattamente dal primo agosto. 
giorno tn cui ne demmo visto­
samente nottua per i primi; 
ta relativa delibera detta Giun­
ta In data 2» luglio fu succes­
sivamente commentata dal 
compagno tnzo Lapiccirella e 
in qss« atomi né il e Tempo e, 
•* I «s« oonsfoNeff del De­
funto ««risseio riga o pronun~ 
e*ercmo ***A**Achè il con-

ss ueonunciea-
deHomtsone prt» 

m e 

" e oggi gridano co­
ite n o n r o o r o e -
che a i s e n s i «fai 

efStreVi. l é T t * 

te f eooe 30 Ino l i o ISSO » . 57S 
e di una circolare del ministro 
Vanom. le amministrazioni eo-
m a f e s l i e r a n o Isacts te Ubere eff 
NON applicare la ttrifa mas­
sima delle imposte sulla luce 
e sul gas fino al 31 dicembre 
« 5 2 . 

Ora Che tutto i fatto, ora 
che famministrazione Xebec-
chint ha dato questa n u o v a 
s o n a t a agli utenti r o m a n i c o n 
c incrue m e s i d'auMcipo s u l n e ­
cessar io . s e ne escono e T e m ­
p o s e consiglieri defunti pr i ­
m a di morire^, gitano culmi. 
costoro, e cerchino, per non far 
demagogia, di interessarsi dei 
cittadini romani al momento 
opportuno, in modo do poter 
influenzare — n o n s i sa m a i 
• a s f o n o r COftSfofiere V i t t o ­
r io Xtngone, accreditato redat­
tore d M Roto l ino , che, insieme 
con Cattanl e off altri KberaH. 
condivide le respnnMotri ta del­
la Giunta RVhr/WHn». 

ITALIA - URSS 
•TU et* IM» tetg i nei «essili te­

si vis XX 

U n a l l e n a t o è e v a s o da l l 'ospe­
d a l e p s i c h i a t r i c o d i 8 . Maria del­
la P ie tà . 81 t r a t t e d e l t rentaee t -
t e n n e G i r o l a m o T u m i n e l l o . n a ­
t o a P a l e r m o • g i à d o m i c i l i a t o 
i n q u e l l a c i t t à i n v i a Matt ia 
d'AlelIo. i l q u a l e , e s s e n d o c o n ­
s idera to d e ] t u t t o I n n o c u o , g o ­
d e v a d i u n a c e i t a l ibertà d i 
a z i o n e e v e s t i v a l 'ab i to c iv i l e . 
n o n 1 p a n n i d e l r icoverat i . 

G t o r m o r s o n o . II Tum' .ne l lo 
r iceveva l a v i s i t a d e l l a m o g l i e . 
la q q u a l e . f ra l e a l t r e c o s e d i c a ­
rat tere fami l iare , gl i e s t e r n ò a n ­
c h e l ' i n t e n z i o n e d i v e n d e r e a l c u ­
n i mobi l i d i c a s a . L a propos ta 
era i n n o c e n t e , m a 11 p o v e r o m a ­
la to . s c o r g e n d o v i c h s s e à q u a l e 
s ign l f loa to o m a c c h i n a z i o n e n a ­
s c o s t a . c o m i n c i ò a d a r e i n e s c a n ­
d e s c e n z e . t a n t o c h e f u n e c e s ­
sar io s e p a r a r l o s u b i t o d a l l a m o ­
g l ie . 

P o c h i g i o r n i d o p o . Il T u m i n e l ­
l o s i a l l o n t a n a v a n a s c o s t a m e n t e 
da l m a n i c o m i o e d a q u e l m o m e n ­
t o . m a l g r a d o l e ricerche c o m p i u ­
t e d a l carabin ier i n e l l a s o n a , 
n o n è p i ù s t a t o poss ib i l e rin­
tracc iar lo . P o i c h é a v e v a i n d o s ­
s o u n » s o m m a s u f f i c i e n t e d i da ­
n a r o . s i s u p p o n e c h e s i s i a r e ­
c a t o l a t r e n o a Napo l i , d o t o a t ­
t u a l m e n t e a b i t a l a m o g l i e , forse 
a n i m a t o dal l 'Idea Osea d i l m p e -
d'JB l a v e n d i t a d e l m o b i l i . F o n o ­
g r a m m i d i ricerca s o n o s t a t i di* 
ramat i I n t u t t a I t a l i a d a l m a ­
resc ia l lo L a S p l s a , c o m a n d a n t e 
l a s t a z i o n e d e l carabin ier i d i 
M o n t e Mario . 

Novemila bimbi 
sean xmk al toÉfe 

L a pros s ima speTtora de l l 'anno 
s c o l a s t i c o h a Indot to n u m e r o s e 
m a m m e a recars i tn d e l e g a z i o n e 
pres so 1 c o m p e t e n t i uff ic i c o ­
m u n a l i e pres so fl P a t r o n a t o 
Sco las t i co p e r p o r r e ques t ion i 
part icolari al f u n z i o n e m e n t o d i 
a l c u n e s c u o l e rionali e per c h i e ­
d e r e a: P a t r o n a t o r a s a k t e n z a 
sco las t i ca ind i spensab i l e per p e r ­
met tere al b i m b i p i o b isognos i 
d i f requentare l a scuo ia . 

T r a te r i ch ie s te peate d e l l a d e ­
l egaz ion i . d i part ico lare m t e r e e -
s e r i v e s t o n o la r i ch ies ta de l la 
de legaz ione d i m a m m e di T r a ­
s t e v e r e r ivo l t e a l l 'Assessore A n -
«eMlli. a f f inchè provveda pr ima 
del l 'apertura d e l l e s c u o l e a re s t i ­
tu ire a l b i m b i l 'asl:o d'Infanzia 
« V i t t o r i o E m a n u e l e » 

U n a d e l e g a z i o n e d Imarmne de l 
F lamin io h a e s p o s t o la s i t u a z i o ­
n e d e l l e e l ementar i d i que l rio­
n e : 11000 s o n o 1 b a m b i n i d i F la ­
min io in e t à s co la s t i ca e s o l o 
4000 t r o v a n o p o s t o nel l 'unica 
scuola « G u i d o Alesa i»» . 

Una d e l e g a z i o n e d i S . Saba s i 
è recata p r e s s o 11 P a t r o n a t o per 
cbJsdere e h * v r t a a d e H T n W o 
de l l -anaé sOTtsaUev a l 

s c a a l b a m b i n i p i ù b i sognos i i l 
corredino c o m p o s t o d i u n g r e m ­
biule . 12 q u a d e r n i . 1 p a l o d i 
scarpe , 2 p e n n e , 2 m a t i t e e d e l 
l ibri d i tes to . 

Ta le e s i g e n z a 4 s ta ta a v a n z a t a 
a n c h e da l le m a m m e de l C a m p o 
Parlol l e d è c e r t a m e n t e c o n d i ­
visa dalla magg ioranza dei l e f a ­
mig l i e romane . Ass i curaz ion i d i 
Interessamento s o n o s t a t e d a t e 
a l l e de legaz ion i . 

Convocazioni di Portilo 
a n n u i M sa.: otti aite ìs.so 

«ella «eie iti eelUr.: I eejrreUn ettet-
e» aerar* «Ile rioske* la reUtieie 
«Ila . Setraaas fella l.eerti . . 

M f l U Z O T m : Offi «Ile l t .10 aclie 
t**> eei «tigri. 

ICTT-ne»: Osti alle 18.3S eelU se­
te iti eeu.fi: 1. Setter» See. Oleate. 
t. setter» t. eteepeee; s . artiere !•> 
Iia: 4. ScUer» TriasMe; a. «ette*» 
fresitele*»». 

«JUUIlirmWI: Oeti alfe IMO • 
rVieracae». 

VOI SI I T I l i l M tissiesi »er t u e ! . 
tri reemMMl ii intesa I 

lima» g u n 
10 •* PeeVierieee 

r m i l E l B e U : I 
l*Ji_re4et«»5.e«, 

•Dromoi intuiri: i 
leatei tll* 17J0 ai 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

A 

PI 

Apertura delle scuole 
Via Senhio, 8 - Tel. 862358 

Bei e t a t o b o c c i a t o ? N o n b a i p o ­
t u t o s o s t e n e r e g l i e s a m i ? N o n 
d i sperare . . . P r e p a r a z i o n i c e l e r i , 
p e r f e t t e , e c o n o m i e b e e s e g u i t e 
d a v a l e n t i s s i m i P r o f e s s o r i d i 
p r o v a t a c a p a c i t à o d e s p e r i e n z a 
!>ermettono a t u t t i c o l o r o e o e \ 
h a n n o b u o n a v o l o n t à d i r e c u - > 
l t r a r * g i i a n n i d i s t u d i o p e r d o -
t i . I n f o r m a z i o n i • e o n e l g U r o n ­
z a i m p e g n o . C o n o s c e n d o l a t u » 
e t à e d i l t u o t i t o l o d i s t v l t o . 
ti « T O K R I C K L L I » t i d i r à c o m e 
e q u a n d o potra i o t t e n e r e u n c i -
p l c m a c h e t i p e r m e t t e r à d i t r o ­
v a r e u n p o s t o preeeo l e Aaimt-
n l e t r a z i o n i S ta ta l i o d i cont i ­
n u a r e g l i s t u d i u n i v e r s i t a r i 

A t t e n z i o n e : « S t u d i a r e c o n 
m e t o d o per e s s e r e p r o m o s s i . . 
S c e g l i e r e b e r e p e r n o n e**ere 
b o c c i a t i » S c e g l i e n d o i l «TOR^ 
R I C E L U » d i v e n t e r a i a m i c o «e l ­
io S t u d i o e d e l l a S c u o l a , e riu­
sc ira i agl i e » a m l e ne l ta v \ 
P r o r a a f r e q u e n t a r e q u e s t o l 4 ^ 
t u t o a n c h e per u n e o : o a n n o j 
l o preferirai 

: I aiit 

-LA RADIO-
F J n e t U t t aaZaValS — tre I : 

Meeice ] * m . — i l : Beato* siti . 
— 11.45: ksccarte — 12.13: Or­
chestra s ie i l i tsai — 1*45: Ceru­
lee - 1SJ0. OeiSeekT: fi Isa* 
sei CfH — 17: On*. rernwi — 
18: t>*** m e t l M — 10.45: la 
«•te tei ItT*ister! — t*~. atseies 
lete. - U cesse*» sei liete* -
21: tese £ ssakela: 6 * atti sì 
Eef.ce iste*. 

SCOOHIO IBeVUUama — Ore 0: 
Oa'^*ean«tt» — 0.10: Ceetsrt» — 
0.45: Otarart» Usai — 10-11; I V 
•ka per «etti — I t : Ore*, l e* . 
si»»» - - IMO: feaetL fear Tana 
— 14: L'isettete Beswcs — 14.43: 
Cexeasi — 13.45: **r*ki f e t t i e -
ebw — I M S : N e i c «eie sss Fai. 
te'W - U .M: teli* — 10 45: 
D-erti — 19; few*»»» — IfJO: 
Oarel. Cer*,5»I! — » . M : ?«d e 
SreleC* e» Caller Gre — SUO: 
Feetoml «Vite «asse*» sel l ine»» 

— Z3.1S: tatel- U ernie» - tMO: 
Festml «VII* aerare» easeleteas. 

Tino rosni—i - o* js.xh 
Oeeer» fseiatsia — 11.13: • « -
• rke A Wlene. 

VISITA I N T B U E S 8 A N T S A 

Tre giorni di progrsmseazìon^ 
40J00O spctlatori 
800.000 risate si 

SlIiWIKWA - AMIAMO 
GA11DMA 

Papa; 
deperita 

Mamma 

N 

r • ^ * ' * S * A 

PIGGOU PUB8UCITA 
»- UTICUIl OMIS ...^ _ „ _ _ , 
•• snee». «ce. lTetfasM»n rrsa.eaa* - } . 
'«'« » e «i»i!tt»«^e- • Tei*-» t i i r - t 
f a x v •»•>• 

, i U 

» cosuuactAU i t 
a X A1T10SU «a tBBiliS s «reni ra-
»»»»:h. SWOII. Mexrie* 4» «e-vr*. 
tec^v^ae» 4s «et |* \ B T 8 | . «ir», * 
rate. »»Ket» enitu e» *»»«/> m t 
v»'«» eaìereSOeg STTO Servar 1 « . 
4S3S7) 4 t ; « 

0) MOMIL4 a. • « / 

su» oauoi Osxaaix ***v .«*»*• 
* * . ' ; , * * — " — m i n i » «e»*»» • * • 
•eaieeHcei v*m art seesi 4 l a & a , 
• • • * • • - • »«e*rtaMB»i etaetle. erreSeei 
B, «sr»»«»r» ***** ea«.«e1f1 ifASk 
p« r*«t r*«n»«vf«*. «7. Peea» U>«-

71 «tSiei *4<< 

C A L Z A T D R F 

tTLTIMI STRAORDINARI 

M H O M A « M a i l O l i l o j f S O » 
TRITONK 1S3 AUTUNNALI 
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RIVOLUZIONARI 
DELLA SCIENZA 

di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Nel primi decenni del XVII 
«ecolo, prima che il Santo 
Uffizio, con la sua seconda • 
« definitiva > condanna, tap­
passe la bocca ai contendenti. 
TÌ deve essere stato uno straor­
dinario fermento di discus­
sioni sulla « opinione coper­
nicana » negli ambienti colf 
italiani. Racconta Sagredo, 
•uno desìi interlocutori del 
Dialogo dei mattimi sistemi 
di Galilei: e Essendo assai 
giovanetto, che appena ave­
vo finito il coreo della filo­
sofia... occorse che certo ol­
tramontano di Rostochio... 
seguace dell'opinione del Co­
pernico, capitò in queste ban 
de, ed in una Accademia fe­
ce due o ver tre lezzjoni in 
3uesta materia, con concorso 

i uditori, e credo più per la 
noutà del suggetto che per 
altro: io però non vi interven 
ni, avendo una fissa impres-

t sione che tale opinione non 
pote.se essere altro che una 
solenne p a z z i a . Interrogati 
poi alcuni che vi erano stati, 
sentii tutti burlarsene, eccet­
tuatone uno... reputato da me 
per uomo intelligente assai e 
molto circospetto... che mi dis­
se che il negozio non era ri­
dicolo del tutto... >. 

Un simile fermento di di­
scussioni, ed una simile ri­
volta del « senso comune » 
contro le tesi di una rivolu­
zione scientifica, deve esserci 
stato in Europa e nel mondo 
attorno alla teoria della rela-
thità di Alberto Einstein nel 
primo dopoguerra. Ci rac­
conta Leopold Infeld (1), di 
venuto più tardi amico e col­
laboratore di Einstein, alcuni 
episodi verificatisi in Ger­
mania e in Polonia in quegli 
anni: < La fama della teoria 
della relatività aveva varcato 
tutte le frontiere nazionalL 
J.ssa era allora così largamen­
te e appassionatamente di-
wnssa come oggi il comuni­
smo. Il mio professore di ma­
tematica... tenne una confe­
renza scientifica e molte con­
ferenze popolari contro la 
teoria della relatività. Egli 
venne attaccato in modo as­
sai violento da un altro pro­
fessore che lo chiamò cieco 
« pazzesche le 6ue argomen­
tazioni. Le conferenze popo­
lari sulla teoria della relati­
vità attiravano un gran nu­
mero di persone, e il pubblico 
ascoltava rapito le argomen­
tazioni prò e contro >. 

Direi che, da allora, l'at­
teggiamento del e pubblico > 
è molto cambiato nei con 
fronti delle rivoluzioni scien­
tifiche. L'interesse per le con­
quiste della scienza, per le 
nuove teorie — in specie fisi 
che e cosmologiche — è gran 
dissimo, e ne sono sicura pro­
va il numero dei libri di edi 
vulfrazione» e la loro tiratura 
(più elevata assai, direi, di 
quella delle opere letterarie) 
Tuttavia, non oserei dire che 
questa grande curiosità del 
pubblico e questa sua ottima 
disposizione ad accettare le 
P o v i t à scientifiche, anche 
quelle più repugnanti al csen 
M> comune>, significhi una 
m a g g i o r e comprensione di 
massa delle rivoluzioni della 
scienza. Direi che è piuttosto 
diffuso un consenso passivo, 
una nuova specie di « ipse 
dixit>: «Io dicono loro, 
maghi della scienza, e sarà 
vero»; e che è poco diffuso 
al contrario nno sforzo di as­
similazione critica delle nuo­
re « impostazioni », che rivo­
luzionano o approfondiscono 
concetti tradizionalmente ac­
cettati 

Si pone il problema: « la 
attuale matematizzazione del­
le scienze, e in particolare 
della fisica, preclude necessa­
riamente la comprensione del­
le nuove teorie fisiche ai non 
iniziati? o è invece possibile 
una loro buona assimilazio­
ne, per lo meno per quanto 
riguarda i principi nuovi fon­
damentali, anche ai.non ini 
ziati?». In altri termini: lo 
scienziato che fa della divn'-

}[azione può fare penetrare il 
ettore nelle idee fondamen­

tali e nell'essenza di talune 
deduzioni-chiave, o deve limi­
tarsi a raccontare al lettore 
una suggestiva fiaba sull'u­
niverso, la coi logica colo lo 
Bcienziato-mago può compren­
dere? 

Leopold Infeld reagisce alla 
tendenza, purtroppo diffusa 
nella letteratura scientifica di­
vulgativa, di «mescolare la 
scienza col mistero e col 
dramma >, di dare a chi legge 
e l'impressione di vivere in 
un dramma, por non com­

prendendo niente»; ed affer-
JB recisamente la possibilità 

cke un pubblico sempre pia 
lèsto capisca, e non solo sap­
pia. «La scienza è una co­
struzione razionale; il più 
gftmnde piacere nello studio è 
ojnello di capire. Senza di 
«vesto il sapere ha ben poco 
/valore. La esistenza e il pro­
f i c u o della scienza si fonda­
si»/ sulla convinzione che l'u-
r s o non è né capriccioso 

misterioso. Come disse 
Poincaré-, il più grande mi­
racolo è che i miracoli non 

> esistono». Io penso che Infeld 
dimostri praticamente questa, 
sia pure parziale; •rxntJlLDl-

tà a un più grande pubblico 
delle idee e delle deduzioni 
scientifiche moderne, nel ci­
tato volumetto su Einstein. 
Non dirò che la lettura di 
esso sia facile (ma sarebbe 
assurdo pretendere che la 
comprensione di idee nuove, 
che hanno affaticato per de­
cenni la mente dei più gran­
di geni scientifici, possa otte­
nersi senza uno sforzo). La 
comprensione è però resa pos­
sibile anche per chi non pos­
sieda lo strumento matema­
tico (nel libro non c'è, si può 
dire, nessuna formula). 

Sono innanzitutto enuncia­
ti i « presupposti semplici, 
basati sull'esperienza > della 
teoria della relatività specia­
le: 1) « tutte le leggi della na­
tura sono uguali in due si­
stemi qualunque animati di 
moto relativo uniformo; 2) 
e la velocità della luce è sem­
pre la stessa, indipendente­
mente dal sistema in cui vie­
ne misurata > (è questo il 
principio sperimentale nuovo 
della teoria della relatività). 
E' poi tracciata In linea ge­
nerale delle deduzioni di Ein­
stein, senza ricorso alla ma 
tematica. Un solo esempio, 
che mi sembra molto sugge­
stivo: «Secondo la fisica 
classica, l'inerzia (cioè la 
massa) non varia con la ve­
locità. E' altrettanto facile, o 
altrettanto difficile, aumenta­
re di un metro al secondo la 
velocità, sia che il corpo ai 
muova con la velocità della 
luce, sia che esso sia in quie­
te. Ciò naturalmente non può 
essere vero per la teoria del­
la relatività, che non ammet­
te l'esistenza di velocità su­
periori a quella della luce. 
Ma allora, per spiegare l'im­
possibilità di una accelera­
zione illimitata, dobbiamo 
concludere che la massa au­
menta con la velocità! Infattt. 
se la velocità è molto vicina 
a quella della luce, la massa 
inerziale deve essere tanto 
grande che nessuna forza 
possa rendere la velocità 
•maggiore di quella delia luce... 
Nella teoria della relatività... 
la massa deve variare con la 
velocità, o, in altri termini, 
l'energia cinetica» (cioè l'e­
nergia che nn corpo possiede 
per il fatto di essere in mo­
vimento) « deve possedere 
una massa, per quanto pic­
cola ». 

Ecco: io credo che compren­
dere, sia pure nelle sue linee 
generali, il perchè della con­
vertibilità della massa in e-
nergia e viceversa sia assai 
più importante, per la forma­
zione scientifica del non 
scienziato, che non il sapere 
molti fatti, molti "miracoli" 
sull'energia atomica, senza a 
ver compreso la questione di 
fondo, di principio, la novità 
rivoluzionaria del pensiero 
scientifico. Direi, forse para­
dossalmente, che ha una 
maggiore maturità scientifica 
chi è copernicano (ma coper­
nicano consapevole del per­
chè della rivoluzione scienti­
fica che ha sfatato il mito 
della Terra centro dell'Uni­
verso), e non conosce però 
nulla della relatività o dei 
< quanta », di colui che si di 
verte a "orecchiare" gli «tra 
ordinari risultati della fisica 
atomica, ma, in realtà, è ri­
masto tolemaico, in quanto 
non saprebbe confutare con 
il ragionamento e la esperien­
za le obiezioni che i sosteni­
tori della «Terra, centro 
dell'Universo » facevano a 
Galileo tre secoli fa-

In questo senso, io suggeri­
rei a coloro che desiderano a-
vere una vera formazione 
scientifica, e non solo nna in­
farinatura scientifica, di non 
avere tanto e soltanto la cu­
riosità del nuovo, del contea* 
poraneo, della attualità, ma 
anche il gusto di comprendi 
re a fondo le rivoluzioni 
scientifiche del passato: non 
universalmente comprese per 
il solo fatto dì essere univer­
salmente accettate. In questo 
senso, i nostri Galileo e Leo­
nardo sono letture di un va­
lore formativo ineguagliabi­
le. So che la Universale Eco­
nomica ha in programma, 
nella sua « serie azzurra », un 
volumetto sulle grandi «co­
perte astronomiche di Gali­
leo, e leggo intanto un'ottima 
antologia scientifica di Leo­
nardo. nella stessa collana 
(2). La lettura di Leonardo 
non è meno formativa di 
quella di Einstein. Ci insegna 
anche essa il segreto dei 
grandi rivoluzionari della 
scienza: attenersi ai fatti, ai 
princìpi che l'esperienza sen­
sibile ci fornisce, e da essi 
trarre arditamente tutte le 
conseguenze logiche, senza 
timori reverenziali verso il 
senso comune, le tradizioni, le 
abitudini di pensiero o sem­
plicemente i miti universal­
mente accettati Quale forza 
logica, quale ardire scientifi­
co in Leonardo quando, dai 
principi ricavati dall'espe­
rienza, deduce che e l'anima. 
senza gli strumenti organici » 
del «corpo, nulla pnò oprare 
né sentire»; oppure quando 
confata la tesi eoe le conchi-

sportate sui monti dal favo­
leggiato diluvio universale, e 
dimostra, primo e 6olo per 
secoli, e il sito della terra es­
sere ab antico nelle sue pia­
nure tutto occupato e coperto 
dalle acque salse», che la ter­
ra ha una sua storia di pro­
fonde trasformazioni e muta­
menti. La scienza è sì tec­
nica. ma non solo tecnica. In 
quanto tecnica, essa è segre­
to di pochi; in quanto im­
postazione di pensiero, ardi­
mento di deduzione logica 
dai nuovi fatti che l'esperien-
zn ci rivela, in quanto con­
cezione generale della natura, 
del suo movimento e della 
sua storia, essa può divenire 
patrimonio di tutti. 

(t) Leopold InftlH: Albert Etnitein. 
(Einaudi, Piccola Biblioteca scicnti-
ficoJftterana. \Vi2, pa?&. 227, 
L. 400). 

(2) Leonardo: l'uomo • la na­
tura, a cura di Mano De Micheli 
(Universale Economica, papg. 156, 
L. 150). 

IL VERO VOLTO DELLA DEMOCRAZIA AMERICANA 

Testimoni di Stato 
per condannare gli innocenti 

11 caso Sacco e Vanzetti di 25 anni fa e quello attuale dei coniugi 
Rosenberg - Come un criminale diventa benemerito della giustizia 

Era verso la metà dell'anno 
1942. Una sera io mi trova .-o in 
una casa dove si dava uno dei 
soliti ricevimenti settimanali, e 
11 incontrai varie persone di mia 
conoscenzat fra cui un uomo pò-
litico, della corrente di Luigi An­
tonini. Questo tipo professava 
ufficialmente idee democratiche, 
rooseveltiane, e si diceva amico 
degli ebrei, progressista, ecc. 

A un certo punto la conver­
sazione cadde sui giornali e sulla 
stampa in generale. Si davano 
opinioni su questo o quel giorna­
le, sulla possibilità di fondarne 
uno nuovo, ma questo sembrava 
difficile. L'uomo politico stette 
a sentire, poi disse con grande 
naturalezza: 

« Oggi un giornale di sicura 
riuscita dovrebbe essere antise­
mita ». 

Queste parole non destarono 
nessuna meraviglia e l'uomo po­
litico continuò: 

< Ci sarebbero anche i finan­
ziatori, e questo sarebbe un gior­
nale col suo futuro, perchè... 
perchè si potrebbe incominciare 
con gli ebrei che appartengono 
al Partito comunista... Certo, 
una polemica che poi coinvolge­
rebbe tutta la colonia... ». 

Era tempo di guerra e si par­
lava della necessità di un secon­
do fronte; certi americani ^er la 
strada dicevano: 

« Un secondo fronte? Che lo 
aprano con gli ebrei della 14' 
strada ». 

E nelle isole del Pacifico cor 
reva una tale propaganda anti 
semita, che i soldati, rintontiti 
dalla guerra, dicevano: 

« Ora ammazziamo i giappo 
nesi, quando torneremo a casa 
ammazzeremo gli ebrei ». 

Forse l'opinione dell'uomo pò 
litico di quella sera teneva con­
to di questo stato d'animo. Il 
giornale che lui proponeva di 

PARIGI — Daniel Gólln, regista e attore di « ii denta lon-
g-ues», dà gli ultimi ritocchi al trucco della nglie Daniele 

Delorme, che sostiene nel film il ruolo di rotagonista 
• •••••••iHiiiiiHiiiiiiiiiiiMiiiiiiiimiiiiiiiiiitiiitMmimimmmm 

VERSO IL XIX CONGRESSO DEL P. C. (B) DELL' U R. S. S. 

Prospettive iella cultura 
Il numero delle biblioteche pubbliche aumentato del 30per cento col nuovo Piano; quello delle sale cine­
matografiche del 20 per cento - La specializzazione santifica nelle Università - Più libri a buon mercato 

«II documento — ha scrit­
to Riccardo Lombardi a pro­
posito delle direttive per il 
V Piano Quinquennale sovie­
tico — va letto e meditato 
insieme come un alto inse­
gnamento politico e come un 
bel racconto: un racconto di 
cose non ancora avvenute ma 
che si sa avverranno puntual­
mente». Non si potrebbe defi­
nirlo meglio. E quella parte 
di racconto che ha il docu­
mento, quella suggestiva teo­
ria di conquiste da raggiun­
gere, comprende anche qual­
cosa di già conquistato: non 
solo perché il Piano è già co­
minciato, ma perchè chi ha 

è espressa anche nel popolo. 
Questo paragrafo prevede an­
zitutto di cominciare a in­
trodurre l'addestramento po­
litecnico nelle scuole, per fa­
vorire meglio le attitudini 
dei giouani a un dato me­
stiere, a una data disciplina 
scientifica. Quando abbiamo 
visitato il Museo politecnico 
di Mosca non ci stupiva in­
fatti solo apprendere che vi 
fossero 10.000 visitatori quo­
tidiani. e tra i visitatori così 
studenti come operai, come 
contadini e soldati. Stupiva 
che il Museo avesse avviato 
una serie di corsi di divulga­
zione tecnica e scientifica, e 

U.R.S.S. — Studentesse nsbeke nel giardino della loro scuola 

fossero fre-avuto la fortuna di visitare 
l'URSS si accorge che tutta la 
vita sovietica si muove verso 
quelle conquiste che qui tro­
vano la loro sistemazione pro­
grammatica. 

Vorrei, ad esempio, cercare 
di chiarire il significato delle 
direttive che concernono lo 
sviluppo culturale del popo­
lo, (non solo per la loro par­
te più cospicua; il passaggio 
a dieci anni obbligatori del 
sistema scolastico universale). 
Ha è prima necessario dire 
come il termine "cultura" e 
quello "cultura di massa" sia­
no nella vita sovietica un fe­
nomeno che interessa tutte le 
branche «fattività. Sono cul­
tura tutte le forme di emu­
lazione socialista, tutto il 
complesso meccanismo delle 
innovazioni e delle realizza-
zionl sul lavoro di cui sono 
protagonisti gli operai; sono 
cultura, oltre i grandi cantie­
ri del comunismo, i continui 
miglioramenti rei prodotti 
agricoli e nei favori dei cam­
pi che colcoliani e soveosiani 
introducono. E* una fiducia, 
non cieca ma piena di pas­
sione scientifica, nelle forz* 
dell'ingegno umano, nella tec­
nica rinnovata, nel miglio» a-
mento delle proprie capacità. 

Il paragrafo 5 
Perciò in ogni ambiente 

trovate libri, scuole, cicli di 
conferenze, e il cinema, la 
radio, la televisione si fanno 
tempre più efficaci strumenti 
della stessa sete di sapere 

Il paragrafo S delle dir 
ve nel campo dei Uvei 
turale è la prova miolÉtVBl 
ounta esigenza che «V 

gii» fonili alano state tra-fa dallo Sfato socialisti ma 

che quei corsi 
quentatissimL 

Per le Università è sinto­
matico Vuso, che già vige, di 
dedicare qualche giorno in 
primavera al contatto con i 
ragazzi delle scuole medie 
Questi giorni si chiamano 
« delle porte aperte ». Profes­
sori e universitari sono a di­
sposizione dei « medi » per 
tutte le domande, che que­
sti pongono, per i chiarimenti 
che richiedono al fine di 
orientarsi meglio nella futura 
scelta. 

CU istituti superiori non 
sono solo legati a quelli medi; 
tono legali — e strettamente 
— alla vita della produzione 
sovietica. Quelli scientifici 
svolgono tutti un lavoro di 
ricerca, di consulenza per le 
fabbriche, di conferenze e di 
discussioni con gli operai sta­
canovisti e innovatori: e il 
Piano prevede appunto un 
ulteriore sforzo per potenzia­
re questo lavoro; prevede di 
* estendere di circa due volte 
Vaddestramento del personale 
scientifico e pedagogico di ri­
cerca mediante corsi di per­
fezionamento negli istituti di 
istruzione superiore e in quel­
li di ricerca scientifica». La 
stessa connessione col mondo 
della produzione la vedete 
nel funzionamento e nell'arti­
colazione dei Politecnici. 

La specializzazione è tvttup-
patissima.Nel Politecnico tet­
te * facoltà» tecniche hanno 
19 specializzazioni. £ pud in­
teressare questa suddivisione: 
le facoltà di costruzioni é di­
risa in edilizia civile, impian­
ti termici, edilizia industria­
le; quella di idrotecnica tn 
macchine « bonifiche, quella 

di energetica in termotecni­
ca, elettrotecnica e impianti 
elettrici; quella di torba-

combustibili in estrazione, 
macchine, lavorazme chinn-
ca; quella di mecanica in 
tecnologìa, lavorazme metal­
li e stampaggi; qnlla di au­
toveicoli in autombili, trat­
tori, macchine agriole; quel­
la di chimica in sitati e di­
stillazioni. 

La specializzazion più fre­
quentata e più mbita A 
quella elettrotecnia. Ed è 
facile capire percé: questi 
giovani sono ansici di par­
tecipare ai lavori dlle grandi 
dighe o del Canali di Turfc-
menia. Nessuno d loro du­
bitava che il propio studio, 
il proprio lavoro 'on sareb­
bero stati immefiatamente 
utilizzali a profitto della col­
lettività. E* difflcik esprime­
re bene questa :ensazione; 

ma forse ciò che là al visi­
tatore italiano, il quale ab­
bia occasione di prendere 
contatto con studeiti univer­
sitari sovietici, finpressione 
di trovarsi in une atmosfe­
ra fervida, quasi ebbrile, è 
questa certezza eie possie­
dono gli ttudentL fon troue-
rete — come qui it Italia — 
il ragazzo che stt per lau­
rearsi e che è di fronte al 
buio per quanto oncerne il 
suo lavoro futuro: che è poi 
il male più opprimente delle 
nostre Università: la man­
canza di prospettivi per l'av­
venire di ciascuno 

Quei ragazzi di Minsk ci 
chiedevano; e Si fn\no anche 
in Italia grandi la-tori come 
quelli delle nostre righe? No? 
Ma allora — sentii dire non 
da uno ma da due J tre con­
temporaneamente — perchè 
fate degli ingegneri idroelet­
trici? Per dare lo stipendio 
ai professori? ». (E noi, per 
carità di patria, non si disse 
che neppure quera ipotesi 

pratica degli studi superiori 
non farà che perfezionarsi 
nel quinquennio in cui « si 
aumenteranno di circa il 20-
35% il numero degli specia­
listi di tutti i generi*, men­
tre già dalle scuole medie si 
svilupperò lo studio poli­
tecnico. 

Se passiamo dal campo che 
interessa le scuole dei gio­
vani a quello più vasto del­
la cultura generale delle 
masse, ritroviamo altri ele­
menti fondamentali della vi­
ta sovietica: l'istruzione de­
gli adulti in scuole serali e 
per corrispondenza, e non so­
lo l'istruzione particolare per 
operai e contadini, ma una 
educazione generale che vie­
ne incontro « al crescente de­
siderio della popolazione di 
migliorare la sua istruzione». 

Ciak di fabbrica 
Chi vede un club di fab­

brica ne ha l'esempio più 
lampante. I club sono luoghi 
di ricreazione e di confor­
tevole riposo; ti balla tutte 
le sere, si gioca a bigliardo 
e a scacchi, si ascoltano di­
schi e si vedono film, ma se 
non vi soffermate a questi 
aspetti più appariscenti sco­
prite sotto tutta una rete di 
cultura di massa, la cui vi­
talità è semplicemente sba­
lorditiva. Nel club ci sono i 
circoli di cineamatori, di mu-
sicofili, due o tre filodram­
matiche. una scuola di danza 
e di cori, una biblioteca ric­
chissima. i radioamatori: si 
organizzano conferenze tecni­
che, letterarie, politiche, si 
discute di problemi ideologici 
e morali, si invitano regolar­
mente ttudenti e professori, 
si nutre intensamente lo *pi-
rifo di ciascuno. Perciò non 
ttupisce leggere nel piano: 
« Estendere nel 1955 la rete 
delle biblioteche pubbliche di 
almeno il 30*/$, quelle dei cir­
coli di almeno il 15% nei 

era seria, perchè gS stipendi conjronn gel 1950. migltoran-
dei professori sono miseri). | , j 0 ai tempo stesso i toro ser-

E la estrema funzionalità vizi per la popolazione. Allo 

scopo di assicurare un so­
stanziale aumento delle pub­
blicazioni letterarie e scien­
tifiche, dei libri di testo, del­
le riviste e dei giornali. 
estendere l'industria editoria 
le e tipografica e migliorar» 
la qualitd tipografica e la ve­
ste dei libri». (Ce una ten­
denza sempre più accentuata 
alla formazione di bibliote­
che individuali e familiari e 
bisogna vedere nelle librerie 
come il pubblico sovietico «la 
esigente, sensibilissimo alla 
presentazione editoriale, al­
la bontà della carta, alla ric­
chezza delle illustrazioni). 

La stessa cosa vale per il 
cinema e la televisione. Il ci­
nema intanto si fa non solo 
a Mosca e a Leningrado, ma 
in ogni Repubblica. Abbiamo 
visto in Georgia film a sog« 
getto e documentari a colori. 
all'altezza delle migliori tra­
dizioni russe. Il pubblico era 
un pubblico di contadini o di 
operai e di intellettuali. As­
sistere a una proiezione in vn 
colcos basta per capire che 
stimolo culturale e produtti­
vo sia l'aumento previsto dal 
piano del 20% nel numero 
delle sale di proiezione e del­
le installazioni tecniche. Lo 
stesso discorso vale per la te­
levisione. E tutta questa cul­
tura è alla portata delle bor­
se di ciascuno. Pensate che 
un apparecchio di televisione 
si può comprare con un mete 
di salario di un operaio me­
dio; pensate che i libri costa­
no tutti pochissimo, di rado 
%opra i dieci rubli, che al ci­
nema si va con due rubli; 
pensate che questi prezzi 
spesso sono inferiori al co­
tto. proprio perchè it gover­
no intende in ogni modo svi­
luppare la cultura popolare. 

Il panorama che presenta­
no le direttive del Piano 
Ouinpuennnle sovietico in 
questi settori ben a ragione 
porta dunque il titolo: « Ut-
terìore aumento del benes­
sere materiale e del livello 
culturale del popolo». 

PAOLO SPUTANO 

fondare non usci, ma, pur es­
sendo in guerra, gii da allora in 
America si ricercava un prete­
sto qualsiasi che de.«c la _ stura 
per una levata dell'opinione 
pubblica contro i comunisti. 

Arrivò il 1943. La malavita 
fu incaricata di uccìdere un uo­
mo, Carlo Tresca, e la medesi­
ma sera, un quarto d'ora dopo 
il delitto, Luigi Antonini dice* 
va che erano stati i comunisti. 
Un'ora dopo, sul tavolo del Di' 
strict Attorney signor Grunat, 
c'era la fotografia di Vittorio 
Vidali, e il dipartimento della 
giustizia aveva dato ordine di 
perquisire tutti i piroscafi in par­
tenza per l'Unione Sovietica, e 
i porti di frontiera col Messico 
erano stati messi in allarme. 

E qui bisogna aprire una bre­
ve parentesi. 

In America c'era stato un tem­
po un caso analogo, quello di 
Sacco e Vanzetti, aperto il J 
maggio 1910, chiuso il 23 ago­
sto 1917. 

Per rendersi un'idea di come 
fu condotto quésto processo, ba 
sterà citare la dichiarazione che 
il giudice Thayer fece, parlando 
col professor James P. Richar 
dson, nel settembre del 1924 
Disse il giudice, testualmente: 

« Avete visto che cosa ho 
fatto con questi due bastardi 
italiani?... Lasciate che essi va­
dano alla Corte Suprema, e poi 
vedrete cosa ne ricaveranno». 

Il 23 agosto 1927 Sacco « 
Vanzetti furono uccisi, malgra 
do la disapprovazione e il ri­
chiamo alla giustizia di tutto il 
mondo veramente civile: scrisse­
ro per loro scienziati, uomini 
politici, poeti. 

Protestarono uomini come Al­
bert Einstein, Romain Rollano, 
Martin Andersen Nesò, George 
Bernard Shaw, John Galsworty, 
e infiniti altri. Ma questo non 
valse a nulla perche si trattava 
di « due bastardi italiani >. 

Dopo l'uccisione di Sacco e 
Vanzetti in America si accor­
sero che non e tanto facile far 
dimenticare i delitti, e per ri­
parare si arrivò perfino a rico­
noscere l'innocenza dei due ita 
liani. Però occorse del tempo 
prima che gli americani tornas­
sero a servirli del loro metodo: 
uccidere un paio dì persone per 
terrorizzare rotta la comunità. 

Nel 1943, cioè 16 anni dopo, 
si voleva tornare ad adoperare 
il medesimo sistema con Vittorio 
Vidali, ma non ci riuscirono, 

Stroma iepotuùme 
Oggi con venuti fuori i co­

niugi Rosenberg. E qui non 
stato fatto proprio con» con 
Sacco e Vanzetti, qui niente­
meno la polizia è riuscita aJ a 
vere' la testimonianza del fratel­
lo di Ethel Rosenberg, David 
Greenglass, il quale avrebbe dì' 
chiamo di aver partecipato ai 
lo spionaggio atomico in compli­
cità con la sorella ed il cognato 
Julius Rosenberg. 

L'attuale capo dell'F-B.I. 
Edgar Hoover, il medesimo che 
c'era durante le persecuzioni or 
dinate dal ministro Palmer e che 
culminarono col caso Sacco e 
Vanzetti: deve «vere fatto tesoro 
delle esperienze del passato per 
non ricadere nell'errore del 1920, 
Difatti qui c'è la testimonianza 
di un fratello. Questo testimo 
nio dice d'essere complice, con­
fessa, ripete delle informazioni, 
dei dati scientifici che non po­
teva in nessun modo conoscere, 
data la sua cultura e il posto 
che occupava. Dei dati che nem­
meno in alto una persona sola 
Cteva conoscere. Non fa no!-

lui accusa e dunque diviene 
un « testimonio di Stato ». E 
anche qui bisogna spiegare al 
tenore che cosa sia un testimo­
nio di Stato in America. 

Ecco: poniamo che questa not-

NUOVI TRISTI FRUTTI DELL'OCCUPAZIONE STRANIERA 

Gli americani si installano 
in un ospizio per bimbi a Napoli 

te sia successo un delitto. La 
polizia e l'ufficio del District • 
Attorney iniziano le indagini, 
però subito vengono a sapere, o 
ne erano già informati, che gli 
autori del crimine appartengo­
no a un raggruppamento politi­
co, o a una cricca finanziaria 
che è impossibile toccare. 

Qui il District Attorney gio­
ca la carta della sua carriera. 
Cosi indirizza subito le indagi­
ni su tutto un altro ambiente. 

Ma contemporaneamente 1 la­
minari del morto, gli amici e 
gran parte dell'opinione pubblica 
chiedono e aspettano l'arresto dei 
colpevoli. 

Un dialogo segreto 
In questo caso il District At­

torney decide di prendere due 
piccioni con una sola fava. La­
scia passare un po' di tempo, 
poi quando capita l'arresto d'un 
tipo qualsiasi, che sia isolato, lo 
va a trovare al carcere e e.li fa 
questo discorso: 

— Tu sei colpevole, non hai 
nessuna possibilità di salvarti e' 
la condanna che avrai è certa* 
mente la sedia elettrica. Vuoi 
diventare testimonio di Stato? 
Se accetti ti garantisco 20 anni 
in tutto. Per il tuo reato, e per 
quello che ti vai ad accollare. 

Il detenuto naturalmente ac­
cetta. 

— Va bene, allora tu dirai di 
essere complice nel delitto x, 
e che con te c'erano queste due 
persone. Ecco le fotografie. Il 
delitto si è svolto cosi. Tu di­
rai questo, questo e questo. 

L'indomani due o più perso­
ne vengono arrestate. Non van­
no nulla, sono assolutamente in­
nocenti, ma c'è 11 un testimonio 
che ha commesso il delitto con 
loro e lo dichiara. Cosi i due 
innocenti andranno alla sedia 
elettrica, il testimonio di Stato 
prenderà 20 anni e dopo to an­
ni sarà graziato, e i veri assas­
sini rimarranno fuori e lavore­
ranno con maggior energia. 
Quanto al District Attorney, al­
le prossime elezioni sarà eletto 
Governatore dello Stato di New 
York. 

Questo sistema è applicato so­
vente e i fatti che si potreobero 
citare sono molti. Fra di essi e-
videntemente c'è quello dei co­
niugi Rosenberg. Per ora non 
sappiamo sotto quale minaccia 
fa estorta la confessione di Da­
vid Greenglass, ma verrà un 
giorno che sarà resa nota. 

Fra le accuse minori mosse 
coniugi Rosenberg c'è quella, 
essere stati amici del consiglf 
comunale della città di 
York Peter Cacchione. 

Come fra le accuse ce, 
Sacco e Vanzetti c'era 
di aver letto i seguenti al 
Gorki, Kropotkin, Marx,* 
nan, Darwin, Zola, Hugo" 
Tolstoi. 

Fra le accuse contro i Ros 
bere c'è quella di essere rttiì 
sindacai isti. 

Queste analogie di atti d'ac­
cusa fanno pensare che l'Ame­
rica è tornata ai tempi del mi­
nistro Palmer, delle persecuzioni. 
degli arresti in massa, delle mon­
tature poliziesche. Al tempo dì 
quei governanti, magistrati, e 
poliziotti, che non ebbero rite­
gno di colpire gli uomini prò 
onesti del loro paese cercando 
di accusarli di spionaggio, "".osi 
accadde a Eugene Dcbs, uomo la 
cui onestà e il cui onore avreb­
be dovuto rendere orgogliosi gli 
americani. Contro lui si trova­
rono dei giudici abietti che lo 
condannarono come spia, a io 
anni di reclusione. 

Questo è tornata ad essere 
l'America, dopo tanti anni, ca­
duta nuovamente nelle roani del* 
la malavita. 

EZIO TADDd 
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DALLA REDAZIONE PAPOLETARA 

NAPOLI, 29, — Al termi 
ne di trattative condotte nel­
la massima segretezza si è 
appreso che i comandi ame­
ricani di stanza a Napoli oc­
cuperanno buona parte drt 
complesso edilizio di Bagno­
li, denominato « Fondazione 
Banco di Napoli», istituzio­
nalmente destinato dal Ban­
co al ricovero dei bimbi po­
veri deLa nostra città. Nel 
tentativo di evitare una for­
te reazione dell'opinione pub­
blica, le autorità militari 
americane ed italiane hanno 
solennemente annunciato lo 
imminente inizio del savori 
di sistemazione del comples­
so «per potere quanto pri­
ma — cosi dice in comunica­
to — dare inizio alla assi­
stenza continuativ 1 di alcune 
centinaia di mino i abbando-

tti o oontwnqtu in grave 
condizione di bis >gno ». 

L'organizzazione della Nato 
pagherebbe 350 r liltoni, per 
un periodo di ci Kjue anni; 
il Ministero della «Difesa of­
frirebbe aliante un, contribu­

to di 300 milioni per la co­
struzione di un istituto tec­
nico professionale destinato 
ai ricoverandi. Orchestrata in 
questo modo la manovra de­
gli atlantici, è «tato possibi­
le ai giornali governativi pre­
sentare il fatto come un 
« buon affare », se non addi­
rittura come una manifesta­
zione di viva sensibilità de­
gli americani per i bimbi po­
veri di Napoli. Ad onta pe­
rò degli accorgimenti e del­
la mascheratura demagogica, 
la sostanza dei fatti traspn 
re in tutta la sua minacci1»* 
gravità. Come gli stessi gior­
nali governativi sono corvet­
ti ad ammettere, la «Fonda­
zione Banco di Napoli » — af­
fidata oggi ad un comnrssa-
rio straordinario — avrebbe 
dovuto eg*ere restituita al'a 
sua naturale destinazione già 
da molto tempo. 

Nei locali della «Fonda­
zione • avrebbero dovuto tro­
vare ospitalità permanente 
oltre 3500 bambini, ed ora 
si parla invece di «ricoperò 
per alcune centinaia di mi­
nori». praticamente l'orga­

nizzazione di guerra della Na­
to si impadronisce della qua­
si totalità del complesso per 
istallarvi quel comando del 
Sud Europa che, a detta di 
alcuni giornali, stava per es­
sere trasferito in Turchia o 
in Grecia. Vale a dire il jpv-
verno italiano, pur di man­
tenere nella nostra città la 
organizzazione di guerra de­
gli americani, ha accettato 
di consegnare nelle mani del­
l'ammiraglio Carney un'isti­
tuzione nata per i figli d*J 
popolo, potenzialmente capa­
ce di apportare un sensibile 
sollievo all'infanzia povera e 
abbandonata di Napoli. 

Per sistemare la Fondazio­
ne. danneggiata dalla gue.ra 
e dalle occupazioni deuTRO, 
occorreva forse un miliaido; 
per farla funzionare de*en-
temente occorreva — come 
ammette un giornale para-
governativo — soltanto un 
milione al giorno. Se si tien 
conto che per le spese di 
guerra il governo già sper­
pera aU'incirca più di un 
miliardo e mesto al giorno 
è facile trarre la conciuato-

nL Perfettamente in linea 
con l'atteggiamento del go­
verno il giornale dell'arma­
tore Lauro, capo dell'Ammi­
nistrazione comunale di Na­
poli, afferma che la decisio­
ne di consegnare la Fonda' 
zione agli americani «avvia 
a soluzione il grave proble­
ma dell'assistenza alTinfan« 
zia abbandonata ». Una pro­
va di più — qualora ve ne 
fosse stato bisogno — del ci­
nismo e della sostanziale i-
dentita di vedute e di pro­
positi che lega insieme; ad 
onta dei contratti di super­
ficie, l'armatore Lauro col 
suo P.N3L, i dirigenti mis­
sini ed il governo De Ga-
speri. L'estrema gravità del 
l'operazione segretamente 
conclusa dal Governo è però 
tale da non potere che ac^ 
centuare l'allarme e una 
vasta opposizione ""^To il 
progressivo a v a n z a r e X ^ j a 
complicità clerkale/jjerpac. 
cupaxione «jneric»/ , a jja 
poli e in 1 
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VARATE DALLA F.I.D.A.I. 
LE SQUADRE AZZURRE 
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:>; DUE.SOLE SQUADRE A QUO?A SEI DOPO LA III GIORNATA 

Il Milan e la Roma In fuga 
mentre risorge la Jave 

1 quattro spostamenti di Sarosi e i 5 goal dei «bianconeri» - La sterilità dell'attacco 
motivo assillante per molte squadre - Attesa la ripresa del Palermo e dell'Aialanta 

-«•» - ^ Da Bergamo 
yfà^B una Jicfa no-
' *—^ veJJn: « E' ri­

sorta la Juve » 
I/»irt cinquina 
d\ goal ha dato 
t'annuncio /e-
stoso e ha ri­
cordato che la 

squadra campione non è una co­
sa da archiviare in tutta fretta. 
ina è u n complesso «tuo. forte, 

l'Inter — aneto subito soltanto 
2 goal, la Juve ha ris/oderato la 
potenza perforatrice del suo at­
tacco, ha segnato la bellezza di 
rinque reti, cifra che fa di col­
po diventare l'attacco piti proli­
fico del campionato quello in 
maglia bianconera. 

Che aveva dunque la JuveT Mal 
di vecchiaia, dicevano le crona-, 
che di Milano, di Palermo e di 
Torino; vecchiaia di temi tattici, 

qualificato. Bizzarrie della Ju- the si ripetevano «ino all'esau-
vel Tenuta in scacco alla iKato 
rifa » da un Palermo rabberciato 
e ridotto in dieci uomini, umi­
liata sul suo campo dai rossoblu. 
di Viani, la Squadra bianconera 
è venuta fuori con il ritmo e la 
irresistibilità di u n tempo, sul 
campo di quella provinctallssima 
Atalanta che aveva fatto parlare 
di se in questo inizio di cam­
pionato per la saldezza dei suoi 
reparti arretrati. 

E contro quella difesa — che 
in due difficili incontri come 
quelli sostenuti al Vomero con­
tro il Napoli e all'Arena contro 

rimento, vecchiaia di gioco e for­
se anche di uomini. Così è ba­
stato un pizzico di giovinezza a 
ridar vita e fiducia alla squadra, 
è bastata l'immissione di Corradi 
e di Vivolo, immissione che ha 
costretto Sarosi a quattro varian. 
ti della formazione standard 
(Corradi tersine sinistro, Karl 
llansen laterale sinistro, Boni-
pcrti interno destro. Vivoto cen­
travanti) e la Juve è tornata 
a dettar legge, E con uomini n u o ­
vi i n squadra nuo&t schemi tal 
tiri; t risultati non hanno eerto 
bisogno di essere commentati. 

JE Jrppson? 
La Juve dunque è di nuovo 

alla ribalta a testa alta, decisa 
ad accorciare ad ogni costo la di­
stanza che la separa dalle squa­
dre di testa e sopratutto dal Mi­
lan e dall'Inter, che restano sem­
pre le tue più pericolose avver­
sarie. E l'occasione buona si pre­
senta sin da domenica prossima; 
infatti, mentre i bianconeri ospi­
teranno a casa la tartassatissima 
Triestina (ma la lezione di que­
sti ultimi anni non è servita .a 
nulla?) il Milan avrà le sue brut­
te gatte da pelare allo Stadio To­
rino contro la lancìatissima Roma 
e l'Inter avrà l'ingrato compito 
di ricevere quel Napoli, che zit­
to zitto, sema imprese clamoro­
se, continua a marciare in per­
fetta media scudetto. 

• • » 
Uggioso e pieno di broncio set­

tembre te ne va e con esso ti 
chiude un periodo di campionato, 
• lungo* tre domeniche, che ti 
può definire di assestamento, di 
preparaaione. Comunque dopo 
tre incontri, anche se non in 
maniera definitiva, si possono co­
minciar a trarre le prime consi 
aerazioni tulle varie squadre m 
sul loro stato di forma. La clas­
sìfica, anche in questo caso, è un 
giudice impaniale e obiettivo 
che dà verdetti esatti. 

Guardiamola: settembre laurea 
reginette della tintoria forma » 
Afilan e soma, ambedue a quota 
tei. cioè a punteggio pieno. Una 
sorpresa e una conferma. SI sape­
va. infatti, che il' Milan aveva 

Javorato sodo all'inizio di questo 
campionato tatto l'impulso del 

fovo allenatore Sperone e la 
ina preparazione dei ragazzi 

oneri ti era vista a Milano nel 
ionate incontro amichevole 

Juventus, il Milan ha 
^ senza etra/are, i tuoi tre 

: dimostrando una grande 
: net reparti arretrati, vera 

fttuale della squadra. L'at-
|on ha trovato ancora il 
tutto, quel ritmo che pe-
travotge, ma è sulla buo-
Comunque il goal che 

'per vincere è stato realiz-
fogni volta. 

sorpresa è la Roma iniziò 
U la preparazione e poi nello 

MEDIA SCUDETTO 
SOMA: + 2 , Milan e Inter: 

+1; Napoli e Udinese: in me* 
dia; Bologna e Ja ventai: —1; 
Como, Torino, Lesto, Fiorenti­
no, Pro Patria, Spai e 8aup-
doria: —2; Novara —3; Trie­
stina, Falerno e Atalanta: —4. 

incontro precampionato con ta 
Lazio, dimostrò delle gravi la­
cune net reparti arretrati. Poi 
arrivò il campionato e la Soma 
vinte a Trieste, poi battè jn casa 
la riorenttna con U minimo «cor­
to. Niente di eccezionale — ai 
diate — risultati normali, la pri­
ma vera fatica della Soma sarà 
t'incontro di Bologna: lassù al 
Comunale tt vedrà che cosa vale 
questa soma. Domenica i gioì-
lorostt tono andati a Bologna e 
hanno vinto anche ti piegando 

con il minimo scarto il lanciato 
Bologna. Dunque la Roma vai 
Evvivai E quel che sorprende so­
no proprio i reparti arretrati, 
quelli criticati e vituperati nella 
fase precampionato, che dimo­
strano solidità e salvano il ri­
sultato. rena la squadra al rit­
mo di oggi? Auguriamocelo per 
l'interesse del campionato. 

Nell'ordine dopo te due capo­
liste sono Inter e Napoli, ambe­
due a quota cinque ad un solo 
punto di distacco. Squadre stram­
be ricche di uomini di classe in 
prima linea vanno avanti, per 
ora. sulla vitalità e la buona 
forma dei reparti arretratL Per 
l'Inter una solida difesa è la 
attuazione di un sogno da tempo 
inseguito e per realizzarlo c'è 
voluto un «allenatore-di/ensore». 
quel Foni, che ripete sempre, 
« La mia preoccupazione maggio­
re è organizzare una solida di­
fesa per fare dell'Inter una equa. 
ara di classifica». All'attacco ti 
va avanti ' cosi, sperando nella 
luna dei solisti e quando questa 
non spunta magari in ' un goal 
di Padulazzi. come a corno. 

Anche il Napoli deve le tue 
fortuna alla difesa, mentre deve 
ancora ottenere qualcosa da quel 
Jeppton che gli è venuto a co­
stare oltre 105 milioni. Anche 
domenica, infatti, contro l'Udi­
nese U Mondo otto di Svescia ha 
deluto e questa volta Tubaro non 
ha applicato la tattica-sanguisuga 
dell'uomo contro l'uomo, anzi 
lo ha lasciato giocare, cattiva 
formaT Porse, comunque chi oggi 
tiene alto il vessillo azzurro del 

Napoli, non è l'asso ma sono gli 
azzurri di ieri, sono quei ragazzi 
che forse non valgono 105 mi­
lioni. ma giocano con il cuore 
in gola e con l'entusiasmo, sono 
t tirannia, i Gramagtla. t Del­
irati, gli Amadei. 

A quota quattro si incontrano 
poi te due grande battute di do­
menica scorsa: l'Udinese e il Bo­
logna. I bianconeri, dopo lo spa-
valdo inizio di campionato sono 
andati ieri ad incappare contro 
un Napoli deciso a vincere e ci 
hanno lasciato l'imbattibilità. Co-
munque i bianconeri friulani 
hanno dimostrato anche dome­
nica di essere una squadra sana. 
viva in tutti i reparti. Anche il 
Bologna ha deluso domenica e si 
è lasciato battere in cavi dalla 
Roma; i rossoblu, hanno cinci­
schiato all'attacco e non sono riu­
sciti a far breccia nella solida 
muraglia eretta dinanzi alla por­
ta di Albani. La squadra però c'è 
e verrà fuori. 

Poi, escludendo la Juventus. 
di cui abbiamo già parlato, ven­
gono a quota tre Torino, Como, 
Tazio e Fiorentina. Diversi i pro­
blemi di inquadratura delle quat­
tro compagini, ma U motivo do­
minante che assilla gli allenatori 
è l'attacco; infatti a solide dife­
se n o n corrispondono deali attac­
chi altrettanto in gamba. Per­
ciò t i va avanti cosi, alla ricerca 
della formula buona. Tuttavia le 
squadre hanno una buona in­
telaiatura, che lascia ben sperare 
per il futuro. 

Di seguito a quota due e uno 
sono nell'ordine: Pro-Patria, Spai. 
Sampdoria. Triestina, Palermo, 
Novara. Ritardo di preparazio 
ne, cattiva forma, problemi di 
inquadratura ancora non risolti 
sono i vari motivi che rendono 
dura la vita di queste squadre e 
le relegano in fondo alla classi­
fica in questo sorprendente inizio 
di campionato. 

Una citazione particolare me­
ritano i rosanero del Palermo, j.a 
squadra siciliana, dopo il pro­
mettente inizio di campionato. 
che la vide frenare alla Favorita 
la Juventus, venne battuta in 
casa dal Milan con il minimo 
scarto e domenica è stata poi pie­
gata a Como dalia squadra la-
riana, che ha ritrovato in Ghian­
da il tuo « mattatore ». Certo è 
stato un inizio difficile per la 
squadra Siciliana: due partite 
in casa con squadre della forza 
di Juve e Milan e poi una tra­
sferta. Verranno giorni migliori 
anche per i rosanero. 

Unica a non guadagnare nem­
meno un punto è stata la squa­
dra bergamasca l'Atalanta. Questo 
il t u o record-nero: tre partite, 
zero punti in classifica, otto 
goal incassati, un solo goal rea­
lizzato. Tuttavia è doveroso ri­

cordare che i neroazzurri berga­
maschi hanno giocato due par­
tite in trasferta e una in casa 
con la Juve, Un programmino 
difficile vero? 

KNKIO PALOCCI 

Arthur Ellis arbitrerà 
Austria - Francia di calcio 

LONDRA, 29. — L'incontro Au­
stria-Francia che si svolgerà 11 
19 ottobre sarà arbitrato dall'In­
glese Arthur Ellls, che già dires­
se la finale della coppa d'Inghil­
terra ad arbitrò alle Olimpiadi. 
Per rincontro Francia-Germania 
è stato pure officiato un arbitro 
inglese W. li.- Evans, di Llver-
pool. 

Il consiglio direttivo della fe­
derazione Inglese ci calcio comu­
nica pure che sono stale fatte 
varie altre richieste di arbitri 
Inglesi per la direzione di partite 
Internazionali in Continente. 

: DI ATLETICA LEGGERA 
PER NAPOLI E BELGRADO 

Eravamo sul treno col C.T. per 
la piata Costa, con Enzo sacchi , 
Pinarello e Campana di ritorno 
da Firenze dove al erano svolti 
t campionati Italiani ciclistici 
su pista. Stare vicino a loro e 
non parlare degli «asso lut i» sa­
rebbe abito 11 colmo. Lo abbiamo 
fatto per due motivi: per sen­
tire dal protagonisti le loro im­
pressioni (e l e impressioni del 
protagonisti, a lmeno per quello 
che riguarda loro stessi, sono 
condite con la salsa del parti­
colare) e per conoscere quei pic­
coli misteri del mondo sportivo 
che si possono stelare solo col 
contatto con gli atleti. 

Sacchi, 11 modestissimo e caro 
Enzo, affatto « preso » dal tre 
titoli che ne fanno il più bril­
lante velocista del mondo In 

ROMA-nOLOGlA 1-0 — Azione sotto la porta della Roma T
c a m P ° . d ì ! e t t a . n t ^ 1 f ° J . n . ? n ^ ^ 

nel furioso « s f r a t e » de l rosso-blu bolognesi lanciati a l la " " "" 
del pareggio. Sono riconoscibili Cervel lat l 

mscosto, Albani , Elìanl e Ilaccì 
disperata ricer 

sen 

DOMENICA GBANDE GIOBNJfA DELL'ATLETICA LEGGERA 

Varate le due squadre azzurre 
per gli incontri internazionali 

La nostra rappresentativa nicchile affronterà a Zagabria la 
Jugoslavia e le ragazze incoriperanno a Napoli l'Inghilterra 

La Prealdenza della FIDAL ha 
cosi definitivamente formato la 
squadra azzurra che Incontrerà 
la nazionale jugoslava a Zaga­
bria nel giorni 4-5 ottobre: 

M. 100, atoffetta 4 por 100: 
Jacob, GToe«l. Montanari. Sari-
germano. Sobrero. Vittori. 

NI. 400, staffetta 4 par 400: 
Fillput. Grossi, Porto. Rocca. 

M. 600 plani: Dani. Tarabella 
M. 1.500 piani: Bettlnl Mag­

gi onl. 
M. 8.000 plani: Pepplcelll. Ri­

ghi. 
M. 10.000 plani: Pepplcelll. 

R igh i 
M. 110 ostacoli: Albanese, Ba­

lestra. 
fa. 400 ostacoli: Fillput, Mle-

eonL 
Salto In atto: Campagner. Ma­

glioni. 
Salto In lunfo : Ardlzzone, 

Ometto. 
Salto triplo: Bertacca. Guzzi. 
8alto con l'asta: Ballotta, 

Oblesa. 
Lancio dal paso: Consoli ni, 

Profeti. 
Lancio del disco: Coneottnt. 

Tos i 
Lancio dol elavel lotto: Mat-

teucci. ZIggiottl. 

S giorni di riposo 
a Stefano Malacarne 
I l programma di R o m a e Lazio 

Giornata buona quella di do­
menica per le squadre romane: 
ha vinto la Roma e ha vinto la 
Lazio, dunque serenità e speran­
za sono di rigore nel clan blan-
coazzurro « to quello alaUoroaso. 
Prosegue intanto la preparazione 
delle squadra: mercoledì la La­
zio sosterrà alle - ore 15.30 un 
incontro di allenamento contro 
una formazione di ragazzi raf­
forzata da alcune riserve. 

Per l'allenamento - dei giallo-
rossi noli è stato fissato ancora 
nulla: al creda che VargUen non 
farà disputare la rituale parti­
tella infrasettimanale. Notizie 
dall'infermeria: Azimontl. unico 
infortunato giallorosso ha accu­
sato una leggera contusione, co ­
munque nulla di serto. 

Tre gli Infortunati biancoaz-
r u n i : Malacarne, che ha ripor­
tato una leggera contusione, ad 
u n anca, ed ha avuto cinque 
giorni di riposo dal medico s o ­
ciale, Antonatzi. che ha ripor­
tato anche lui una contusione. 
ma domenica giocherà. Il terzo, 
Furiassi è In via di guarigione; 
la sua presenza all'incontro di 
ferrare * comunque Incerta. 

IL CAMPIONATO SOVIETICO DI CALCIO 

Il titolo dell URSS 
allo Spartak di Mosca 
La Dinamo di Mosca con la sconfitta di domenica ha 
perduto ogni possibilità di raggiungere la capolista 

MOSCA, 39. — Il campionato 
di calcio dell'Unione Sovietica. 
al è virtualmente c o n d u c o — 
per quanto riguarda 11 t i tolo di 
campione — doménica ecorsa 
con la netta sconfitta della Di­
namo di Mosca ad opera della 
Dinamo di Kiev. 

Infatti, l'imprevista battuta 
d'arresto della Dinamo d i Mo­
sca h a matematicamente asse­
gnato i l titolo di campitine del­
l'URSS alla equadra della Spar­
tak d i Mosca, che h a totalizzato 
einora 20 punti , distanziando 
tu t ta le altre squadra i n modo 
tafe d i e . indipendentemente 
dall'esito degli Incontri ancora 
da disputare, e s se n o n possono 
più raggiungerla. 

Al secondo pos to della classi-
fica generala è at tualmente la 
Dinamo di K.'ew c h e ha totaHz-
t a t o 17 punti a u 38 possibili; 

seguono poi nell'ordine la Di­
namo di Leningrado con 14 
punti s u 32. i l Kalinln con 13 
punti s u 24. le Ali del Soviet 
di Kulblecev con 13 punt i s u 20. 
la Dinamo di Mosca, la Dinamo 
di Tbllieal e lo Zeni th di Lenin­
grado c o n 13 punt i a u 20. 

Gli Incontri di domenica scor­
sa. d isputat i allo Stadio Dinamo 
di Mosca hanno dato 1 seguent i 
risultati: Dinamo di Klew batte 
Dinamo di Mosca per 3-0 e Lo­
comotive batte Spartak: 3-0- E* 
quella d i domenica. la prima 
sconfitta del lo Spartak: i n que­
s t o campionato. 

JEAN BOITEUX noa è riuscito 
nel tentativo di «attere II pro­
arie primato Earopeo del 4#s 

aaetrL stile likero che « di CJr-7, 
stabilito ad Belatalo. Alto piscina 
«Georges Lamia» di Casablanca 
• a oggi impiegato 4"31-«. 

Lancio dal i i>rtetto: Casta­
gnetta Taddia. 

La squadra i surra partirà da 
Trieste alle 16. i di giovedì 2. 

La Presidenz della FIDAL ha 
inoltre cos i fo nato la squadra 
femminile azzv ra che incontre­
rà la raz iona i d'Inghilterra a 
Napoli. domenJa 5 ottobre: 

M. 100, m. 20, staffetta 4 per 
100: Cesarlnl/ Faesio. Greppi, 
Leone. Martel 

M. 80 ostaoih Greppi, Musso. 
Salto In al f : De Righi, Pal-

mestno. I 
Salto In lusWo: Faeelo. Finto. 
Lancio de Tpevo: Piccinini, 

Tura. 

sette corse in programma: 
Premio Satellite (per cavalli di 

3 anni, m. 2200): Sarà non Sarà, 
Karaman. 

Premio Accademia (per fem­
mine di 2 anni, m. 1200): Miran­
dolina, Zea. 

Premio Stella (m. 2400): Atlan­
tide, Bettina. 

Premio Nebulosa (per cavalli 
di 2 anni, ni. 1400) : Inaco, Rucola, 
Mekatine. 

Premio Atomo (m. 1700): Via­
reggio, Collina, Bianchina. 

Premio Cometa (m. 1700): To­
ledo, Mosidora, Silph. 

Premio Astro (m. 2100): Lon­
ghena, Inrrld, Vettore. 

Lancio d4; disco: Cordiale 
Gentile. Netiiandt. 

Lancio deWciavellotto: Rosei, 
Turcl. . , A 

• • • 
LONDRA, $ . — Ecco la for­

mazione delhjlequadra femmini­
le inglese e l i s i Incontrerà a 
Napoli con la rappresentativa 
italiana: * 

Metri 100: Armitage e Foulde; 
netti 200: Cbtseman e Hampton; 
metri 80 ostacoli: Desforges e 
Seaborne; s a l ò In a l to : Hopllrus 
e Tyler; saltt in lungo: Cawley 
e s e o e l l ; l a i d o del disco: Par­
tner e Girl; l a i d o del giavellotto 
Collins e Maodonald; lancio del 
peso: Unee l l e Farmer; la etaf-
fetta sarà composta da quattro 
delle atlete leguentl: Armitage. 
Fould, cheeeeman. Hampton e 
Desfoiges. 

I rìsiiafi di ieri 
ai (ampimati di tennis 

MILANO. 21 — Soltanto nel 
tardo pomeriggio, a causa della 
Insistente plofgla della mattina­
la, hanno potuto proseguire sui 
campi del Tennis Club Milano 1 
campionati «ssoluti di tennis. 
Oggi si sono disputate le gare 
di doppio mischile e femminile 
che hanno dito 1 seguenti risul­
tati: 

Doppio marchile- Bergamo -
Pietrangell battono Zampori -
Alberto Parri per «-2. 6-3, 10-8; 
Caccia - Scribanl battono Laz-
carino - Maggi per 6-3. 6-0. 6-4; 
Sada - Fachtnl battono Centon-
ee - Scaunlch 6-3, 6-1. 3-6. 1-6. 
6-1: Cucelll • Marcello De l Be l ­
lo battono Solblatl - GuercUena 
6-3. 6-4. 6-1: Pautassi - Clerici 
battono Medici - Sirola per 6-3. 
36. 4-6. 7-5. 6-4. 

Doppio feuminile; Gambro -
Maino battono Vignali - Ramo-
tino 7-5. S-«. 6-3: Lazzarino -
Frlgerio battono Arlatl - Scotti 
6-3. 4-6. 6-2.. 

Muovo record di Wardrop 
LONDRA, 29. — li campione 

Inglese Jask Wardrop ha miglio­
rato sulle mille yarde (metri 
914,40) il record nazionale s e ­
gnando 11'48"8 completando cosi 
la serie del records di stile l ibe­
ro che egli detiene tutti, salvo 
quello delle 500 yarde che ten­
terà di migliorare fra circa un 
mese. 

COMMENTO Al CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA 

Dalla sconfitta di Bevilacqua 
alla "rinascila., di De Rossi 

Sacchi presto professionista - Intensificare I confronti interregionali 

riva affatto turbato dalla nuova 
maglia conquistata qualche ora 
prima. 

CI ha detto che durante le 
gare ha usato, come usa sempre, 
un rapporto 5 0 x 1 5 (piuttosto 
duro, m a accessibile alla poten­
za del suol mezzi fisici) che Mo-
rettinl lo ha deluso, che Pina­
rello al affermerà e che Maspes, 
anche s e si è trovato di fronte 
un Ghella fuori fase è comunque 
u n ragazzo che ha saputo appro­
fittare della crisi del professio­
nismo pistaiolo azzeccando con 
u n aggiustato « colpo di coda ». 
Il suo retomento. 

Che farà Maspes quando Sacchi 
e Pinarello salteranno 11 fosso 
della categoria superiore? Pre­
dire al momento attuale sembra 
voler ad ogni costo calcare la 
mano contro u n giovane cam­
pione c h e ha, per lo meno di­
mostrato intelligenza. Ma una 
cosa è certa: Sacchi dominerà an­
che 11 campo del professionisti. 
almeno i n campo nazionale per­
chè il suo spunto brucia tu t t e 
le ruote. 

Pinarello ascoltava Sacchi co­
me il discepolo 11 s u o maestro 
cercava di carpire dalle parole 
del campione 1 segreti della sua 
forza. Ha di lui u n a stima in­
definibile. Prima della flnallssl 
ma 1 due... avversari si sono sor­
risi; dopo la gara Enzo h a volu­
to c h e anche 11 s u o bravo rivale 
lo accompagnasse nel giro di 
onore: sono quel piccoli gesti che 
rivelano il cuore di u n atleta. 

Si è detto anche di Bevilacqua 
della sconfitta, della crisi che 
probabllmtente gl i ha bloccato le 
gambe. Un fatto è certo: questo 
anno « Tony » h a girato troppo 
spesso male. Speriamo che sia 
solo u n a stagione a lui ostile. 
In questa parentesi Piazza non 
c'entra: l 110 metri che egli ha 

«succhiato» all'ex campione del 
mondo sono troppi perchè si 
possa mettere In forse la sua 
sonante affermazione. Piazza è 
ancora molto giovane ed anche 
se 11 tempo da lui segnato (6'32" 
e 9/10 alla media di 45,813) non 
è sbalorditivo è purtuttavla no­
tevole ed l suol 22 anni sono 
ancora Insufficienti per preten­
dere tempi mondiali. Da dilettan­
te ha destato l'attenzione di Cop­
pi che se lo è accaparrato; da 
professionista è stato u n po' sa­
crificato, ma col tempo si Im­
porrà certamente. 

La nota gradita nel campo dei 
dilettanti è etata offerta da De 
Rossi che. battendo u n Messina 
più forte del solito, ha dato la 
sensazione di essere tornato 11 
Mino dello scorso anno. Il suo 
tempo. In finalissima, di 6'11" 
(alla media di 46.16B) pur lon­
tano dal 4*45" del Vlgorelll (ma 
la pista milanese è un'altra co­
sa...) è sempre un buon elemento 
di valutazione. La stagione è fi­
nita e finirla con la conquista 

del titolo Italiano potrebbe gio­
care bene per 11 futuro di De 
Rossi ta cui pedalata assomiglia 
a quella di Coppi, e per elegan­
za e per potenza. 

Dagli allievi ci saremmo appet­
tato meno Ingenuità tattica, più 
scatto. Forse pretendiamo tro;*-
po, Torse lo spettacolo di « gaia » 
del dilettanti e del professionisti 
ha messo ancor più in evidenza 
certi aspetti di immaturità for­
niti dal giovani atleti dell'anello 
di cemento. Oppure, e forse <nii 
mettiamo un po' 11 dito sulla 
pluga, essi sono a corto di Istru­
zione. Comunque un fatto ri­
marchevole e nuovo è dato da' a 
prima esibizione degli allievi in 
campo nazionale: è una Inizia­
tiva, però che non deve limi 
tarsi all'unico contatto nazionale 
del campionati Italiani, ma deve 
continuare perchè se è vero co­
me è vero, che il nostro cicti^*r*o 
soffre In tutti l settori, e parf'ò 
anche in quello del « plstard », 
si possono trovare I sistemi di 
cura. 

Curare i giovani 
I e vecchi » non vanno più: u n 

Bergoml e u n Degli Innocenti 
che si arrendono con tanta ?a~ 
cilltà. u n Ghella che non riesce 
a ritrovarsi (c'è è vero la « na'a » 
di mezzo che lo ha completamen. 

per far questo è necessario alvi-
tarli affinchè essi possano tere-
re alto 11 nome del ciclismo In 
Italia. 

Un Inconveniente che purtro » 
pò assilla 1 nostri affezionati lici­

te allontanato dalle piste) u n ; , a p l s t a è I a mancanza di ve.o 
Bevilacqua che tramonta, sono 
proprio 1 sintomi di u n male che 
è necessario curare con Iniezioni 
di nuove energie e col propa­
gandare lo sport della plsta che, 
malgrado gii acciacchi, è spetta­
colo entusiasmante e attraente. 

Ripetiamo che occorrono più 
contatti interregionali: occorrono 
per 1 motivi detti ed occorrono 
anche per dar modo al nostri 
giovani di avere u n a strada che 
li possa soddisfare. Oggi abbiamo 
del nomi nuovi, m a s e andate a 
chiedere a questi neo-campioni 
che cosa faranno In seguito tutti 
risponderanno che se avranno 
Ingaggi bene, altrimenti... i n 
Italia le gare s u pista sembrano 
riservate a l grossi calibri della 
« s t rada* dopo l e grandi com­
petizioni a tappe: per 1 vari 
Becchi, Maspes. De Rossi, Cam­
pana. Pinarello, Morettlnl. piaz­
za, Biagionl ed altri di lavoro 
ce n'è poco o se c'è rende poco 
o nulla. Slamo contrari alla leg­
ge del guadagno. In campo spor. 
tivo, m a questi ragazzL che han­
n o dedicato con tanto amore par­
te della loro esistenza per lo 
sport hanno diritto a vivere e 

dromi adeguati. Anche questo e 
u n problema che dovrà es^pre 
studiato a fondo e risolto al più 
presto. Resta il fattore «spetta­
tori » che è necessario Iniziare 
allo sport del pedale, creare u 
pubblico che vede alle gare. P T 
questo, per propagandare è re-
cessario affrontare la iniziale 
« freddezza » del pubblico, è ne­
cessario che 11 massimo organi­
smo ciclistico nazionale. l'UVl. 
Incoraggi, aiutando finanziaria­
mente. gli organismi periferici. 

I comitati regionali dovrà-.-o 
prendere l'Iniziativa di «Istruire» 
1 giovani, come del resto stanno 
facendo diversi Comitati regio­
nali (il Lazio, la Lombardia ed 
altre regioni). 

Siamo andati, forse troppo lon­
tano col nostro raglonamen'o 
ma è importante pensare a que­
sta specialità dello sport n o s t a -
no che. anche con le sue giovai i 
e promettenti speranze ha ht?<v 
gno di essere più nutrito. Porla 
atleti, pochi i buoni, poche .e 
riserve, pochi 1 mezzi, pochi gli 
appassionati dirigenti. 

GIORGIO NIBI 
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Novocine: La vendetta di Aqu:.a 

ane vapaMeiie 
i prert'Acqd&iwiae Nebulosa 

fLF.> — L'odierna giornata di 
galoppo s'Impernia sul premi 
«Accademia» • «Nebulosa», per 
L. 440.000 ciascuno. 

Ecco l e nostre selezioni per l e 

RIDUZIONI ENAL: Astori». 
Arenula, Astra, Aurora, Angu­
sto*, Ausonia, Alhambra, Appio, 
Atlante, Acquario, Bernini, Cri­
stallo. « o d i o , Corso, Del Vascel­
lo, DeUe Vittorie, Diana, Eden, 
Espero, Garbateli*, Goldencine, 
Giallo Cesare, Odescalchi, Orfeo, 
Orione, Ottaviano, Palestrina, 
Parioll, Rex, Roma, Sala Umber­
to, Salarlo, Salone Margherita, 
Trieste, Tuseolo, XXI Aprile, 
Verbano. TEATRI: Valle, Quirino. 

GLI SPETTACOLI 

TEATRI 
ore 21: «n ragionler ARTI 

Ventura » 
CARRO DI TESPI (Largo Pan-

nonla - autobus 90): ore 21: 
« I l trionfo d'amore» di Gia-
cosa. 

ELISEO: Domani debutto della 
Comp. Ninchi-Vllli-Tieri c o n : 
« I capricci di Marianna» e 
« La Pericbole » (684483) ore SI. 

MANZONI: Folklore di Napoli 
con G. Marini N : Colombo. 

PALAZZO SISTINA: Prossima­
mente: Dapporto con la nuova 
rivista di Galdieii. 

QUIRINO: ore 21: Tarantella 
napoletana, di A. Curdo. 

VAIXE: ore 21: «Rigoletto». 
CINE-TEATRI 

Albaiabra: Sahara e Rivista 
Altieri: Rondine in volo e Rie . 
Asabra-JoTlnelH: Mezzanotte • 

15 stanza 9 e Rivista 
La .Fenice: Tragica passione e 

Rivista 
Principe: n primo ribelle e Riv. 
Volturno: Schiavo della furia e 

Rivista 

A R E N E 
Aurora: Cocaina 
Castello: Maternità proibita 
Ceatrale Clamplno: n boia arriva 

all'alba 
Del Pini: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Esedra: Duello nella foresta 
r»Ux: Oue soldi di speranza 
IMXI I lancieri del Dakota 

C I N E M A 

A.B.C.: Slngoalla 
Acquarlo: Prigione senza sbarre 
Adriano: Papà diventa mamma 
Alba: Yvonne la Francesina 
Alcyone: D. gatto milionario 
Ambasciatori: Desiderio proibito 
Aniene : D grande Caruso 
Apollo: Estremamente pericoloso 
Appio: Il pescatore della Lul-

siana 
Aqnila: Il microfono è vostro 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Viva 

Zapata 
Arenula: Il terrore corre sul filo 
Ariston: E' arrivato lo sposo 
Astoria: n gatto milionario 
Astra: Gianni e Pinotto fra 1 cow 

boy 
Atlante: n trionfo della primula 

rossa 
Attualità: Il principe Azlm 
Augustus: L'ultima conquista 
Aurora: Cocaina 
Ausonia: Gianni e Pinotto fra i 

cow boy 
Barberini: Donne verso l'ignoto 
Bernini: Ricca giovane e bella 
Bologna: Davide e Betsabea 
Brancaccio: Davide e Betsabea 
Capitol: Bongo e 1 tre avventu­

rieri 
Capranlca: Furia e passione 
CapranlcbetU: Processo alla città 
Castello: Maternità proibita 
Centrale: Imminente riapertura 
Centrale Clamplno: H boia arriva 

all'alba 
Cine-Star: Parole e musica 
Clodio: Tragica passione 
Cola di Rienzo: Schiavo della 

furia 
Colonna: I lancieri del Dakota 
Colosseo: Catene invisibili 
Corallo: Mentre la città dorme 
C o n o : Stella solitaria 

Cristallo: La lettera di Lincoln 
Delle Maschere: L'ultima con­

quista e docum. 
Delle Terrazze: La figlia del 

mendicante 
DeUe Vittorie: H pescatore della 

LUlsiana 
Del Vascello: La maschera del 

vendicatore 
Diana: Vacanze al Messico 
Doris: La banda dell'auto nera 
Eden: Gianni e Pinotto fra 1 

cow boy e docum. 
Espero: Festival di Charlot 
Europa: Furia e passione 
Excelsior: Festival di Charlot ' 
Farnese: Il trionfo della Primu­

la Rossa a docum. 
Faro: Ho paura di lui 
Fiamma; Perdonami se ho pec­

cato 
Fiammetta: The qulet man 
Flaminio: Belle giovani e per­

verse 
Fogliano: I<e bianche scogliere 

di Dover 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Papà diventa mamma 
Giallo Cesare: Gianni e Pinotto 

fra 1 cow boy 
Golden: Pazzo d'amore 
imperlale: L'ultima minaccia 
Impero: II deportato 
ladano: Estremamente pericoloso 
Iris: Tensione 
Italia: Il grande oeccatore 
Lux: X lancieri del Dakota 
Massimo: Solo Dio può giudi­

care e documentarlo 
Mazzini: Tizio Caio e Sempronio 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Duello nella foresta 
Moderne Saletta: 21 principe Azlm 
Modernissimo: Sala A : Capitan 

Kidd; sala B : Mezzanotte e 
15 stanza 9 

Nuovo: Notturno tragico 

Nera 
Odeon: El Paso 
Odescalchi: Diamanti 
Olympia: Due soldi di speranza 
Orfeo: Mago per forza 
Orione: Romantico avventuriero 
Ottaviano: Le quattro piume 
Palazzo: Canzoni per le strade 
palestrina: Davide e Betsabea 
Parioll: Vendetta sarda 
Planetario: imminente riapertura 
Plaza: La croce di diamanti 
Preneste: Il deportato 
Primavalle: La storia di Edith 

Cavell 
Quattro Fontane: Imminente ria­

pertura 
Quirinale: Gianni e Pinotto (ra 

i cow boy 
Quirinetta: Un americano a Par 141 
Reale: Parole e musica 
Rex: n tallone di Achille 
Rialto: La maschera del vendi­

catore e documen. 
Rivoli: Un americano a Parici 
Roma: Jak il ricattatore 
Rubino: Accidenti che ragazza 
Salario: Berlino hotel 
Sala Umberto: Vedi Napoli e 

poi muori 
Salone Margherita : L'immagine 

meravigliosa 
Sant'Ippolito: TI microfono e 

vostro e document. 
Savoria: Il pescatore della Lip­

siana 
Smeraldo: La banda dell'auto 

nera e documentario 
Splendore: Per noi due il para­

diso 
Stadlum: Tizio Caio e Sempronio 
Supercinema : Papà diventa 

mamma 
Tirreno: n filo del rasoio 
Trevi: Condannato 
Trianon: Medianoche 
Trieste: Imminente riapertura 
Tuseolo: TI cane della sposa 
Venton Aprile: Due ragazze e un 

marinaio 
Verbano: Santo disonore 
Vittoria: Gianni e Pinotto contro 

L'uomo invisibile 
Vittoria Clamplno: Avventura a 

Vallechfara 
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43 Appendi* deWlfNnÀ 

Grande romando di VICTOR HUGO 

— E1 orribile — diceva 
«gii a Vadier. 

Sol capo delle statue si a l ­
ternavano corone di quercia 
o di lauro. 

Un tìttVPPttìk. v*Tde« cb* 
dipinte» verde più 

• • stesse A » * . £**-
. _ • «midi pl lÉ« **M« 

g"ga c o n i . * e H f e * 1 * ™ 
™*t* la «ala oocuDat* 

• •ornament i di sortaTdt» 
C*2L 5 l tr*bune Pubbliche: 

J ^ ^ ^ ^ S e c o n d o la J T 

" T ~ * ««"tasto, gli •*-

chivolti poggiavano sugli ar* 
dei la-chitravi. Su ciascuno 

ti lunghi della sala v'erano 
dieci tribune, ed a ciascuna 
delle due estremità due log-
gie smisurate, in tutto venti­
quattro. La si pigiava la 
folla. 

Gli spettatori delle tribu­
ne inferiori, traboccavano su 
tutti i parapetti « si aggrup-

ivano su tutti i rilievi del-
architettura. Una lunga 

di astro, solidamente 
alla aitata» di apoog-

«IA a C ! T * da parapetto al-
aa tr iSEL w t # ' « garantiva 
g j ^ f ri contro U pres­
sione della-o" , 

Gensonné: «E* una scala da 
patibolo», disse. 

— Impara a salirla — gli 
gridò Carrier. 

Là, dove il muro era sein-

iniamtttfiMiiiia«ifnHiiniiiiiiiinitiiiiiinitiiiiiNiiiTnniiitininiitm>Miitf 
blea; cadde su Massieu,.ve­
scovo di Beauvais, non si uc­
cise e disse: e Guarda, un v e ­
scovo serve dunque a qual­
che cosa!». 

La sala della Convenzione 
poteva contenere due mila 
persone: nei giorni di insur­
rezione, tremila. 

La Convenzione teneva due 
sedute, una di giorno e una 
di sera, 
' La spalliera del presidente 

era rotonda, a borchie dora­
te. La tavola era sostenuta 
da quattro mostri alati a un 
solo piede, che si sarebbero 
detti usciti dall'apocalisse per 
assistere alla rivoluzione. 
Sembravano essere stati stac­
cati dal carro di Ezechiele per 
venire a trascinare la car­
retta di Sansone. 

Sulla tavola del presidente 
c'era un grosso campanello, 
quasi una campana, un gran 
calamaio di rame, e un in-
folio rilegato in pergamena: 
era il libro dei processi ver­
bali. 

Delle teste tagliate, appese 
In cima ad una pertica, han­
no sgocciolata su quella ta­
vola. 

Si saliva alla tribuna per 
una scala di nove gradini, 
questi gradini erano alti, r i -

idi • abbastanza difficili; 
i giorno Inciampare 
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soprav­
volta, «a 

orato troppo nudo, negli an­
goli della sala, l'architetto 
aveva applicato, per orna­
mento, dei fasci con la talee 
all'esterno. A destra ( « s i -
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nistra della tribuna, grandi 
piedistalli sostenevano due 
candelabri di dodici piedi di 
altezza, recanti sulla cima 
quattro paia di lucerne, e in 

n e s s o a 

Q 

«fari 

ogni loggia pubblica v e n'era 
uno simile. Sui basamenti di 
questi candelabri erano scol­
piti dei tondi che il popolo 
chiamava «collane da ghi­
gliottina ». 

I banchi dell'assemblea sa­
livano quasi fin sotto il cor­
nicione delle tribune; i rap­
presentanti ed il popolo po­
tevano conversare. 

Le uscite delle tribune si 
scaricavano in un labirinto di 
corridoi, pieni alle volte di 
un rumore assordante. 

La Convenzione occupava 
tutto il palazzo e dilagava 
fin nelle case -vicine: il pa­
lazzo Longueville, il palazzo 
di Coigny. Y7 al palazzo di 
Coigny che dopo il 10 agosto, 
se si presta fede ad una let­
tera di Lord Bradford, ven­
ne trovato il mobilio reale. 
Ci vollero due mesi di lavoro 
per sgombrare le Tuileries. 

I comitati erano alloggiati 
nei dintorni della sala; al 
Badigliene Uguaglianza, la 
legislazione, l'agricoltura e il 
commercio; al padiglione Li­
bertà, la marina, le colonie, 
le finanze, gli assegni, la sa­
lute pubblica; al padiglione 
Unità, la guerra. 

Comitato di Sicurezza 
le comunicava diret-

col Comitato di Sa-
blica con un corri» 

rischiarato t*ot-

\i 

te e giorno da un lampione, 
dove andavano e venivano le 
spie di tutti i partiti. Vi si 
parlava a bassa voce. 

La barra della Convenzio­
ne è stata parecchie volte 
spostata, abitualmente era al­
la destra del presidente. 

Alle due estremità della 
sala le tramezze verticali, 
che chiudevano a destra e a 
sinistra i semicerchi concen­
trici dell'anfiteatro lasciava­
no, tra loro e il muro, due 
corridoi stretti e profondi 
sui quali si aprivano due scu­
re porte quadrate. E di là si 
entrava e si usciva. 

I rappresentanti entravano 
direttamente nella sala da 
una porta che dava sulla ter­
razza dei'Feuillants. 

Questa sala, poco rischia­
rata di giorno da strette fi­
nestre, male illuminata con 
livide fiaccole quando veni­
va il crepuscolo, aveva un 
non so che di spettrale. La 
penombra si aggiungeva alle 
tenebre della sera; le sedute 
al lume delle lampade erano 
lugubri. Non si vedeva da 
un capo all'altro della sala: 
da destra a sinistra, gruppi 
di faccie vaghe s'insultavano, 
le persone si incontravano 
senza riconoscersi.- Un gior­
no Laignelot, correndo alla 
tribuna, urta, nel corridoio 

di discesa, contro qualcuno. 
— Scusa Robespierre — 

dice. 
— Per chi mi prendi? — 

risponde una voce rauca. 
— Scusa, Marat — dice 

Laignelot. 
In'basso, a destra e a si­

nistra del presidente, due 
tribune erano riservate, poi­
ché, cosa strana, vi erano al­
la Convenzione degli spetta­
tori privilegiati. Queste tri­
bune erano le sole ad avere 
un drappeggio. Nel mezzo 
dell'architrave due ghiande 
d'oro rialzavano il drappeg­
gio. Le tribune del popolo 
erano nude. 

Tutto questo insieme era 
violento, selvaggio, regolare. 
II corretto nel truce; è un po' 
così tutta la rivoluzione. La 
sala della Convenzione offri­
va il più completo esempio 
di ciò che gli artisti hanno 
poi definito «l'architettura 
messidoro ». Era massiccio e 
fragile. I costruttori di quel 
tempo confondevano la sim­
metria con la bellezza. L'ul­
tima parola del rinascimento 
era stata detta sotto Luigi XV, 
ne era seguita una reazione. 
SI era spinto il nobile sino 
allo scipito, e la purezza sino 
aMa r."?-». Una virtù orgo­
gliosa ed ostinata può espri­
mersi anche in architettura. 

. . , , (Continua) 
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_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ l il proprio 
d i r i t f ^ k ^ ^ ^ ^ H e dì lavo­
ratore, aa"J^^^Kin proprio 
strumento cK^IM^ntasse non 
solo tutti gli altmpperai. mn 
tutta l'opinione pubtiUca, che 
levasse in alto, davatón%tut-
to il Paese, la bandièra in ì>ui 
iono scritte le riven&cazionV 
sacrosante degli uom\nl che 
vivono di solo lavoro, il di­
ritto che hanno questi sommi 
a veder soddisfatti i lé-o in­
teressi. realizzati i Iortf ideali 

- di giustizia e di liberi. 
Fate che in voi nonffia mai 

Senta quella antica ftlerezza 
e. penetrando negli animi 

di masse di centinai* di mi­
gliaia, di milioni dr lavora­
tori, ha permesso al Partito 
socialista e al Partito comu­
nista di. affermarsi «.ull» sce­
na nazionale, anchl perch* 
sono riusciti ad avere degli 
SF£an d i f*?"™» largamente 
diffusi in tutti gli s t U , del­
la popolazione. / 

to essenz.ale nella ( i o t t a che 
5?i f°n t? l , c , a l™. n4j lavoro 
Snt c^Mam° p e r portare a 
una soluzione quella nue-
•fcone che è decisiva per In 

• h ' c S E ? S i i a ^ r s o h i z l o n e 
#tTj^Bti>i-P*IMro e In tutti gli 

T^Paesì: la ouestione so­
fie. la questione cioè dei 
(•itti dell'operaio e del la­

tratore. e della carte che 
Issi hanno nella società. 

Stiano documento 
Questa questione sta da­

vanti all'umanità i?iè~ pensa e 
lavora ormai da più di un 
secolo, ma è soprattutto ne­
gli ultimi tempi, dopo che 
due guerre mondiali hanno 
devastato il mondo intiero, 
ma in pari tempo scosso e 
risvegliato ì popoli, che essa 
è diventata più acuta che mai 
nella realtà delle cose e nel­
la coscienza degli uomini. 

Per questo, è con grande 
stupore, con vero senso di 
maraviglia che quindici gior­
ni or sono ci è accaduto di 
leggere un documento, scritto 
e pubblicato, è vero, in lin­
gua tedesca, dove auestn 
questione viene trattata »n 
modo molto strano. Si tratta 
di un messaggio agli operai 
austriaci fatto dal più alto 
dignitario della Chiesa cat­
tolica, dall'attuale pontefice. 

Il documento affronta il 
tema della questione sociale: 
ma parte dalla tassativa af­
fermazione che le misere con • 
dizioni del proletariato e il 
compito di elevare questa 

chea* sociali va a beneficio 
di tutti, a seconda del lavoro 
di ciascuno. Forse è questo 
che rsttuale pontefice ha vo­
luto dire? Ma poi mi sono 
ricordato che è impossibile 
che egli abbia potuto par­
lare in questo modo del Pae­
si socialisti, perchè, secondo 
la sua opinione o per lo me­
no secondo quella che cer­
camo £i diffondere 1 sacerdo­
ti e V o t i t i clericali la Rus­
sia e gli altri Paesi che mar­
ciano verso fl ^«ialismo sono 
tornati o stanno tornando al­
lo stato selvaggio. 

Nuovi disoccupati 
Dunque, si è voluto parla­

re dei paesi capitalistici e 
quindi anche dell'Italia! Al­
lora mi sono guardato at­
torno-' due milioni e mezzo 
di disoccupati, di uomini 
senza lavoro! Non solo, ma 
proprio in quei giorni ci 
giungevano una dopo l'altra 
le notizie di nuove fabbriche 
che si chiudevano ed erano 
altri 100. 200, 400 o mille 
operai che venivano buttati 
sul lastrico dal nadrone sen­
za alcuna considerazione por 
le condizioni di questi uomi­
ni e delle loro famiglie. An­
zi, alle volte sembrava si 
scegliessero apposta 1 più 
bisognosi, i più vecchi, quelli 
che avevano maggiore neces­
sità di non perdere il lavoro 
e il pane. Se questa è la con­
dizione del nostro Paese e di 
tutti gli altri paesi del mon­
do capitalistico, come m ou^ 
affermare che non esiste più 
ia questione della miseria dpi 
proletariato, della necessita 
di riconoscergli i suoi diritti 
fondamentali? Quali sono i 
diritti che il proletariato ri­
vendica? Essi sono prima di 
tutto il diritto al lavoro, i l 
pane, ad una esistenza assi­
curata, ad un avvenire si­
curo- Questo è il fondamento 
sopra il quale soltanto si può 
sviluppare la persona umana. 

Mi sono guardato attorno e 
ho visto le borgate dì Roma. 
le grotte, le caverne dove son 
condannate a vivere tante fa­
miglie, dove può anche venir 
trovato in fondo a un pozzo 
il corpo straziato di una 
bambina innocente cresciuta 
tra gli stenti e la fame e 
tutta l'opinione pubblica si 
commuove, ma il giorno do­
po chi ne parla più? Il gior­
no dopo si trova un bimbo 
abbandonato in un giardino 
da una madre che lo ama, 
ma con strazio lo ha abban­
donato per vedere se si trovi 
qualcuno che gli dia da man­
giare. Questa è la nostra so­
cietà! Questo accade a Roma. 

"La stampa è uno strumento 
essenziale nella lotta che noi 
conduciamo, nel lavoro che 
iaccian^Her portare a una so* 
iiziòneTpella questione che è 

decisiva per la storia di questo 
secolo, che già è arrivata a so-

j Juzione in una parte del mon­
do* ma deve essere portata a 
soluzione anche nel nostro e 
in tutti gli altri Paesi: la que­
stione sociale, la questione cioè 
dei diritti dell'operaio e del la­
voratore, e della parte che essi 
hanno nella società „. 

Dal discorso di Togliatti 
alla festa dell'Unità 

questione della miseria degli 
operai e del loro diritti, che 
secondo lui già sarebbe risol­
ta, ci apre gli occhi, et fa 
capire che se si vogliono evi­
tare le scomuniche nell'at­
tuale momento storico, dato 
il modo come o,tfti è orien­
tato il gruppo dirigente della 
Chiesa cattolica, quello che 
importa non è tanto di non 
lottare contro la religione. 
quanto di non lottare per 
Imporre e risolvere la oue­
stione sociale! Bisognerebbe 
che noi rinunciassimo a met­
tere in luce i vizi dell'attua­
le società, la miseria dell'o­
peraio e i bisogni del popolo 
che vive del proprio lavoio. 
Bisognerebbe che rinuncias­
simo alla lotta oer il salario 
degli operai, alla lotta perchè 
ai contadini sia data la terra. 
perchè sia data una casa a 
tutti i cittadini che vivono 
soltanto di lavoro. Bisogne­
rebbe che dicessimo non es­
servi bisogno che la società 
attuale sia cambiata, rifer­
mata profondamente se si 
vuole risolvere la aur^tinne 
sociale. Allora, siatene certi, 
la scomunica ci verrebbe tolta­ li compagno Togliatti sorride alle migliaia dì cittadini che lo applaudono 

La proprietà e la personalità umana 
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classe, abbandonata senza di­
fesa al fluttuare della con­
giuntura economica e di 
portarla alla pari degli altri 
ceti, con diritti chiaramente 
definiti, è oramai, in sostanza. 
risolto. 

E* risolto?.» Comprendo il 
•ostro stupore! Comprendo 
che anche voi siate maravi­
gliati a sentire che questo «̂  
alto dignitario della Chiesa 
cattolica abbia potuto oggi. 
rivolgendosi agli operai au 
striaci, fare simile afferma­
zione. 

Di chi si parla? 
Quando ho letto queste 

cose Per prima cosa'.jAsonn 
chiesto se l'attuale pdmefice. 
facendo questa affermazione. 

" >ìa voluto parlare non ? u 
l'Italia, né delia Francia. 

B§ v.dell'Austria; ma della 
Russia^ dei paesi a democra­
zia popolare, della Repubbli­
ca cinese. Soltanto in questi 
Paesi, infatti, soltanto le 
dove il socialismo è stato 
raggiunto, come in Russia, o 
ai lavora per raggiungerle 

-non esiste più lo stato di mi­
seria permanente per gli ope­
rai e per una gran parte 
delle masse lavoratrici, «li 
operai e i lavoratori tutti 
sono sottratti al fluttuare 
della congiuntura economica. 
non vi sono più disoccupati 
e 11 progresso che si compie 
sulla via della produzione e 
deU'accrescimeato dell* riè' 

Come è possibile che da 
quella cattedra non si riesca 
a giungere con lo sguardo 
fino alle borgate e alle grot­
te dove soffre sì grande carte 
del popolo romano? 

E" evidente che ci troviamo 
di fronte a un errore serio 
nel giudicare le odierne con­
dizioni della vita sociale. II 
fatto che questo errore sia 
diventato manifesto ci con­
sente però forse di compren­
dere meglio certe cose che 
fino ad oggi non avevamo 
ben capito, circa la posizione 
dei dirigenti attuali della 
Chiesa cattolica e dei partiti 
clericali verso il movimento 
operaio e i suoi pa.tiu. Noi 
siamo stati messi *! bando. 
siamo stati scomunicati. Per­
chè ciò è stato fatto e r»ro-
prio nel momento in tui f-«n-
to il Partito socialista Quan­
to soprattutto il nostre non 
conducono alcuna lovta con­
tro la religione, che essi con­
siderano come cosa della co­
scienza individuale? I diri­
genti dei partiti operai han­
no le loro opinioni filosoficne; 
ma di qualsiasi natura que­
ste siano, j partiti operai og­
gi rispettano la religione, il 
culto e tutte le manifesta­
zioni che possono aversi ' i 
questo campo. Pe.-^tè allora 
ci dovevano scmvìun'cnre? 
Perchè dovevano i-nriare 
contro di noi questo irtat-mvi? 

L'affermazione fatta ora 
dall'attuale pontefice circa la 

Ma il documento pontificii-, 
continua e in modo conse­
guente alla premessa. Esso 
accusa noi, socialisti e comu­
nisti, di voler sopprimere l«* 
proprietà, perchè sosteniamo 
che bisogna nazionalizz-ue i 
grandi mezzi di produzione 
industriale e sopprimere il 
latifondo e la grande pro­
prietà fondiaria. Ci si dice 
che ove la proprietà venga 
soppressa, ivi la persona del­
l'uomo non si può più svilup­
pare. 

E'evidente che qui si giuoca 
sopra un eauivor-o. Vi sono 
infatti due forme di pro­
prietà. Vi è la proprietà del­
le cose di cui l'uomo ha bi­
sogno per vivere, di ciò che 
serve a nutrirlo, a ripararlo, 
a educarlo, della casa, dei 
mobili, dei libri, e cosi v/a. 
E' evidente che questa pro­
prietà è necessaria indispen­
sabile allo sviluppo dell'ui»-
mo. Ma. che cosa avviene di 
auesta proprietà là dove es'-
ste il socialismo? Avviene che 
essa aumenta. L'operaio di 
Mosca dispone og«?ì di mag­
giori beni, di maggior au&ti-
tità di generi alimentari. Ji 
vestiti migliori, di una casa 
migliore, di più bei libri, ha 
più facilmente la radio e 
l'apparecchio di televisione 
di quanto non abbia l'operaio 
e il lavoratore di Roma o il 
contadino dei Castelli romani. 
Questo vuol dire che la pro­
prietà, come disponibilità » 
uso dei beni che sono neces­
sari all'uomo per vivere e 
sviluppare la propria perso­
na. una tale proprietà è ac­
cessibile a tutti, e in modo 
sempre più largo, col socia­
lismo, mentre ciò non avvie­
ne da noi. 

Da noi questa proprietà è 
concentrata nelle mani dei 
pochi che hanno tutto più di 
tutto ciò che loro occorre, 
mentre dall'altra parte vi è 
chi non ha nulla, vi è chi 
non può accedere nemmei.o 
al possesso delle cose elemen­
tari. indispensabili oer la 
pura esistenza. 

Ma vi è poi un'altra pro­
prietà, quella delle grandi 
fabbriche, dei grandi latifon­
di, delle grandi tenute fon­
diarie, quella del monopolio 
Montecatini, del monopolio 
Fiat, delle grandi imprese 
elettriche, delle compagnie 
di armatori e cosi via. Que­
sta è la proprietà dei capita­
listi la quale è diversa dalla 

j proprietà personale di tutti. 
'dalla proprietà che serve a 
tutti per sviluppare la pro­
pria personalità. La proprietà 
dei capitalisti non serve a 
questo; serve invece a sfrut­
tare, a tenere oppressi altri 
uomini, serve per fare esclu­
sivamente l'interesse del ca­
pitalista anche contro l'inte­
resse della Nazione. 

La crisi tessile 
Oggi noi abbiamo, per fare 

un esempio, una grave crisi 
dell'industria tessile. Le fab­
briche tessili chiudono una 
dopo l'altra e gli operai sono 
buttati sul lastrico, e non 
sanno più come vivere. Ma 
due anni fa questa industria 
tessile lavorava in pieno. Gli 
industriali hanno venduto 
una quantità enorme di pro­
dotti all'estero. Ne hanno ri­
cavato miliardi, ma questi 
miliardi li hanno forse por­
tati in Italia? Se ne sono ser­
viti per fare andare avanti le 
loro fabbriche? Se ne servo­
no oggi per evitare di buttare 
cui lastrico tanti disgraziati? 
No, li hanno depositati nelle 
banche di Francia. d'Inghil­
terra « degli Stati Uniti; se 
ne sono serviti e se ne ser­
vono per sviluppare la pro­
pria personalità di privile­
giati e di miliardari, per fare 
dello sfarzo, per irridere alla 
miseria del popolo. E* un mo­
do onesto, questo, di ammi­
nistrare la proprietà? No, ed 
esempi analoghi a questo si 
potrebbero portare a centi­
naia. Noi diciamo dunque che 
la proprietà di questi grandi 
mezzi di produzione non è più 
cosa personale, ma è una fun­
zione sociale, è cioè qualche 

cosa che deve essere control­
lata e regolata dalla colletti­
vità e prima di tutto dagli 
operai stessi. Gli operai tes­
sili, due anni orsono, aveva­
no il diritto dì conoscere che 
cosa si faceva dei grandi pro­
fitti di quel tempo; avevano 
il diritto di dire la loro pa­
rola sul modo come quelle 
somme sterminate dovevano 
essere amministrate non per 
arricchire in modo stermina­
to un pugno di privilegiati, 
bensì per accrescere il lavoro 
di tutti e quindi la ricchezza 
di tutta la Nazione. 

La proprietà 
Ma tutto questo l'attuale 

pontefice nel suo documento 
lo nega. Nega che la proprie­
tà dei grandi mezzi di pro­
duzione sia una funzione so­
ciale. Nega che vi sia il di­
ritto dei lavoratori a conosce­
re il modo come viene diretta 
l'azienda, e a partecipare al­
la direzione dell'azienda. Ne­
ga che vi sia il diritto per i 
lavoratori di accrescere i pro­
pri beni personali controllan­
do il modo come sono impie­
gati i beni che servono a 
sfruttare i lavoratori e ad ar­
ricchire sempre più i ricchi 
a danno della collettività. 

Nega quindi la necessità che 
vengano nazionalizzate le 
grandi imprese le quali oggi, 
nelle mani di pochi monopo­
listi, servono essenzialmente 
a creare ricchezze per pochi 
anche a costo di peggiorare 
la situazione economica dì 
tutto il Paese. Nega persino 
il concreto e oggettivo diritto 
dei lavoratori, riconosciuto 
dalla nostra Costituzione, di 
prender parte alla gestione 
delle aziende appunto per po­
ter controllare, nell'interesse 
della società, il modo come le 
ricchezze da essi prodotte so­
no amministrate. Infine, per­
sino ' quel pannicello caldo 
che i clericali finora oppone­
vano alle nostre rivendicazio­
ni sociali, e cioè la distribu­
zione tra gli operai di una 
parte delle azioni della azien­
da. viene in sostanza respin­
to. E a che dovrebbe servire. 
infatti, tutto questo, quando 
si è deito che la questione 
sociale è già risolta? 

Questa presa di posizione 
aperta circa i problemi so­
ciali ci deve senza dubbio 
preoccupare. Non tanto per 
quello che riguarda le dottri­
ne della Chiesa cattolica e 
dei suoi dirigenti. Costoro 
hanno cnmmesso tanti errori 

nel passato che non vi è da 
stupire se continuano a com­
metterne oggi. Non erano 
contro l'unità d'Italia? Non 
erano contro a che Roma fos­
se la nostra capitale? Fecero 
allora tutto il possibile per­
chè questo non avvenisse, e 
scomunicarono persino coloro 
che avevano fatto di Roma la 
capitale d'Italia. Oggi credo 
non oserebbero più sostenere 
che allora avevano ragione. 
Recentemente sulla rivista 
dei reverendi padri gesuiti si 
è potuto leggere che è stato 
un errore della Chiesa il pro­
cesso a Galileo Galilei. In 
realtà non si trattò di un er­
rore, ma di un delitto contro 
uno dei più grandi ingegni 
dell'umanità. Come vedete, 
però, siamo arrivati a un 
punto in cui persino i gesuiti 
accettano di criticare atti 
compiuti dalla Chiesa nel 
passato. Può darsi benissimo 
quindi che tra un certo tem­
po, sulla stessa rivista della 
Compagnia di Gesù, si rico­
noscerà che è stato un errore 
anche la scomunica lanciata 
contro i comunisti per la te­
nace lotta da essi condotta per 
risolvere la questione sociale 
difendendo gli interessi e 1 
diritti del popolo. 

1 lavoratori partecipino 
alla direzione della Nazione 

Come uomini d'azione, pe­
rò, che vivono in mezzo al 
popolo e lavorano e combat­
tono per gli interessi della 
Nazione italiana, grave cosa 
è l'aver avuto nuova prova 
che le posizioni degli alti di­
gnitari della Chiesa cattolica 
sono ad essi dettate, in so­
stanza, dalla difesa delle po-
sizion i e degli interessi di 
quei gruppi di privilegiati I 
quali dominano ancora l'Ita­
lia e tracciano la linea di 
condotta del partito clericale, 
che oggi ha nelle proprie ma­
ni il potere e ci governa. Dt 
questo abbiamo ragione di 
preoccuparci. Noi crediamo 
infatti che la questione socia­
le non è ancora risolta; anzi, 
sta diventando sempre più 
acuta. I diritti degli operai 
non sono ancora riconosciuti. 
Anche quelli che sono scritti 
nella Costituzione, sono rico­
nosciuti per adesso soltanto 
sulla carta, non sono realiz­
zati nella vita della Nazione. 
Nella Costituzione infatti è 
sancito il diritto al lavoro, 
mentre cresce di continuo il 
numero di coloro che vengo­
no buttati sul lastrico per la 
volontà di un padrone egoista. 
Nella Costituzione è ricono­
sciuto U diritto a un minimo 
di esistenza, e invece cresce 
il numero di coloro che stan­
no al di sotto di qualsiasi mi­
nimo. La lotta per risolvere 
la questione sociale e quindi 
per far riconoscere e realiz­
zare nella pratica i diritti dei 
lavoratori deve dunque con­
tinuare e continuerà. 

Ma non dimentichiamo che 
la questione sociale ha anche 
un aspetto politico e un a-
spetto morale. Ha un aspetto 
politico perchè quando gli 
operai e i lavoratori d'avan­
guardia sono giunti a essere 
una forza cosi grande, cosi 
bene organizzata, così consa­
pevole dei propri diritti e de­
gli interessi nazionali, come 
sono oggi in Italia e in Fran­
cia, per esempio, allora essi 
hanno diritto di venire con­
siderati come elemento essen­
ziale per la direzione della 
vita della Nazione; hanno di­
ritto di partecipare alla dire­
zione della vita nazionale. 
(Applausi). 

Infine la questione sociale 
ha un aspetto morale, perchè 
gli operai e i lavoratori or­
ganizzati nei loro sindacati e 
nel loro partiti, e tutti i cit­
tadini che sono con essi so­
lidali e vogliono che la que­
stione sociale sia risolta at­

traverso profonde trasforma­
zioni economiche, hanno di­
ritto di essere da tutti rispet­
tati. Nel nostro Paese questo 
diritto non è più riconosciuto. 
Voi non avete che da aprire 
un giornale qualunque della 
borghesia, non avete che da 
ascoltare un qualsiasi distor­
so dei dirigenti dell'attuale 
governo per cogliere imme­
diatamente la calunnia, la 
diffamazione, l'insulto conti­
nuo contro i partiti e gli uo­
mini che dirigono le organiz­
zazioni avanzate delle classi 
lavoratrici. 

« Fuori le prove! » 
Ecco, per fare un esempio, 

stamane, sul giornale del par­
tito clericale una lunga let­
tera di un vecchio sacerdote, 
Don Sturzo, il quale non può 
parlare delle cose sue senza 
lanciare li sua calunnia con­
tro i partiti dei lavoratori, 1 

quali, dice, starebbero pale­
semente od occultamente mi­
nando gli ordinamenti liberi 
e democratici che l'Italia si 
è data. Fuori le provel Fuori 
i fatti! Dov'è questa azione 
tenebrosa che verrebbe con­
dotta da noi o dai socialisti 
per minare quegli ordina­
menti democratici che pro­
prio noi abbiamo voluto fos­
sero dati alla nostra Patria e 
che sono sanciti dalla nostra 
Costituzione? (Applausi). Tri­
ste è Io spettacolo di un vec­
chio che mente! Triste lo 
spettacolo di questo sacerdo­
te. che ieri propose l'allean­
za coi fascisti e oggi osa ca­
lunniare in questo modo 
grandi partiti, che rappresen­
tano masse sterminate di cit­
tadini, i quali hanno diritto, 
come ogni cittadino della Re­
pubblica, che vengano ri­
spettati 1 loro interessi e gli 
ideali per cui combattono. 

Una nuova via 
Noi affermiamo che anche 

per questo aspetto morale la 
questione sociale richiede 
una soluzione cosi come la 
richiede per l'aspetto econo­
mico e per l'aspetto politico. 
I diritti economici che sono 
scritti nella Costituzione Oe-
vono essere attuati e rispet­
tati. Le rivendicazioni del 
lavoratori devono poter es­
sere agitate Uberamente e per 
esse, liberamente, devono po­
ter combattere le classi lavo­
ratrici italiane. Rispettata de­
ve essere la dignità dei lavo­
ratori, degli operai socialisti 
e comunisti e delle loro orga­
nizzazioni. Cessi alfine que­
sto vilipendio, questa calun­
nia contro la parte migliore 
del popolo! (Applausi). Vo­
gliamo eh* I lavoratori, che 
eli operai in prima linea, 
rappresentati dai partiti che 
incarnano i loro interessi e i 
loro ideali e li difendono, 
abbiano dritto di partecipare 
alla direziitne della vita po­
litica di kitta la Nazione, 
perchè quella è la forza nuo­
va,.capaceldi Imprimere un 
nuovo sugJllo a rutta la vita 
nazionaleTnuesta è la forza 
che deve ótre a tutta la vita 
economica f politica della na­
zione la Acìsiva spinta in 
avanti v e r i il progresso, la 
giustizia, «eguaglianza. 

Quando^' diciamo queste 
eoee, ci i m i * » . irridendo, « 

guardare ai paesi socialisti, e 
fanno scandalo perchè in 
questi paesi non ci sono più 
partiti che rappresentino e 
difendano i capitalisti, i gran­
di proprietari di terra e così 
vìa. Ma non avete ancora ca­
pito che nei paesi socialisti 
non è che non ci siano più 
questi partiti e I loro giorna­
li, ma non ci sono più i ca­
pitalisti che sfruttano gli 
operai e anche ì grandi pro­
prietari di terre sono scom­
parsi. Nei paesi socialisti 
qualsiasi cittadino che abbia 
capacità e volontà di lavora­
re può giungere a qualsiasi 
posto di direzione della vita 
economica e della vita pub­
blica; dal posto di dirigente 
di un reparto, di una fabbri­
ca, di un settore delia pro­
duzione, di una scuola, sino 
a quello di organizzatore del­
la produzione di una città o 
regione intiera. E qualsiasi 
cittadino può essere presen­
tato candidato alle elezioni 
«la una qualunque delle gran­
di organizzazioni popolari che 
ivi esistono. Questa è demo­
crazia! Ma ditemi voi, quale 
è II paese del vostro mondo 
occidentale, nel quale esisto­
no ancora le classi, dove -ai. 
partiti avanzati degli operai 
e dei lavoratori siano rico­
nosciuti diritti eguali a qual­
siasi altro partito politico e 
soprattutto ala riconosciuto il 

diritto che essi hanno di par­
tecipare alla direzione della 
vita nazionale? Un paese si­
mile in questo famoso mon­
do occidentale, che sarebbe il 
mondo della libertà e della 
democrazia, non esistei Ai 
partiti avanzati dei lavorato­
ri, perchè essi sono socialisti, 
perchè vogliono dunque ri­
solvere la questione sociale 
attraverso una trasformazio­
ne razionale degli ordina­
menti economici, si dà 11 
bando, l'ostracismo, la sco­
munica, si lanciano le calun­
nie più vergognose. Tutto 
questo non può continuare. 
Tutto questo deve cambiare. 
La questione sociale deve es­
sere risolta. 

Ma, ripeto, il fatto che da 
cosi alta cattedra si siano 
fatte le affermazioni cui mi 
sono riferito, ci deve preoc­
cupare soprattutto perchè 
nello stesso momento vedia­
mo che si conduce, da parte 
di chi sta alla testa del go­
verno, del partito clericale e 
dei suoi alleati, una azione 
conseguente che tende a spin­
gerci indietro dalla strada 
sulla quale, dopo il crollo 
del fascismo, abbiamo voluto 
mettere l'Italia e vogliamo 
che essa rimanga. Noi ci sia­
mo conquistata, allora, qual­
che cosa. Ce la siamo conqui­
stata perchè avevamo resi­
stito per venti anni al fasci­
smo, denunciandolo, smasche­
randolo, chiamando i cittadi­
ni a resistere e a combattere 
contro di esso. Ce la siamo 
conquistata mettendoci alla 
testa della lotta di liberazio­
ne della nostra Patria, quan­
do essa è stata invasa dallo 
straniero chiamato dai gran­
di borghesi, dai grandi pri­
vilegiati, dai capitalisti e dal 
fascisti che si posero al suo 
servizio! (Applausi). 

La legge sulla stampa 
Quello che ci slamo con­

quistato è una Costituzione 
democratica e repubblicana. 
Essa è considerata da noi ed 
effettivamente è non soltan­
to un grande passo in avan­
ti per dare un fondamento 
subite al regime democrati­
co del nostro Paese, ma è 
considerata da noi ed effet­
tivamente è anche un note­
vole passo in avanti sulla 
via della soluzione della 
questione sociale, del rico­
noscimento del diritti dei la­
voratori e della realizzazio­
ne del loro ideali. Nella no­
stra Costituzione è scritto 
che i cittadini hanno uguali 
diritti; sono sancite le liber­
tà democratiche per II po­
polo; è riconosciuto il diritto 
degli operai, e di tutti I la­
voratori di organizzarsi, di 
creare i loro sindacati, i loro 
partiti, di lavorare, combat­
tere e andare avanti per di­
fendere I loro interessi con­
tro chi li vuole negare • 
calpestare. Tutte queste con­
quiste oggi i nostri avver­
sari dicono chiaramente che 
vorrebbero strappare e i e , 
metterle sotto 1 loro piedi. 
Il Presidente del Consiglio 
che dovrebbe essere colui 
cui è affidato prima di tutto 
il rispetto della Costituzione, 
lancia la parola d'ordine di 
cambiarla, fa proposte con­
crete che tendono a cancel­
lare 1 diritti che in essa so­
no scritti. Egli fa proporre 
dal suo partito una legge 
sulla stampa per limitare, e 
in certi casi persino soppri­
mere la libertà della nostra 
stampa. Gli dà noia che noi 
abbiamo dei grandi giornali 
in cui vengono denunciate 
le malefatte del suo governo, 
dove è messo a nudo il dan­
no che la sua politica reca 
al Paese. Egli fa proporre 
dal suo partito una legge 
contro il movimento operaio, 
la quale arriva fino a con­
siderare reato, in certi casi, 
lo sciopero e minaccia delle 
più gravi pene gli organiz­
zatori di un libero movi­
mento sindacale. Egli fa 
proporre una legge contro il 
movimento contadino, di 
questi miseri contadini ita­
liani che vivono da secoli 
nella miseria. Sono questi 
contadini che. muovendosi 
per occupare le terre dei si­
gnori, hanno imposto a tutta 
l'Italia Ja necessità che la 
questione della terra venga 
risolta dando la terra a co­
loro che vogliono, sanno e 
sono capaci di lavorarla. Eb­
bene, questi contadini, se­
conde questa legge, dovreb­
bero finire tutti in prigione 
per avere concretamente ri­
vendicato quello che la Co­
stituzione repubblicana loro 
promette. 

La legge elettorale 
Come coronamento a tutto 

questo, ecco infine una legge 
elettorale che sopprime la 
eguaglianza dei cittadini, 
perchè I cittadini, quando 
dovessero andare a votare 
secondo questa legge cleri­
cale, non sarebbero più ti­
gnali. Le cose andrebbero 
in un modo molto semplice. 
Sarebbe infatti stabilito, per 
legge, che una parte del 
voti dati contro il governo 
sarebbero presi e messi dal­
l'altra parte, contati cioè co­
me voti dati a favore del 
governo. Con una legge si­
mile è certo che i clericali 
potrebbero far conto di re­
stare al potere per sempre. 
Ma che cosa ha a che fare 
questo con la democrazia? E 
perchè lo vogliono fare? 
Non credo lo vogliano fare 
soltanto perchè fra di loro 
abbondano gli ambiziosi, 1 
proflttatort, 1 corrotti che 

vogliono rimanere a quél 
posto eternamente. Lo vo­
gliono fare perchè hanno ri­
cevuto 11 mandato dal grup­
pi privilegiati di condurre 
ancora una volta un'offensiva 
a fondo contro la classe o-
peraia, contro tutti quelli 
che lavorano e combattono 
per porre e risolvere final­
mente la questione sociale, 
la questione dei diritti dei 
lavoratori, dell'avanzata dei 
lavoratori verso la libertà e 
la giustizia. 

Minacce gravi 
Vogliono riformare la no­

stra Costituzione perchè, dal­
l'altra parte dell'Oceano è 
arrivato l'ordine degli impe­
rialisti americani. Questi in­
fatti sanno benissimo che ti­
no a che il nostro movimen­
to popolare comunista e 
socialista esiste con la forza 
che esso oggi ha e va au­
mentando, sarà impossibile 
buttare ancora una volta il 
nostro Paese in una guerra 
di aggressione e di stermi­
nio come fu quella In cui e» 
buttò il fascismo (applausi). 

Queste minacce alla nostra 
Costituzione sono gravi. Ad 
aver coscienza della loro gra­
vità richiamo voi come ri­
chiamo tutti l cittadini ita­
liani. 
A tutti gli italiani, qualunque 
sia la categoria sociale o il 
partito cui appartengono do­
mandiamo se ritengono pos­
sibile che il Parlamento ap­
provi, violando la Costitu­
zione. una legge che pratica­
mente sopprìme il diritto di 

ta. Ma anche se coloro 1 
quali chiedono un nuovo in­
dirizzo politico non dovesse­
ro essere la maggioranza, ma 
solo una minoranza sempre 
più grande, è assurdo pen­
sare a schiacciare politica­
mente queste forze. Di que­
ste forze dovrete invece te­
ner conto perchè esse rap­
presentano la parte miglior» 
della Nazione, rappresentano 

'gii operai e i contadini che 
creano la ricchezza nazionale, 
rappresentano gli intellet­
tuali di idee avanzate, gli 
impiegati, gli uomini tutti 
che hanno sempre avuto u^a 
più chiara visione degli in­
teressi italiani e anche oggi 
la hanno. 

Ciò che noi proponiamo è 
che si rimanga sulla base 
che è fissata dalla Costitu­
zione repubblicana, la quale 
riconosce non soltanto le li­
bertà democratiche del po­
polo, ma 1 diritti di chi la­
vora, e vuole che questi di­
ritti vengano praticamente 
attuati. 

Una sola strada 
Proponiamo che si vada 

avanti per questa strada 
perchè solo cosi l'Italia può 
evitare tanto il rischio di 
avventure e scosse interne, 
quanto di essere trascinata 
verso una nuova guerra 
sterminatrice. Se si cercherà 
di abbandonare questa stra­
da, Il popolo non potrà per­
metterlo e si preparerebbe­
ro ad ogni modo per II no­
stro Paese giornate gravi, 
giornate tristi. Noi non di-
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Nello stand dell'Unità, due compagni tipografi «me a| lavoro 
per stampare una rlprodniione di un nnmer» deJTTJnlta 

clandestina che è stata poi distribuita al visitatori 

sciopero senza che ciò sca­
teni, a partire dalle fabbri­
che, un movimento tale che 
scuoterà tutto il Paese. E" 
possibile si possa approvare 
una legge che neghi ai con­
tadini il diritto di rivendi­
care le terre di cui hanno 
fame, senza che ciò provochi 
una reazione delle masse 
contadine che aspirano alla 
soluzione del problema della 
terra? E' possibile che venga 
soppressa l'eguaglianza elet­
torale del cittadini senza che 
tutto il Paese si commuova? 
No, questo non e possibile 
• per questo noi ci rivolgia­
mo, con un ammonimento, a 
tutti, domandando se riten­
gono che l'Italia abbia pro­
prio bisogno .di questo. L'I­
talia non ne ha bisogno. 
Oggi l'Italia è in una situa­
zione economica grave; con 
un bilancio dissestato e op­
pressa da spese militari che 
la rovinano. Abbiamo biso­
gno di cercare via nuova, 
che ci consenta di uscire 
dalle strettezze attuali e a 
questa ricerca dovrebbero 
collaborare tutti i cittadini 
che hanno una visione dello 
interesse nazionale, e sono 
rapaci di farlo prevalere sul­
l'Interesse dei gruppi egoi­
stici privilegiati e dello stra­
niero che ci vuole assog­
gettati. 

Quando domenica scorsa 
ho rivolto un appello a> una 
intesa leale, a un accordo di 
buona fede per la difesa 
delle libertà costituzionali. 
questa è la sostanza di d ò 
che volevo dire. No! chia­
miamo tutti 1 cittadini a ri* 
flettere al male che sta pre­
parando alla nostra Patria il 
governo reazionario clerica­
le. L'Italia non ha bisogno 
della lotta interna esaspe­
rata alla quale questo go­
verno cerca di spingerci, n 
Paese sarà consultato -l'anno 
prossimo e allora si vedrà 
cosa pensa. Se la maggio­
ranza chiederà che la politi­
ca attuale venga cambiata, 
ciò dovrà farsi nell'interesse 
• per il bene dell'Italia tut-

t • 

speriamo che 11 nostro ap­
pello sia compreso. 

Voi, cittadini di Roma, 
onerai, lavoratori, impiegati, 
intellettuali, fatene com­
prendere a tutti il valore. 
Fate comprendere a tutti 
che a Roma vi è una grande 
forza organizzata la quale 
non rinuncerà ai propri di­
ritti democratici, alla, riven­
dicazione dei propri diritti 
economici e alla lotta per 
tradurli in pratica. 

Non si può fermare la 
marcia dell'umanità., delle 
nazioni e dei popoli verso la 
giustizia', l'eguaglianza, i l so ­
cialismo. Non si può fermar­
la perchè la marcia verso il 
socialismo vuol dire risve­
glio di masse sterminate di 
uomini e quindi progresso 
della coscienza e dell* ra­
gione umana verso la realiz­
zazione dei più avanzati 
Ideali che esse abbiano sa­
puto concepire. 

Una marcia sicura 
Quanti hanno pensato di 

poter arrestare o stronj 
la marcia verso il «SoC1^ -^ 
smo! Sono tutti scotnpP*\ 
Non si parla più di l o r o W 
non per esecrarli, per indi­
care . come il tentativo di 
raggiungere quel loro obiet­
tivo abbia portato alla rovi­
na i Paesi che essi gover­
navano. 

La marcia verso U Socia­
lismo deve continuare e con­
tinuerà; ma essa sarà tanto 
più rapida e sicura quanto 
più noi lavoreremo; quanto 
più sapremo essere organlz-

iti, uniti, compatti; quanto 
più sapremo far valere 1 no­
stri diritti, difenderà con 
tutte le armi avanzando sulla 
strada che abbiamo accolto 
finora e che continueremo a 
seguire (applanst). 

Avanti, cittadini e lavora­
tori di Roma! Avanti nella 
difesa della Costituzione de-
mocratica e repubblicana, 
nella marcia per risolvere 
finalmente la questione so ­
ciale. nella marcia verso i l 
Socialismo che è dusUsia, 
libertà e pace! 
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U L T I E N O T I Z I E 
URTO FRONTALE FRA NAHAS ED IL GENERALE EGIZIANO 

Naghib parte perle province Vastissimo dibaltito 
per sollevare le masse contro il Wafdsui temi del Congresso 

Dna scissione nel partito wafdista? - Ultimatum a Hahas 
Imminente annunzio del governo sulla questione del Sudan 

IL CAIRO, 29. — La guerra 
dichiarata tra il regime di 
Naghib e il Watt resta per il 
momento incruenta, nonostan 
te le previsioni della vigilia; 
vale • dire che a carico del 
vecchio capo del Wafd non è 
stato preso alcuno dei temuti 
provvedimenti. Il generale, 
secondo quanto tanno ritene­
re fonti assai vicine al gover­
no, si accingerebbe piuttosto 
a combattere Nahas con armi 
politiche « propagandistiche, e 
le principali tra esse sarebbe­
ro due: il suo annunciato 
viaggio di tre giorni nelle 
Provincie, inteso a controbat­
tere la popolarità di Nahas e 
ad opporgli quella di Naghib 
atesso e l'annuncio che è Im­
minente una comunicazione 
e di grande importanza ». 

Circa l'atteggiamento del go­
verno sulla questione del Su­
dan, le voci che circolano la* 
sciavano presagire che si trat­
tasse di un riconoscimento del 
diritto del Sudan all'indipen­
denza. 

Ma in una dichiarazione fatta 
oggi dallo stesso Naghib si af­
ferma che «l'esercito non ri­
terrà compiuta la sua missione 
fino a quando lo sgombero bri­
tannico della vallata del Nilo 
e- l'unione del Sudan con l'E­
gitto non saranno un fatto 
compiuto». E' vero, peraltro, 
che In ambienti inglesi tale af­
fermazione non veniva presa 
molto sul serio, hanno espresso 
11 parere che essa fosse desti­
nata soprattutto a rafforzare le 
posizioni del partiti pro-egizia­
ni nelle imminenti consultazio­
ni elettorali sudanesi. 

Se dunque, come si ritiene 
in questi ambienti, l'annuncia­
ta dichiarazione si pronuncerà 
per l'indipendenza del Sudan, 
si tratta di un completo ro­
vesciamento della politica se­
guita dal Wafd, il quale 
rivendicava la completa unità 
della Valle del Nilo; ed un 
rovesciamento anche della 
posizione di coloro i quali po­
nevano l'esigenza dell'unità 
tra Sudan e Egitto nella lot­
ta antimperialista, per lascia­
re poi alla popolazione suda­
nese, una volta scacciati gli 
inglesi, la libertà di autode­
cisione. Che valore ha il «4-
conoscimento del diritto alla 
Indipendenza quando un pae­
se è occupato da truppe stra­
niera? E l'annuncio governati­
vo tank conto di questa real­
tà e porrà l'accento sulla pre­

giudiziale dello sgombro degli 
inglesi? Se cosi non fosse, si 
dice al Cairo, Naghib avrebbe 
offerto il ptù prezioso ausilio 
a Londra, nel cui ambienti 
governativi si parla appunto 
di «indipendenza» del Sudan; 
il che, nella situazione esisten­
te, significa praticamente la­
sciare mano libera agli inglesi 
nel paese 

Queste, comunque, sono le 
linee maestre della lotta in 
corso tra Nahas e Naghib, U 
quale, però, non rinuncia al 
tentativo di creare una scis­
sione all'interno del Wafd, 
almeno stando alle informazio­
ni giornalistiche. Secondo il 
giornale Al AÌITQVI, un grup­
po di «giovani wafd isti» sta­
rebbe progettando ' di presen­
tare al Ministero degli Inter­
ni la richiesta per la riorga­
nizzazione del Wafd che la di­
rezione del partito si è riflu-

DOMENICA LE ASSISE OEL P.C. (b) BELL'URSS. 

Nella sola regione di Leningrado hanno preso 
la parola, nelle assemblee, 80 mila persone 

tata di presentare. Il giornale 
precisa che il gruppo dissi­
dente sarebbe composto prin­
cipalmente da elementi giova­
ni del gruppo parlamentare 
wafdi3ta, non implicati nelle 
accuse di corruzione. Il grup­
po Intenderebbe ottemperare 
alla lettera delle disposizioni 
governative In materia di or­
ganizzazioni politiche. Secondo. 
poi, il settimanale El Gamur 
Al Mari, il gruppo avrebbe 
fatto pervenire a Nahas un 
ultimatum nel quale si affer­
ma che se il vecchio leader 
non si sottometterà alle leggi 
entro quattro giorni, il grup­
po si separerà e formerà un 
nuovo Wafd. 

Nahas, dal canto suo, oggi si 
ò trincerato a casa accusando 
una malattia e non si è quindi 
potuto avere nessuna indica­
zione nel suo atteggiamento di I stato tracciato nel rapporto 
fronte ai nuovi avvenimenti. Idei Comitato regionale lenin 

MOSCA, 29. — Alla vigilia 
ormai, del X I X Congresso 
del Partito Comunista (bol­
scevico) delltl- R, S. S., che 
si aprirà domenica' a Mosca, 
la e Pravda > pubblica reso­
conti ed articoli sulle con­
ferenze e sui congressi di 
partito tenuti in questo pe­
riodo, in preparazione alle 
grandi assise del partito bol­
scevico. Essi sono caratteriz­
zati da un elevatissimo li­
vello politico e da una va­
stissima partecipazione di 
massa ai dibattiti. 

Nella sola regione di Le­
ningrado, nelle assemblee 
delle organizzazioni primarie 
di partito, hanno preso la 
parola complessivamente cir­
ca 80 mila membri effettivi e 
candidati del partito. Un bi­
lancio di grandi successi é 

DICHIARAZIONI OEL Bt i f ESENTANTE ITALIAHO HELIA COMMISSIONE SCIENTIFICA 

Il professor Olivo documenta 
i crimini batteriologici in Corea 

gradese del partito alla IX 
Conferenza regionale di par­
tito di Leningrado. 

Il rapporto rileva che, n e ­
gli ultimi tre anni, impor­
tanti cambiamenti qualitativi 
sono avvenuti nel lavoro 
dell'industria di Leningrado; 
essa ha assolto con successo 
il programma statale ed ha 
fatto nuovi progressi tecnici. 

Grandi successi sono stati 
registrati nel lo sviluppo del­
l'agricoltura. La fusione dei 
colcos e la fornitura a questi 
ultimi di macchinari per l'a 
gricoltuha hanno.aumentato i 
raccolti ed elevato la produt­
tività del bestiame. Le ere 
scenti esigenze materiali e 
culturali della popolazione 
vengono soddisfatte. Negli 
ultimi tre anni, case per cir­
ca un milione e cinquecento-
mila metri quadrati di super­
ficie abitabile sono state co­
struite nella regione di Le ­
ningrado. 

U VI Congresso del Parti­
to comunista della Kirghisia 
ha avuto come nota domi­
nante la mobilitazione delle 
forze della organizzazione di 
Partito ner la realizzazione 
d e | compiti dell'edificazione 
comunista. E' stato rilevato. 
nel rapporto del Segretario 
del Partito comunista della 
Kirghisia, Rasiakov. e nei 
discorsi dei delegati, che nel 
periodo delia preparazione 

Alla conferenza, che si è iemda a Palazzo d'Accursio, erano |dei congrego ia kirghisi 
presenti docenti di università — Una enorme impressione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 29. — In che 
misura, con quali mezzi l'eser­
cito aggressore ha seminato la 
morte batteriologica in Cores 
e oltre il confine cinese? Co­
me è stato fronteggiato dalla 
popolazione questo tentativo 
di sterminio in massa che gri 
da vendetta al cospetto di Dio 
e che suscita un fremito di 
orrore in ogni onesta co­
scienza? 

A tali domande ha risposto 
oggi il professore Oliviero 
Olivo, docente di Anatomia 
presso l'Università di Bologna, 
nel corso di una riunione 
convocata dal Sindaco Dozza 
nella sala rossa della sede mu­
nicipale. Alla riunione parte­
cipavano emintntl personalità 
cittadine e consiglieri comuna­
li, desiderosi di conoscere at­
traverso la «evera testimonian­
za del professor Olivo le ri­
sultanze dalla inchiesta scien­

tifica compiuta da lui e da 
altri noti scienziati di tutto il 
mondo sui luoghi stessi dove 
il crimine è stato consumato. 

Presentato dal sindaco Doz­
za il professor Olivo, in un 
breve preambolo, ha esposto ai 
presenti i criteri seguiti dalla 
commissione durante i suoi 
meticolosi lavori, non senza 
fare un quadro dello spirito 
che l'animava: cioè, nessuna 
prevenzione e comune deside­
rio di formulare un rapporto 
che potesse servire alia causa 
della pace. 

Quale è stata l'opera svolta 
e come- si è svolta? Ecco ciò 
che ha esposto il professore 
Olivo al pubblico convenuto, 
tra cui si notavano numerosi 
professori universitari e mem­
bri del Senato accademico, 

Anzitutto gli" scienziati han­
no compiuto una cernita dei 
fatti più concreti e più dimo­
strativi, attraverso l'escussio­
ne di centinaia di testimoni 

IL FAMOSO MOTONAUTA E' MORTO NELLA SCIAGURA 

Si inabissa nel lago di Loch Ness 
il motoscafo a reazione di Cobb 

* >, :„ *,~*V*t 

* Jk&7$+, 

Il BMtOTcafe % reasleae « Crusader », a bordo del quale Cobi» ia perdalo I* vìi». 

LONDRA, 28. — Lo sport 
inglese è quest'oggi in lutto 
per l'improvvisa sciagura che 
è «ostata la vita ad uno dei 
più noti e coraggiosi sportivi 
del mondo, i l pilota recordman 
mondiale John Cobb. Egli si 
trovava • pordo del suo mo­
toscafo • reazione • Crusader » 
col quale tentava di battere il 
record mondiale di velocità 
assoluta per idroplani nelle 
aeque de l Iago di Loch Ness. 
quando ai è visto il motoscafo 
zigzagar* paurosamente alla 
velocità presunta di 200 mi­
glia orarie e poi scoppiare in 
uà nugolo di schegge. Le lan­
ca di •occorso, subito accorse, 
potevano trarre a bordo Cobo, 
eh* galleggiava grazie al giub­
botto d i salvataggio. Egli era 

• i v o e pronunciò qual-
rola. H a dopo che gli 

a « p a i a fl. giubbotto, reclinò 
1 capo • n o n , par , per frat­
tura de l collo. 
L stigliala d i parsone, tra cui 
la mogli* dello stesso Cobb, 
Vera, hanno assistito all'inat­
tesa sciagura. Cobo, che aveva 
SS ansi, aveva già guidato nel­
l e atesa* acqua, qualche gior­
no prima, ad una velocità su­
periora alla 200 miglia ora­
ri*. Sabato la regina madre 
Elisabetta s'era recata a por­
targli 11 suo augurio. 

Cobb, accertate I* condizio­
ni ateanafuhlm eh* gli arano 
stata avverse per tutto 11 me­
se, n v n deciso di procedere 
a l tentativo poco prima di 

. n • Crusader» 
la superficie del 

go aa enorme velocità la 
di ramo Man-

La scfcgura al è verificata 
ito in cui l'Imbarca-

raggiunto 11 
sari dal augno miao» 

Ad un earto momento 
ago spettatori che il 
io rallantaaae: 0 mo-
errestò • Plmbareatio-

mfilò In aeaeji 
del fumé * poi 

v-

L$*'. 

come disintegrata. Quattro 
frammenti del motoscafo gal 
leggiarono per qualche tempo 
e poi affondarono anche essi. 

Sulle cause della sciagura 
corrono molte voci: più atten­
dibile sembra quella di Un ral 
lentamento troppo rapido del 
la velocità: ciò avrebbe pro­
vocato tre ondate che fecero 
perdere al pilota il controllo 
del mezzo meccanico. 

Per suo conto il comandan­
te Peter Du Cane, direttore 
della società che ha costruito 
il •Crusader* ha dichiarato: 
« Cobb ha urtato tre grosse on­
de; e questa è stata la causa 
di tutto. 

Cobb era un mercante di 
pellicce che aveva speso una 
intera fortuna per la sua pas­
sione per la velocità. Nel 1938 
aveva battuto i l record mon­
diale di velocità terrestre con 
150 miglia orarie. Il suo pri­
mato veniva però superato il 
giorni successivo da George 
Eyston. Cobb riconquistava il 
primato Vanno dopo con la 
velocità di 9>9 miglia orarie 
e nel 1947 a S*lt Fiata nel­
l'Utah, con la stessa vettura 
portava a 994 miglia orarie il 
suo primato che resiste tut­
tora. 

Questa estate Cobb aveva 
annunciato la sua intenzione 
di attaccare, a bordo di un 
motoscafo a propulsione a rea< 
stona di modello completa 
mente nuovo, il primato mon­
diale di velocità motonauttee 
detenuto dall'americano Stan­
ley Sayres con 283 km. orari. 
n motoscafo, il • Crusader* 
del peso di circa S tonnellate, 
era azionato da un motore a 
reazione «De BavUland Ghost» 
stanile a quelli tostatati a bor­
do del •Cometa. Ere eoetrutto 
in legno di betulla • In una 
lega special* di alluminio. Lo 
scafo, a forma di siluro, di­
pinto in rosso e argento, era 
provvisto di due pinne stabi -
Unatrici laterali *f. era co­

stato dai 30 ai 40 milioni di 
lire. 

Gli strumenti registratori 
messi in azione durante il tra­
gico tentativo del motonauta 
Inglese hanno dimostrato che 
l'ultima prova sul miglio fu 
compiuta In 17**4 secondi, pa­
ri alla velocità media oraria 
di km. 332-958. Questa media 
non potrà peraltro venire o-
mologata, polche per ogni re­
cord sono necessari due ten­
tativi. 

oculari, l'indagine sui luoghi 
che furono teatro del lancio 
di inselli infettati, l'esame dei 
pezzi anatomici, condotti du­
rante giornate e giornate di 
esperimenti di laboratorio 
Lentamente, nulla trascurando 
ma nulla accettando di ciò che 
non fosse scientificame'nte prò 
vato o documentato da indizi 
inoppugnabili, la verità è ve­
nuta configurandosi in ogni 
suo dettaglio, per così dire, 
sotto le loro mani. Ed anzitut­
to il primo e fondamentale 
aspetto di questa verità: tutto 
ciò che andava cadendo sott'> 
la loro sfera di osservazione 
smentiva la naturalità e riba 
diva le cause esterne del fé 
nomeno epidemico. 

Il passaggio degli aerei pri­
ma che fossero raccolti i ma­
teriali infetti, le prove pro­
dotte da chi vide lanciare i 
recipienti che li contenevano, 
i materiali sospetti raccolti. « 
dati entomologici relativi alk' 
spedo di artropodi trovati in 
grande quantità, e m zone 
che la scienza zoogeograflca 
considera per esse anormale, 
il manifestarsi di focolai en­
demici enormemente distanti 
l'uno dall'altro e sempre a se­
guito di incursioni aeree; que­
sti I fatti presi in esame, e 
che hanno offerto alla com­
mistione la possibilità di giu­
dicare con certezza e scru­
polo. 

Né ha mancato il professor 
Olivo di fornire una casistica 
raccapricciante di episodi, a 
conferma " delle varie forme 
epidemiche che gli americani 
hanno cercato di seminare *n 
Corea e in Manciuria, serven 
dosi di ratti, ragni, mosche e 
altri insetti portatori di bacil­
li della peste o vibrioni di co­
lera e di dissenteria ' 

Dalla parte finale della ser­
rata esposizione è emerso 
chiaramente che se le epide 
mie — pur avendo mietuto 
numerose vittime — non han­
no assunto vaste proporzioni. 
ma sono state contenute lo­
calmente prima e quindi sof­
focate, ciò si deve a tre ra­
gioni fondamentali: 

1) Anzitutto, non è facile, 
contrariamente a quanto si può 
pensare, produrre artificial­
mente un'epidemia: 

2) Gli enormi sforzi e la 
efficienza della attrezzatura 
sanitaria del paesi colpiti; 

3) n concorso popolare e la 
costante e massiccia collabo 
razione di tutti i cittadini nel 
la lotta ingaggiata per circo­
scrivere e spegnere ogni fo­
colaio di peste attizzata dagli 
eredi ed emuli di Hitler e 
Tojo. 

G. N. 

ha compiuto considerevoli 
progressi economici, mentre di 
pari casso è ondato l'eleva­
mento del livello materiale 
e culturale della nonolnzione 
urbana p rurale: le entrate 
in denaro di offnl famiglin 
colcosiann sono aumentate in 
tre anni del 70 per cento. 

Ad Erevan è terminato nr-i 
giorni scorsi il XVI Con­
gresso del Partito comunista 
armeno. Nel ranoorto svolto 
dnl Segretario del C. C. del 
Partito. Anitìnov. è stato 
rinssunto il lavoro dell'ors? 
nizzn7i'one di Partito nell'in­
dustria. nell'nericoltura. nel­
la scienzn e nella eultnra. La 
industria della Remtbblica. 
ha realizzato con successo . 
Diani ner l'anno scorso e oer 
la prima meta di questo. 

Hanno ultimato 1 loro la­
vori anche l'XI Congresso del 
P C. dell'Uzbekistan. tenuto­
si a Tasckent. ed il XIX 
Congresso del P.C. dell'Azer­
baigian. che si è svolto o 
Bakù 

DalathVr contro 
l a g u e r r a i n I n d o c i n a 

ORANGE (Francia). 29. -
Edouard Daladier. ex primo 
ministro francese, ha parlatj 
oggi al congresso del parti­
to radicale socialista chie 
dendo che la Francia si ritiii 
dalla guerra indocinese, im­
pedisca qualsiasi riarmo del­
la Germania e concretizzi tip*. 
riunione quadripartita ro > 
1*U. R. S. S. 

Egli si è poi schierato con­
tro la politica adottata dnhr 
Francia in Africa scttentrio ! 
naie, ed ha protesto un com • j 
promesso per soddisfare le 
aspirazioni dei nazionalisti • 
arabi. , 

Stevenson guadagna 
un milione e meno al irese 

• i 
SPRINGFIELD (Illinois) 29. — ' 

Il candidato democratico presi-! 
denziale Adlal Stevenson ha reso ! 
pubbliche alcune cifre relative al- • 
le sue denunce di reddito degli i 
ultimi 10 anni. 

Secondo tali cifre Stevenson. 
nel decennio 1942-1951, avrebbe 
introttato (quasi esclusivamente 
per dividendi azionari) più di 
mezzo milione di dollari pagan­
done. per tasse. 212 mila, con un 
reddito netto di 290 mila dollari 
(equivalenU a circa 188 milioni.. 
di lire, in dieci anni, equivalenti'; 
ad un reddito mensile di un mi-! 
llone e mezzo). 

Da parte sua. Tramar., nella 
sua campagna per U partito de­
mocratico. ha attaccato oggi U 
partito repubblicano, dichiarando 
che esso dispone di ingenti mezzi 
per finanziare la sua campagna 
elettorale, giacché « 1 banchieri di 
Wall Street stanno allentando 1 
cordoni delle loro borse ». 

UN SERGENTE NAPOLETANO HA VINTO LA LOTTERIA DI MERANO 

Fu quasi costretto ad acquistare 
il biglietto che ha vinto 40 milioni 

ZEE 

*• 1982 

' • • ' * * . » 

Via Volturno. 
(ANGOLO MONTEBELLO 

I 
i 

nr mi 
ANNIVERSARIO 

IIM» 
PREZZI ECCEZIONALI 
PER UOMO 

IMPERMEABILE popelin makò doppio tessuto I. 5.000 
IMPERMEABILE Noè gabardine doppio tessuto (aprovadl diluvio) » 11.900 
PALET0'confezionato pura lana » 7.900 
THERM0PALT0' interamente foderato » 11.900 
GIACCA confezionata lana 6.900 
VESTITO confezionato pura lana » 10.900 
VESTITO confezionato pettinato Marzotto . . . » 12.900 
CAMICIA confezionata popelin makò » 1.600 
MUTANDA puro cotone » 250 
MAGLIONE, PULLOVER pura lana » 2.900 
FLANELLA pura lana al metro » 950 
PETTINATO pura lana al metro » 3.500 
SOPRABITO pura lana al metro » 2.500 
TESSUTO sportivo per abito puro lana al metro » 1.600 

SARTORIA PROPRIA - CONFEZIONE E FODERE L. 8.000 
PER DONNA 

IMPERMEABILE Noè gabardine doppio tessuto (con cappellino) jw1- H£00 
THERM0PALT0' lana Marzotto cento modelli e colori . . . ^ j * £00 
TAILLEUR pettinato Marzotto 4Pfc&00-
ARGENTINA collo ciclista lana » 1.600 
F0ULAR seta finissima » 750 
SOTTABITO tipo Nylon » 790 
CREPELLA lana alta 140 cm. al metro » 490 
SCOZZESE lana alto 130 cm. al metro » %d* 
PALETOT nora lana al metro » 1.800 
TTXA OPACA per lingeria al metro » 50 
T n \ lenzuolo cotone extra al metro » 150 
TELA lenzuolo bianca 150 cm. al metro » 350 

E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI A PREZZI STRABILIANTI 
•__ A V E N D I T A I N I Z I A O G G I 
N. B. - / tessuti a metraggio e quelli delle confezioni sono delle migliori case 
(RIVETTI - MARZOTTO - ZEGNA ecc.) e i nostri IMPERMEABILI sono delle 
migliori marche: BARBUS - ICARE - CAESAR ecc.). 

i 

AVVISI SANITARI 

PADOVA, 28. — Il vincitore 
dei 40 milioni della lotteria di 
Merano è un giovane napoleta­
no di 33 anni, sergente della se­
conda compagnia del 5. Batta­
glione Mortai di Fanteria, di 
stanza ad Agordo; egli ha accol­
to con straordinaria tranquilli­
tà la notizia della eccezionale 
vincita «d ha dichiarato che 11 
suo unico proposito, per ora, è 
quello di finire il servizio mili­
tare e di diplomarsi in ragione. 
ria. Marcantonio Satta Flores, 
il fortunato sottufficiale, acqui­
stò il famoso biglietto (l'unico) 
controvoglia, quasi perchè gli 
fu Imposto d'autorità dal suo 
tenente, che gliene affidò, nello 
agosto scorto, un Intero bloc­
chetto da vendere fra 1 soldati. 
•g l i tentò m tutti I modi di di­
sfarsene. cercando di rÌT*nder-
ìo a qualche soldato, senza riu­
scirvi. 

Apprese la notizia della vin­
cita l e u sera, alla radio, qui a 
Padova, dove et trova alle Ca­

terina «Pierobon» di Chiesa-
nuova. e il suo primo pensiero 
è stato il timore di aver capito 
male il numero, anche perche 
egli non aveva il biglietto con 
se, ma ne ricordava il numero. 
Poi ha dovuto preoccuparsi e-
•clusivamente di difenderci dal­
l'assalto dei suoi commilitoni e 
di un sacco di curiosi che Io 
tempestavano ininterrotamente 
di domande per conoscere i 
suoi propositi, per vedere che 
faccia ha, per consigliargli il 
modo di impiegare tutto quel 
denaro. Ma lui parla poco: si è 
rifiutato perfino di rivelare do­
ve abitano 1 suol familiari per 
timore che qualcuno vada a 
seccarli. 

Infatti il biglietto della lotte­
ria si trova a Napoli, In una 
casa del Vomero abitata dalla 
famiglia Satta Flores. II ta­
gliando acquistato, come è noto, 
a Padova dal Satta Flores, era 
stato da lui spedito alla madre 
•ignora Enswlinda Rublnacd, 

la quale questa mattina, nello 
scorrere il Quotidiano e avendo 
controllato i numeri estratti a 
Merano, scopriva di essere in 
possesso del fortunato biglietto. 

Anche il terzo biglietto della 
Lotteria, che vince il premio di 
5 milioni è stato tenduto dal­
lo stesso Comiliter a Padova e 
il possessore pare sia un mi­
litare italiano di un reparto 
dislocato nei pressi di Trieste. 

Il secondo biglietto, invece, 
che ha procurato al eoo pos­
sessore il premio ili dieci mi­
lioni, risulta vend&o a Milano, 
dalla succursale <t' , Ie p ° 8 t e e 

Telegrafi n. 57, cb4 ha eede nel 
palazzo dei giornali di piazza 
Cavour. Il blgttefo era com­
preso nel noverofci altri tre­
cento, venduti d a | o stesso uf­
ficio. 

ENDOCRllti 
Ortograesi Studio e Gabinetti 
Medico per la cura delle «sol*» 
disfunzioni sessuali di orisi n» 
nervosa, psichica. encn«r»o« Cu 
re pre-posimatnmoniaJi Gr Ufi 
UT. CARLCTTI CARLO . Plau* 
Esquurao 12 * • • a «presso Sta 
ztonei. Sale d'attesa separate 
Consultazioni e cure S-l* e M-l* 
festivi ore S-lX. te altre ori 
per appuntamento Nati «t curar* 
veneree. 

DOTTOR 
ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VKNBaUW . 
DISFUNZIONI MSSUALS 

CORSO UMBERTO fl. 514 
• ore s-ae . ras*, a-li 

n. tì*$* a*i M I » . 

P i n t O CTOBAel- «tretssf* 
Pier* Clesaeatl 1 etrvtt» resp. 
StabUlmaoto 

Via IV 
UXJBXtJL 

1 « 

IM f tPOTFF-Spe t to ra ta 
Def-smsmlAsatta • aitweewM 

catena • aNTH»i.KiN» 
i taf. * • are e-Uj le-t» 

l O T T O R 

DAVID STBOK 
SPFII4I l*»l% li»KM*H>l <»<.<> 

Cora «fermante «elle 

VENE VARICOSE 
VEMrKtt HM.I.» 

DISFUNZIONI S F N « I I 4 I . I 

VIA ( 0 U DI RIQIZ0, 1S2 
fel N W • Ore n la t o t «. • 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Dr. DE BKRftAftOlS 

Otaria: a-11; I t - l t ; resti** IS-U 
r » tB4t**a«*asa a i«iwi»ae> 
Miii i i i i i it itMtsmtitmtiutiums 

A RATE 
IMPERMEABIU 

CONFEZIONI 
Drapptma • SsiifOSISI 
Massime facilitazioni 

Uno KRisdineiili 6 
Tel. ttjaa 

UWMTOM! 
SIETE AFFEITI 
DA SORDITÀ'? 

L'A se mia SIAlt'O dì Roma nel riprendere l'attività 
dopo ti periodo di fer?e, comantcsvcbe nei gierni sottoin-
diratf. nella propria SEDE di VtTQf 
fona «3.SW. 

lei Tritone 66 • tele. 

e nelle foratiti a fianco di ciascun giorno 
precisate, terrà speciali dìmestraztonl in materia dì apf 
plirazinne individuale degli apparecchi acustici. 

tando la nueva prodariane della Casa: 

30 seti, f AV; presso Albergo lANGRAZI 

patarn. 

t/esajae deH'n<Wo è gratelle eesse pere le relative 
pratiche. 

8cest l e tacìlitaslenl t | H "esistiti da Enti di Previ. 
denta, invalidi di gaerra ecc. 


